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Più verde pubblico 
per il dopo virus

L’eredità del Coronavirus consiste
in accresciuti bisogni e in neces-
sità più urgenti. La quarantena ha

costretto la gente in casa e a soffrirne
maggiormente sono stati quelli che di-
sponevano di un lavoro precario. Ades-
so, sono loro le persone più fragili e più

vulnerabili. Fra loro, anche chi era
stato in grado di arrivare alla fine del
mese, adesso non ce la fa più ed è co-
stretto a rivolgersi alle agenzie di as-
sistenza.
Le associazioni di volontariato e le
parrocchie - dalla Sant’Egidio alle

Caritas - testimoniano di richieste
più che raddoppiate. Aumentano i
bisogni: non solo il pranzo. Serve un
aiuto per pagare le bollette o i libri
per i figli che vanno a scuola
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mirabile”
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FASE 2

Eredità dell’epidemia: 
cresciuti poveri e bisogni

I segni d’incertezza
che il Coronavirus
ci ha lasciato
> di Daniela Sironi

Mentre le strade si ripopola-
no, molte attività lavorative ri-
prendono e la pandemia da
coronavirus sembra atte-
nuare la forza travolgente
con cui ha devastato il nostro
Paese - mentre altri Paesi in
altri continenti sono ancora
flagellati - restano grandi se-
gni di inquietudine e di incer-
tezza, di preoccupazione per
il futuro. Ci siamo sentiti tutti
più vulnerabili, più esposti
alla forza del male e oggi si
contano i danni, si valuta
l'impatto della pandemia sul-
la vita economica del nostro
Paese e dei Paesi occidentali. 
Non mancano le domande:
domande globali, domande
locali, domande personali. Il
gran desiderio che tutto tor-
ni come prima si scontra con
l'evidenza, le difficoltà, i pro-
blemi dalla difficile soluzione.
La sensazione che nessuno
abbia la chiave della soluzio-
ne non viene coperta dall'o-
stentazione di sicurezza e di
spavalderia.  Ma forse è pro-
prio in questo tempo che
vorrei definire "pensoso", per-
ché bisognoso di riflessione,
di comprensione, di medita-
zione, sta la chiave del futu-
ro. 
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CUCINA CHIUSA

Agorà: dispense ormai vuote
stop ai pasti per Sant’Egidio

Quella di venerdì 29 mag-
gio scorso è stata l’ulti-
ma cena cucinata in fa-

vore degli amici della Comunità
Sant’Egidio. Senza alcun aiuto e
terminate le scorte alimentari a
disposizione il centro per famiglie
Agorà Novara non può più con-
tinuare il suo impegno verso le
persone più bisognose della città.
«Non abbiamo più nulla – spie-
gano i responsabili Priscilla e
Massimo Michieletti insie-
me a Peggy Ferciot – e nono-
stante il nostro appello nessuno,
a parte qualche piccola donazio-
ne privata, ha risposto positiva-
mente». Agorà, due volte la set-
timana il martedì e venerdì, cu-
cinava i pasti serali per gli ospi-
ti della Comunità di San Egidio. 
«Abbiamo cercato fino all’ultimo
di proseguire il nostro impegno
– aggiungono i responsabili – per
soddisfare l’esigenza di quasi
150 persone. Ora è impossibile
perché le dispense sono com-
pletamente vuote e da questa
settimana siamo stati obbligati a
sospendere il servizio». Una si-
tuazione che fotografa una realtà
purtroppo sempre più in espan-
sione. «A livello economico sono
momenti terribili per tutti, tan-
to più per quanti erano già in se-
rie difficoltà prima dell’emer-
genza Covid-19. A queste perso-
ne se ne sono unite molte altre
che appartengono alle nuove po-
vertà. Gente che due mesi fa
conduceva una vita tranquilla,
pur senza particolari ricchezze,
ma che da un giorno all’altro s’è

ritrovata senza lavoro e senza sti-
pendio per poter andare avanti».
Per il centro Agorà il futuro è
tutt’altro che roseo perché ac-
canto alla problematica della
mancanza di derrate alimentari
c’è anche la ‘grana’ bollette.
«Come non bastassero già le
tante altre peripezie cui dobbia-
mo far fronte - concludono – se

latissime bollette delle spese
energetiche. Abbiamo in sospe-
so quasi 2000 euro con la società
che ci fornisce l’energia elettrica,
ci è già arrivato un messaggio di

posta certificata che ci intima di
provvedere quanto prima al pa-
gamento, comunque entro la
fine di questo mese, altrimenti
chiuderanno il contatore. Ad
oggi non siamo in grado di ri-
spondere positivamente al sol-
lecito perché quei soldi non sono
in cassa. Da  tre mesi il nostro ri-
storante e le attività connesse
sono chiuse al pubblico. Stiamo
aspettando i contributi regiona-
li; ma anche questi non saranno
risolutivi in quanto arriveranno
a coprire solo in minima parte le
perdite, mancati incassi e spese
alle quali non possiamo in alcun
modo far fronte con le sole nostre
forze».    

Flavio Bosetti      

Il servizio 
di ristorazione 
nel periodo di stop
cucinava i pasti serali
per i poveri 
della Comunità

TRECATE

Riaperta la mensa Pane Quotidiano
Serve cibo da asporto e i volontari consegnano le borse della spesa

Ha riaperto la settimana
scorsa, a Trecate, grazie
alla sinergia instaurata

tra Caritas parrocchiale, asso-
ciazione Pane Quotidiano e So-
relle Ministre della Carità, la
mensa Pane Quotidiano, da sem-
pre allestita all'ex oratorio fem-
minile di via Battisti. 
Una collaborazione che consen-
te di dare una mano significati-
va alle persone in difficoltà, che,
anche nel comune dell'Ovest Ti-
cino, a causa delle difficoltà ap-
portate dal lockdown per il Co-
vid-19, si segnalano in aumento.
«Quando è scoppiata l'emer-
genza Coronavirus - spiega Cri-
stina Panigoni, referente del-
la mensa Pane Quotidiano - ab-
biamo chiuso la struttura. Mol-
ti volontari sono over 65 e non si
poteva proseguire. La situazione
era difficile anche per il garanti-

re tutte le norme anti-Covid pre-
viste e per i costi. Nel frattempo
- aggiunge - la Caritas ha prose-
guito nel fornire le borse spesa
contenenti generi alimentari a
lunga conservazione. Borse spe-
sa che sono state distribuite, in
particolare in quest'ultimo mese,
a un numero di persone quasi
raddoppiato rispetto al periodo
pre-Covid, sintomo di come la
pandemia abbia duramente col-
pito, mettendo in ginocchio an-
che nuove fasce della popolazio-
ne, nuovi poveri». La mensa,
prima della chiusura, serviva la
cena da asporto tre volte alla

settimana. «Viste le difficoltà
crescenti - rileva Panigoni - ci sia-
mo resi disponibili aiutando la
Caritas e fornendo loro anche ge-
neri alimentari freschi, il pro-
sciutto ad esempio, di cui dispo-
niamo nei frigoriferi della men-
sa. In questo modo abbiamo po-
tuto ampliare il numero di bor-
se della spesa da consegnare e
anche il contenuto. A dare una
mano in questa attività di distri-
buzione anche i volontari di Pane
Quotidiano. La mensa ha ripre-
so poi il 29 maggio grazie a un
gruppo di Sorelle Ministre della
Carità e ad alcuni volontari, che

aprono la mensa da asporto, per
ora, due volte alla settimana, il
martedì e il venerdì, dalle 17,30
alle 18,30. Una mensa che serve
anche la Caritas di Cerano, pri-
va di un servi-
zio mensa.
Un'associazio-
ne raccoglie
ogni giorno i
nominativi di
chi ha bisogno
e la mensa tre-
catese allestisce le borse per le fa-
miglie, in base anche alla com-
posizione del nucleo famigliare.
«Noi intanto - spiega Panigoni -

ci occupiamo dell'approvvigio-
namento, quattro suore prepa-
rano poi le borse con la cena. Nel
frattempo come Pane Quotidia-
no cerchiamo di tenere un con-
tatto con gli utenti, per capire le
loro reali necessità, i loro bisogni
e le loro difficoltà». Le borse
della spesa si sono segnalate in
crescita, la mensa, da quando ha
riaperto, una settimana, viaggia
su un centinaio di utenti: «Quan-
do avevamo chiuso si viaggiava
sui 100-140, ma sono i primi
giorni. Molti non sapevano che
avevamo riaperto. Probabilmente
cresceranno». Mo.C.

Per i problemi
provocati da Covid-19
l’attività era stata
sospesa 

ne sommano altre non meno
importanti per una realtà come
la nostra che deve far i conti
con il pagamento degli stipendi
al personale e, non ultimo, le sa-
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Attraverso la “spesa sospesa” e la raccolta
e distribuzione di generi alimentari dona-
ti dai supermercati e dai negozi di ali-
mentari in Ossola vengono aiutate ogni
settimana circa 300 persone. «Raggiun-
giamo circa 130 nuclei famigliari tra Vil-
ladossola e Domodossola – ricorda Ausi-
lia Gheza, referente Caritas della par-
rocchia di Villadossola -. In questo perio-

do è stata grande la generosità di tanti os-
solani e delle associazioni, che hanno de-
stinato delle donazioni proprio alle fami-
glie che vivono situazioni di disagio eco-
nomico nella valle». Durante l’emergenza
sanitaria da Coronavirus il progetto “In-
venduto a buon fine” non è mai stato in-
terrotto e i volontari, in collaborazione
con il Ciss e con Avas Ossola hanno potu-

to garantire la distribuzione di generi ali-
mentari. «I  servizi sociali ci hanno indi-
cato alcuni nuovi casi – continua la vo-
lontaria -. Oltre al progetto “Invenduto a
buon fine”, che prevede la distribuzione
di viveri che non  sono stati acquistati,
che sono con scadenza ravvicinata o che
presentano confezioni rovinate, abbiamo
attivato anche, con il Penny e la Coop, l’i-
niziativa della “spesa sospesa”, per essere
pronti a rispondere ai bisogni delle fami-
glie: chi desidera può acquistare dei buo-
ni spesa che andranno ai nuclei famigliari
che hanno maggiori difficoltà economi-
che». S.St.

OSSOLA

Ogni settimana, 300 persone 
sono obbligate a chiedere aiuto

OMEGNA

I giovani e le famiglie
risucchiati nella povertà
Casa Mantegazza: 44% in più di borse della spesa

Giovani famiglie, con
bambini piccoli «che
stavano iniziando a

mettere i primi tasselli del loro
progetto di vita e su cui si è ab-
battuta la crisi». Filippo Ar-
dizzi è il giovane direttore di
Casa Mantegazza, il neonato
“polo della solidarietà” del Cusio,
che a Omegna raggruppa e met-
te a sistema associazioni e servizi
destinati a chi ha bisogno, in
strettissima collaborazione con
le Caritas parrocchiali e la San
Vincenzo. Quando parla delle vit-
time dell’altro lato – quello eco-
nomico e sociale – dell’emer-
genza Covid, racconta soprat-
tutto di suoi coetanei: giovani la-
voratori autonomi o precari, che
non avevano ancora avuto il
tempo di raggiungere quella sta-
bilità essenziale per fare fronte
alla perdita di lavoro o al crollo
del fatturato. 
«Sono persone che non avreb-

bero mai immaginato di dover-
si rivolgere alla Caritas. E, in ef-
fetti, non lo hanno fatto: siamo
noi che li abbiamo raggiunti at-
traverso la rete di conoscenze in
parrocchia». Per loro è stato at-
tivato il “Progetto Famiglia”: dai
150 ai 270 euro di contributi
mensili a fondo perduto, grazie
a donazioni del Kiwanis Club
Verbania e di privati. In tutto ol-
tre 20 famiglie aiutate in due

mesi. E si proseguirà ancora nei
prossimi. 
«Per fortuna, sul nostro territo-
rio ha retto il welfare familiare –
dice Ardizzi -. E anche quello di
comunità. Ad esempio attraver-
so l’aiuto dei supermercati, che
ci hanno donato generi alimen-
tari. O anche dei piccoli esercenti,
con l’iniziativa “Pane sospeso”:
un buono di 2 euro per compra-
re il pane fresco nelle nostre

panetterie. Ma la crisi morde an-
che da noi». Un morso ancora
più duro in un territorio che
negli ultimi anni aveva visto con
fatica una riconversione gra-
duale ma di successo, dal mani-
fatturiero – da anni in affanno -
, al turistico. Il comparto più col-
pito dalle misure anti Covid.
E così anche la povertà più tra-
dizionale aumenta. A parlare le
cifre: «Abbiamo distribuito il
44% di borse della spesa in più
negli ultimi mesi. Siamo arriva-
ti ad oltre cento alla settimana».
Intanto, dopo lo stop obbligato,
è ripreso anche il progetto Lab-
Ora in collaborazione con gli
enti di formazione VCO Forma-
zione, Enaip e Scuola Edile VCO.
Un sostegno a tirocini di forma-
zione condotti in tutta la pro-
vincia, per il reinserimento di
persone espulse dal mondo del
lavoro e di difficile collocamen-
to: ultra cinquantenni, poco spe-

cializzati o con specializzazioni
poco appetibili. «Abbiamo ri-
preso questa settimana i collo-
qui», spiega Ardizzi. I posti a di-
sposizione sono una trentina.
“Valore” di ciascun tirocinio
1800 euro. «Credo sia ancora più
importante oggi un intervento di
questo tipo, che guarda a un
percorso di autonomia – dice Ar-
dizzi -. E sarà anche un aiuto alle
tante aziende, coprendo parte dei
costi di formazione e nel cerca-
re personale qualificato».  

A.G.  

(continua dalla prima)

Lo abbiamo ascoltato dalla
voce autorevole di Papa
Francesco all'Angelus della

festa di Pentecoste: "Voi sapete che
da una crisi come questa non si esce
uguali, come prima: si esce o mi-
gliori o peggiori. Che abbiamo il co-
raggio di cambiare, di essere mi-
gliori, di essere migliori di prima e
poter costruire positivamente la

post-crisi della pandemia."
Tutti sentiamo un grande bisogno di
essere migliori, di rendere questo
mondo un posto migliore, ma da
dove cominciare? Che fare? Vorrei
dire che dobbiamo cominciare da-
gli ultimi, da coloro che più hanno
sofferto per la pandemia. Penso a chi
ha perso i propri cari in maniera così
sconvolgente e drammatica: mai la
parola "scomparsa" è stata più ra-
dicale e concreta. Spariti in un
istante, senza potersi ben rendere
conto di cosa stesse accadendo.
Penso agli anziani confinati in isti-
tuti senza più alcun conforto di af-
fetti, vittime senza scampo del virus
e dell'isolamento. Penso ai tanti
bambini senza più scuola, vittime di
una solitudine che non sanno nem-

meno nominare e ai tanti ragazzi
dalla vita svuotata che faticano a tro-
vare un senso e un motivo. Penso a
chi un vero lavoro non ce l'aveva e
ha avuto fame forse per la prima vol-
ta in vita sua. Penso a chi non può
tornare al lavoro perché di lavoro
non ce n'è e sente l'angoscia del fu-
turo per sé e per la propria famiglia.
Penso ai tanti malati che hanno
dovuto sospendere le cure e temo-
no la fragilità del proprio corpo o
della propria mente. Penso ai disa-
bili confinati tra le pareti di casa,
senza spazio, affamati di vita e di al-
legria. Penso a chi ha bisogno di aiu-
to e ha trovato porte chiuse, servi-
zi sospesi, silenzio e mancanza.
Ecco: da questo mondo di donne,
uomini, bambini, anziani, si può ri-

cominciare. L'esperienza di Sant'E-
gidio ovunque in queste terribili
settimane è stata quella di allarga-
re lo sguardo, di allargare le braccia
per soccorrere, per consolare, per
non abbandonare e di trovare tan-
ta gente di ogni età e di ogni prove-
nienza sociale culturale e religiosa
che ha chiesto di poter dare una
mano, di poter essere utile a chi sof-
friva di più. Prendersi cura degli al-
tri libera dalla paura per sé. 
Il dopo Covid apre davanti a noi due
strade: o la chiusura in noi stessi,
sulle nostre fragilità, su ciò che ci
manca o che ci è stato tolto oppure
guardare che tanti hanno sofferto e
soffrono più di noi e farsi vicini, aiu-
tare, stare insieme. La solidarietà ci
ha fatto sentire vicini nel tempo del

dolore e della sofferenza e la soli-
darietà riunisce noi che siamo sta-
ti tanto divisi e isolati, confinati e
lontani. Vorrei dire che lo spirito di
questo tempo post covid è quello del
passaggio dall'io al noi: la solidarietà
necessaria per costruire un'umanità
diversa, più fraterna, più capace di
condividere e di incoraggiare, di
sostenere e di camminare insieme
per costruire il futuro. La forza tra-
volgente del male ci ha dato una
grande lezione di umiltà, una lezio-
ne che ci rivela quello che siamo, fra-
gili, deboli, ma proprio per questo
capaci di una grande forza: quella di
essere uniti, di essere insieme.  

Daniela Sironi
responsabile Comunità 

di Sant’Egidio

NUOVI BISOGNI

Fra chi ha più sofferto la pandemia

«Si rivolgono a noi famiglie
che non avrebbero mai pensato
di chiedere aiuto alla Caritas»

NELLE FOTO
VOLONTARI
CHE OPERANO
PER AIUTARE
CHI
SI RIVOLGE
ALLA CARITAS
DI OMEGNA
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RADDOPPIATE LE PERSONE CHE NON 

Mense 
La città tende
La parrocchia del Sacro Cuore, i frati di 

ripensano e potenziano il servizio  

C’è il titolare di un
negozio di orto-
frutta che ha do-

vuto chiudere, ma anche l’am-
bulante che, con partita Iva, è
anch’esso vittima della crisi
causata dal Covid. Sono i nuo-
vi utenti dei Centri d’ascolto
delle Caritas parrocchiali e del
servizio borsa spesa promos-
so dal Comune con Caritas
diocesana e Banco Alimenta-
re.
«Ogni settimana seguiamo 45
famiglie – riferisce Teresa
Latella, presidente del Centro
d’ascolto Mani Operose Odv
della parrocchia di S. Antonio
– All’inizio siamo stati in dif-
ficoltà perché siamo volonta-
ri over 65 e abbiamo dovuto
stare a casa. Ad aiutarci, il
parroco don Enrico Man-
zini e il coadiutore, don Luca
Favero, che hanno distribui-
to le borse spesa. Da qualche
settimana siamo tornati. Di-
stribuiamo le borse in due
tranche per evitare assembra-
menti. L’aumento c’è stato,
come anche le richieste d’aiu-
to per pagare le utenze». Ci
sono poi stati gli aiuti forniti ai
nominativi giunti dal Comune
via Caritas. «18 tra marzo e
aprile e 23 a maggio – spiega
Latella – I pacchi venivano
preparati da Comune e Caritas.
Telefonicamente qualcuno di
questi utenti, non iscritti al no-
stro Centro, ci ha chiesto se po-
tranno continuare a essere
aiutati da noi concluso il ser-
vizio comunale; persone che
hanno perso il lavoro». Gente
nuova che chiede un sostegno,

ma anche persone che erano
riuscite a risollevarsi e che,
come accade a S. Agabio, si
riaffacciano. «Al Centro d’a-
scolto abbiamo avuto un au-
mento notevole di richieste –
commenta don Massimo
Sozzi –. Distribuiamo le bor-
se ogni 15 giorni e abbiamo vi-
sto sia famiglie già note sia vol-
ti nuovi, quelle persone che ci
sono state segnalate dal servi-
zio del Comune. Molti, e que-
sto è indice dei problemi crea-
ti dal Covid, sono persone che
non vedevamo da molto, che
ce l’avevano fatta e che, ora,
sono di nuovo in crisi». A oggi
sono 93 le borse distribuite a
utenti conosciuti dal Centro,
con un aumento del 35%. «A
queste se ne aggiungono altre
97 del servizio del Comune.
Siamo quindi a 190 borse di-
stribuite ogni 15 giorni». Ana-
loga crescita a S. Martino: «A
fine febbraio – spiega Raf-
faella Baglioni, volontaria
Centro d’ascolto – seguivamo
una 50ina di famiglie, ora sia-
mo a 57, a una sessantina con
i nominativi giunti dalla Cari-
tas via Comune. Ci aiuta la spe-
sa ‘sospesa’ della Lidl e una
grande risposta giunta dalla
comunità sanmartinese, con
alimenti e denaro». A San
Francesco «sulle 120 famiglie
che già seguiamo – dice En-
rico Zaninetti, presidente
del Centro di Solidarietà – si
sono aggiunte una 30ina di fa-
miglie giunte dal Comune e
una decina di persone che ci
hanno contattato direttamen-
te».

BORGOMANERO

Le associazioni unite 
Una catena di solidarietà anche con l’aiuto

porzioni». Non diversa la scelta
a S. Nazzaro, che abitualmente
offre la cena dal lunedì al saba-
to e il pranzo la domenica. «Dal
9 marzo – racconta fra Luca
Brescia, responsabile della
mensa – abbiamo convertito la
mensa in cena e pranzo da
asporto. Chi ha bisogno passa da
noi tra le 19 e le 19,30 e noi di-
stribuiamo il sacchetto con la

cena». Ha mantenuto la moda-
lità mensa, dislocando il servizio
in altri due punti della città, S.
Egidio. «La mensa di via Dolo-
res Bello, che normalmente ospi-
ta 100 persone – spiega Stefa-
no Taverna di S. Egidio – con
il distanziamento, non poteva
accoglierne oltre 20. Così ab-
biamo aperto una mensa a S.
Agabio, alla Scuola della Pace, e

Italiani per lo più con lavori
precari o occasionali, per-
sone sole e famiglie, badan-

ti, giovani e pensionati. Sono i
nuovi poveri del Covid, persone
che, in queste settimane, vivono
le mense per i poveri di Novara
(quelle della parrocchia del Sa-
cro Cuore, dei frati di S. Nazza-
ro e della Comunità di S. Egidio).
Famiglie che, sino a prima del-
l’emergenza, arrivavano a fine
mese e che ora, senza un’entra-
ta mensile, sono in ginocchio e
vanno a formare le lunghe code
fuori dalle mense.  

Il servizio
Mense che, pur con ovvie diffi-
coltà, hanno deciso di restare
aperte e accanto ai più fragili, ri-
modulando il proprio servizio. Al
Sacro Cuore, dove la mensa è
aperta dal lunedì al sabato per
pranzo, la scelta è stata di pre-
parare il pranzo ad asporto,
consegnandolo a chi, dalle 11,45,
passa in parrocchia. «Una bor-
sa con un primo, un secondo con
contorno, formaggio, pane, frut-
ta, acqua – spiega Massimo
Salmistraro, volontario della
mensa –. Alle famiglie numero-
se diamo una scatola con più

La Caritas di Borgoma-
nero, a cui fanno capo
anche le parrocchie di

Cureggio, Maggiora, Boca e
Talonno, opera attraverso
l’Emporio Borgosoldiale, che
ha sede nella stazione ferro-
viaria (in disuso) in piazza
Marazza. L’Emporio è com-
posto da più associazioni. Ol-

tre alla Caritas, Cri, Mamre,
Elios e Compagni di Volo.
Importante la collaborazione
con Ciss e Amministrazione
comunale, in particolare l’as-
sessorato ai servizi sociali.
Quante famiglie state aiu-
tano e quante persone?
«Nell’ultima settimana di
maggio – risponde Ivo Man-

cini coordinatore aiuta da al-
tri capaci volontari - siamo
arrivati a distribuire 124 pac-
chi alimentari ad altrettanti
nuclei familiari per un totale di
392 persone di cui 226 adulti
e 166 minori».
Che cosa portate loro e
con che frequenza?
«Dalla fine di aprile la fre-

EMARGINATI DELLA CITTÀ

Nelle parrocchie di Novara
con il supporto del comune
i sussidi sono in aumento

Giovani, pensionati,
badanti,
disoccupati:
in costante crescita
le domande di aiuto
di chi, rimasto
senza entrate
mensili, non arriva
alla fine del mese 
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solo la borsa della spesa: prima
ne distribuivamo una ogni tan-
to, ora sono 7-8 a settimana».
Più che raddoppiati anche gli
utenti per S. Egidio: «A S. An-
drea – spiegano Taverna e Cri-
stina Ticozzi – sono 50 a sera, a
S. Agabio 100 e tra via Dolores
Bello e il cibo che portiamo all’ex
Tav, dove distribuiamo 70 pasti,
altre 100 persone. Complessi-
vamente 250 pasti a ogni cena,
1000 pasti a settimana. L’uten-
za è soprattutto italiana: al dor-
mitorio abbiamo 50 italiani e 20
stranieri. Tra i nuovi poveri per-
sone con lavori saltuari o preca-
ri, che il Covid ha duramente col-
pito, muratori, ambulanti». Tra
le tre mense 2mila i pasti distri-
buiti.

La solidarietà
A dare una mano, con la dona-
zione di quanto occorre, molti
privati. Al Sacro Cuore c’è il pa-
nettiere di corso Vercelli che
dona 15 filoni di pane al giorno.
A San Nazzaro i volontari, che
sono tornati ad aiutare i frati. A
S. Egidio «è nata una straordi-
naria gara di solidarietà. Una fa-
miglia si prende cura dell’altra e
viceversa – spiega Ticozzi –
Sono aumentati i volontari che
aiutano. E tra di loro ci sono per-
sone anch’esse in difficoltà, che,
piuttosto che stare a casa, ven-
gono alla mensa a dare una
mano. La pandemia ha portato
ad aiutare chi sta peggio. Chi
non può venire in mensa cucina
i pasti per le famiglie. Ci sono fa-
miglie musulmane che cucina-
no i piatti della tradizione per gli
utenti musulmani delle mense.
Tutti han voluto dare il proprio
contributo, chiedendoci cosa
potesse servire».

Monica Curino

Crescita nelle richieste delle borse della
spesa e per il pagamento delle utenze
di casa. È la situazione che si segnala

nell’Ovest Ticino in questi mesi legati all’e-
mergenza Covid e al lockdown che, bloccando
molte attività, hanno accresciuto le difficoltà. Sia
di quelle già con problemi, sia di quelle che, pri-
ma del Covid, riuscivano a stare a galla.
Un aumento della povertà fronteggiato con una
sinergia tra parrocchie, Comuni e Consorzi. «La
situazione è cambiata – commenta Manuela
Massari, del Gruppo Volontariato Vincenzia-
no di Oleggio – Abbiamo rilevato un aumento
di richieste per le borse spesa e per il pagamento
delle bollette. Si segnalano fragilità sempre mag-
giori a causa di entrate non più certe. Prima del-
la pandemia avevamo un elenco con un centi-
naio di famiglie seguite, che, comunque, non
passavano sempre a ritirare la borsa. In questi
mesi si sono aggiunti un 30-40 nuovi nuclei fa-
migliari». Positiva la risposta della comunità,
«con una grande solidarietà e tanti alimenti do-
nati. La Coop sta gestendo un punto raccolta,
altrettanto la Lidl. Abbiamo operato con l’as-
sessorato alla Persona del Comune e con il Con-
sorzio Cisas. L’augurio è che queste criticità pos-
sano rientrare».
Non diversamente a Bellinzago. «Noi – spiega
Mario Verzotti, volontario Caritas – abbia-
mo sempre consegnato le borse della spesa a
casa. Con l’emergenza abbiamo dovuto fare a
meno di molti volontari over 65. Un altro pro-
blema sono state le difficoltà dovute al lockdown
con il Banco alimentare per un mese. La par-
rocchia ha dovuto raccogliere il materiale per
preparare le borse. Abbiamo sempre fatto un
giro mensile, consegnando la borsa a 43-44 fa-
miglie e poi un altro a metà mese per un’altra
ventina di famiglie. Abbiamo aggiunto altre 5
famiglie, indicate dai servizi sociali». Il Comu-
ne, con i fondi del Governo, ha fatto fronte, se-
guendo circa 200 famiglie. «Ci preoccupa il
dopo – riprende Verzotti – Qualcuno, con
l’arrivo della cassa, si riprenderà ma altri
avranno ancora bisogno. Interverremo, colla-
borando con il Comune». Mo.C.

con l’Emporio Borgosolidale
di comune e servizi sociali dell’amministrazione

quenza della consegna è setti-
manale. Nel pacco sono sem-
pre presenti alimenti essenziali
come ad esempio pasta riso,
pelati, latte, legumi, olio. Il
pacco a volte viene integrato
con gli alimenti che aziende at-
tive nel settore alimentare ci
mettono a disposizione, es.
formaggio».

Andate di casa in casa op-
pure vengono loro da voi?
«Grazie alla disponibilità del-
la Cri di Borgomanero, del
Ciss e di un gruppo di volon-
tari, la consegna avviene in si-
curezza direttamente a domi-
cilio. Si evitano così assem-
bramenti» 
Da chi arrivano i prodot-

ti da consegnare?
«Da Agea, agenzia europea
per le erogazioni in agricoltu-
ra, che ci consegna alimenti
appositamente prodotti per la
distribuzione ai soggetti in dif-
ficoltà;
Banco Alimentare onlus che
gestisce i rapporti con la Gran-
de Distribuzione Organizzata

e le società produttrici racco-
gliendo e distribuendo le loro
eccedenze produttive.
Inoltre dalla generosità dei
privati (intendendo per priva-
ti persone fisiche e società)
tramite raccolte organizzate
o donazioni dirette e da ini-
ziative particolari».

Gianni Cometti

una alla Casa della Solidarietà a
S. Andrea. Apriamo alle 17,30.
Portiamo poi la cena anche al
dormitorio, all’ex Tav. Le men-
se sono aperte il martedì, gio-
vedì, venerdì e sabato».
I numeri e la tipologia di utenti
Un servizio che denota una cre-
scita degli utenti. In tutte le
mense le persone sono quanto-
meno quasi duplicate. «Al Sacro

Cuore – spiega Salmistraro –
sono più che raddoppiate. Ab-
biamo toccato anche le 104
unità. Mediamente vediamo
due, tre persone nuove al gior-
no. Prepariamo dai 65 ai 75 pa-
sti al giorno in borsa e una de-
cina di scatole per le famiglie nu-
merose. Per quel che possiamo
ci adeguiamo anche alle neces-
sità alimentari di chi passa. A

chiedere aiuto sono badanti,
senza lavoro per la perdita dei
propri assistiti, pensionati, ma
anche molti giovani, tanto ita-
liani quanto stranieri». A S. Naz-
zaro «siamo passati da 25 a 40
persone – riferisce fra Brescia –
Gli utenti crescono ogni giorno:
italiani e stranieri, persone sole
e famiglie con bimbi, rimaste
senza un lavoro. C’è chi chiede

OLEGGIO E BELLINZAGO

Raccolta di prodotti
nei supermarket
per beni di necessità

PERSONE
IN FILA
AL SACRO
CUORE
PER RICEVERE
LE BORSE
ALIMENTARI

DISTRIBUZIONE DI BORSE DELLA SPESA

RIESCONO A FRONTEGGIARE LA QUOTIDIANITÀ

dei poveri
la mano al bisogno
San Nazzaro e la Comunità di S. Egidio a Novara 
di distribuzione di generi alimentari 
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«Sono state e sono ancora settimane in-
tense di collaborazione con l’Ammini-
strazione comunale». A raccontarlo è
Antonio Baccan, figura storica della
Conferenza di San Vincenzo a Cannobio.
Per far fronte all’emergenza sociale sca-
turita a seguito della pandemia, il Comu-
ne di Cannobio ha intrapreso una strada
diversa rispetto ad altre realtà. Invece

che distribuire i buoni alimentari, si è
deciso di consegnare alle famiglie biso-
gnose direttamente un pacco alimenti.
Grande supporto a questa attività è stata
data dai dodici soci della San Vincenzo,
a cui si uniscono sette volontari. A bene-
ficiare del pacco sono circa un’ottantina
di famiglie, per un totale di circa 210
persone.

Impegnati in prima persona sono anche
il sindaco Gianmaria Minazzi e l’as-
sessore Katia Manfredi. «Lo strascico
che questa situazione ci lascia non è in-
differente – racconta il sindaco. – A
preoccupare è quello che potrà accadere
nei prossimi mesi. Tra frontalieri, che
non hanno lavorato nelle precedenti set-
timane o non lavorano ancora, e settore
del turismo in ginocchio, con gli stagio-
nali senza occupazione, il quadro è allar-
mante. Spero di essere smentito, ma
temo che il disastro economico lo vedre-
mo in autunno».

F.R.

CANNOBIO

I soci della San Vincenzo e il Comune
distribuiscono i pacchi alimentari

«Una persona in
questi giorni, in-
contrandomi,

mi ha detto: “meno male che ci
siete voi, che siete come gli am-
mortizzatori sociali”». A rac-
contarlo è Piera Ramoni, pre-
sidente del Gruppo Vincenziano
di Trobaso. Da quando, agli ini-
zi di marzo, la pandemia ha fer-
mato la vita sociale, il magazzi-
no al civico 149 di via Repubblica
è diventato centro operativo del
gruppo di volontariato e luogo di
riferimento per tante famiglie
della comunità.
«Le necessità più impellenti –
spiega la presidente – fin da su-
bito sono state il cibo e il paga-
mento delle bollette. Il nostro
impegno ora prosegue, perché
l’emergenza sociale non è con-
clusa».
L’esperienza di Trobaso è un tas-
sello del grande mosaico della
solidarietà che in queste setti-
mane ha colorato di speranza la
città. Il motto “l’unione fa la
forza” a Verbania da semplici pa-
role diventa realtà tangibile,
grazie alla generosità dei tanti
volontari di associazioni diver-
se che operano sul territorio.
Ne sanno qualcosa le “diciotto
sorelle” che hanno dato vita alla

VERBANO

Diciotto realtà di volontariato
che fanno rete sul territorio 
Rete delle associazioni. A susci-
tare la scintilla è stata l’Avis
Verbania, trascinando con sé
Abio, Amici del cuore, Amarene,
Admo, Angeli dell’Hospice, Cen-
tro aiuto alla vita, Corso di cor-
sa, Sunalegar, Amici dell’On-
cologia, Comitato Insieme per
Sant’Anna, Angsa, AffDownVco,
Associazione amici parkinso-
niani, Avap, Amici senza bar-
riere, Volami e Veronica Ar-
gento Onlus.
«Abbiamo iniziato a febbraio
con un grande sogno – spiega la
presidente dell’Avis, Simona
Sassi. - Un mese dopo siamo
stati subito messi alla prova. Di
fronte alla pandemia, ci siamo
chiesti come poter essere utili. È
stato un attimo. In poco tempo
la raccolta fondi ha fruttato ol-
tre 170 mila euro, di cui 140 mila
donati all’Asl Vco per l’acquisto
immediato di apparecchiature

necessarie a fronteggiare l’e-
mergenza sanitaria».
Ora si guarda alla nuova sfida.
Grazie al Centro aiuto alla vita di
Verbania e in collaborazione
con il Ciss Verbano la Rete del-

le associazioni ha preso in cari-
co quarantacinque famiglie bi-
sognose con bambini piccoli,
pagando direttamente le loro
utenze e l’acquisto di omoge-
neizzati e pannolini. Inoltre,

spiega Sassi «abbiamo acqui-
stato due dispositivi per le cure
pediatriche, così che le ostetri-
che possano eseguire gli esami
necessari a domicilio».
Il lavoro di squadra è fonda-
mentale anche per l’Emporio
dei legami, il market sociale di
via Roma a Intra. Negli ultimi
mesi il numero degli accessi è
aumentato in modo esponen-
ziale. «Dai 30 in media a setti-
mana – afferma Paolo Micot-
ti – si è passati ora a 164. A fine
2019 le tessere attive erano 230.
Alla data del 21 maggio sono di-
ventate 340, pari a 900 persone.
Il 63% degli utenti è rappresen-
tato da italiani, mentre il 35%
delle tessere è riconducibile a
nuclei familiari di un solo com-
ponente. Per quanto riguarda gli
utenti stranieri, il 7% sono del
Marocco e il 6% dell’Ucraina».

Francesco Rossi

I GIOVANI
DELL’
ACCADEMIA
AVIS

In questo periodo caratteriz-
zato dall’emergenza per il
Covid-19 anche in Valsesia

numerose associazioni di volon-
tariato si sono attivate per portare
il loro sostegno alle famiglie più
in difficoltà. E’ il caso del Grup-
po di volontariato vincenziano,
presieduto da Emilia Negra, da
sempre punto di riferimento im-
portante per Borgosesia. Il soda-
lizio ha proseguito il suo impegno
nel sociale attraverso la distri-
buzione mensile di una ventina di
borse della spesa, grazie alla pre-
ziosa collaborazione del Comita-
to locale della Croce Rossa e del
Centro di ascolto della Caritas.
«In questo periodo di isolamen-
to abbiamo registrato un costan-
te aumento delle famiglie biso-
gnose - ha dichiarato la presi-
dente - che necessitavano di un
aiuto per provvedere alle neces-
sità più urgenti. Abbiamo cerca-
to di far sentire la nostra vici-
nanza anche attraverso colloqui
telefonici, per restare sempre in
contatto con le famiglie, che han-

LE
VOLONTARIE
DELLO
SPORTELLO
FREND
IMPEGNATE
NELLE LEZIONI
DI ITALIANO

VALSESIA

S’irrobustisce la catena della solidarietà
sulla prima linea dei bisogni dei più deboli
no mostrato serenità e accetta-
zione della situazione di emer-
genza, con una certa prudenza so-
prattutto da parte degli stranie-
ri. Il nostro aiuto è stato dato an-
che ai nuclei con bambini, che a
causa della chiusura delle scuo-
le hanno dovuto cimentarsi con
la didattica a distanza, per molti
difficoltosa». Anche la Caritas di
Borgosesia nelle scorse settima-
ne ha registrato un considerevo-
le aumento di richieste di aiuto da
parte dei soggetti più deboli:
sono infatti state erogate una
settantina di borse della spesa sia
settimanali che mensili. Come ha
sottolineato suor Antonia Nu-
voli, che da anni coordina il
gruppo di volontari, sono state se-
guite circa 110 famiglie, mentre è
stato necessariamente sospeso

il Servizio guardaroba e il Centro
di ascolto. Vengono distribuite le
borse di generi alimentari ai più
bisognosi dal lunedì al venerdì
dalle 10,30 alle 11,30 nei locali
dell’oratorio parrocchiale. Una
rete di solidarietà che si realizza
grazie alla collaborazione dei su-

permercati Presto Fresco e Car-
refour, che giornalmente forni-
scono i prodotti di prossima sca-
denza e del Soroptimist Club
Valsesia, che in questa emer-
genza ha procurato una grande
quantità di alimenti conservabi-
li. Particolarmente attivo in Val-

sesia è stato anche lo Sportello
FreND, finanziato dalla Diocesi
con i fondi dell’8 per mille, or-
ganizzato dalla Parrocchia in
collaborazione con le associa-
zioni Fast, Eufemia, Cireseui e
Caritas di Borgosesia e Varallo.
Gli operatori hanno cercato di
mantenere telefonicamente i
contatti con gli utenti, offrendo
supporto per gli stranieri e gli ita-
liani che vivevano un disagio so-
cioeconomico o familiare. E pro-
prio in questi giorni in cui lo spor-
tello ha ripreso la propria attività
il martedì mattina e il giovedì po-
meriggio al Centro sociale, un
gruppo di volontarie ha orga-
nizzato nelle proprie abitazioni
lezioni di italiano per gli stu-
denti stranieri.

Barbara Paltro



LA STORIA SI FA CRONACA

Anno Domini 1630:
lettere dalla peste

Tra i vari ed innumerevoli
contagi che hanno toc-
cato le terre d’Italia du-

rante i secoli, è certamente ri-
masto più vivamente impresso
quello degli anni 1630-31, arti-
sticamente descritto dal Man-
zoni ed entrato in milioni di case
attraverso la lettura scolastica.  
Il territorio Novarese apparte-
neva in quel torno di anni al co-
siddetto “Milanesado”, così
come veniva chiamato dagli
iberici il Ducato di Milano, pie-
namente inserito nella monar-
chia spagnola di Filippo IV, che,
tra i vari titoli, portava anche
quello di Duca di Milano.
L’epidemia del 1630-31 si rivelò
essere di una portata devastan-
te; non è facile avere dei dati sta-
tistici precisi, tuttavia lo storico
dell’economia Carlo M. Cipolla
(1922-2000) ha stimato che
nell’Italia settentrionale mori-
rono circa 1.100.000 persone su
una popolazione di poco meno

di 4 milioni. Ancora più forte fu
l’impatto sulla città di Milano,
dove - sempre con calcoli da
prendere con le pinze - scom-
parve il 70% della popolazione
secondo lo storico Giuseppe Ri-
pamonti (1573-1643), il 74% se-
condo invece  il medico Ales-
sandro Tadino (1580-1661).
Di fronte a
questi dati
drammatici le
autorità cerca-
rono - entro i
limiti delle co-
n o s c e n z e
scientifiche
del tempo e secondo i limiti de-
gli uomini di ogni tempo - di
porre degli argini alla diffusione
del morbo.
Tra le molteplici carte custodi-
te nell’Archivio Storico Dioce-
sano esiste un faldone chiama-
to “Peste del 1630 nel Novarese”,
costituito da materiale estrapo-
lato da altri fondi dell’archivio
dall’allora responsabile don An-
gelo Stoppa. 

Una parte di questa documen-
tazione è costituita da alcuni
documenti a stampa, con inte-
grazioni a mano, circa alcune di-
sposizioni emanate dalle auto-
rità civili, e segnatamente:
“Istruzione generale per pur-
gare ogni sorte di robba, tanto
per la città di Milano, quanto per
ogni altro luogo”; “Forma et
istruttione per le quarantene”;
“Istruttione a’ Commissarij, e
Sopraguardie deputate, o che si
deputaranno alle purghe delle
case e robe infette, ecc.”; “Istrut-
tione a’ Gentil’huomini per la sti-
ma de’ mobili da abbruggiarsi”;
“Grida della stima et pagamen-
to  dei mobili infetti da abbrug-
giarsi”; “Grida circa gli affarij fo-
rensi”.
La lettura di queste disposizio-
ni risulta oltremodo interes-
sante per vari motivi. Mi piace
segnalare che il decreto “Forma
et istruttione per le quarantene”
porta la data del 25 ottobre
1629, quindi rivela un’attenzio-
ne al problema in tempi piutto-

di don Paolo Milani*

VOCI 
DELLA
STORIA

sto rapidi, prima ancora che il
contagio fosse così diffuso; la fir-
ma è del presidente della sanità
Arconati, lodato anche dal Ri-
pamonti, ma che troverà la mor-
te abbastanza presto e sarà so-
stituito da M. Antonio Monti (gli
altri editti portano infatti la sua
firma) il cui nome verrà poi for-
se ricordato maggiormente per
la triste storia della “Colonna In-
fame”, dove la giustizia si adeguò
alla superstizione popolare.
La parte preponderante del ma-
teriale è tuttavia costituita dal-
le moltissime lettere inviate al
vescovo di allora, Giovanni Pie-
tro Volpi (Como 1585, Novara
1636), da parte di varie comunità
della diocesi.
La missive sono redatte molto
frequentemente dalle Comu-
nità stesse, nei loro rappresen-
tanti o da personaggi autorevo-
li, (gli “uomini”, i ”consoli”, i
“conservatori della sanità”, “l’u-
niversità del borgo”, oltre ai
parroci evidentemente).
Le tematiche ricorrenti sono

l’annuncio della morte di qual-
che persona (con relative que-
stioni di eredità o di permessi di
sepoltura), i matrimoni sospesi,
voti e promesse, debiti insoluti,
furti nella quarantena, il per-
messo di poter celebrare la Mes-
sa all’aperto, ma soprattutto
l’autorizzazione per poter co-
struire o restaurare o ampliare
o abbellire un oratorio (o un al-
tare in altra chiesa) dedicato
proprio ad un santo particolar-
mente invocato contro il conta-
gio.
Tra i santi più nominati trovia-
mo certamente san Rocco, a
volte associato a san Sebastiano,
poi anche san Giuseppe e la
Vergine Maria.
Il biennio 1630-31 e gli anni se-
guenti conoscono un grande
fiorire di edilizia religiosa, in ri-
ferimento ai santi sopra citati, in
tutto il territorio della diocesi; ri-
sulta davvero difficile trovare
una comunità che non abbia
una chiesa o un oratorio o un’e-
dicola o un altare dedicato a san
Rocco.
Non risulta possibile riportare
nello spazio di un articolo tutte
le comunità che si sono rivolte al
vescovo, tuttavia desidero cita-
re come conclusione la missiva
che “li Consoli, Comune et huo-
mini” di Momo hanno indiriz-
zato al presule novarese nel-
l’ottobre del 1630:
“[...] la Santa Chiesa piissima e
misericordiosissima madre in si-
mili occasioni più largamente
impartisce li tesori del suo cele-
ste sposo Christo Giesù nostro
Signore”, per questo chiedono
“l’opportuna licenza che si pos-
sa celebrare il Sacrifico della
Santa Messa et altri Divini Offi-
ci fuori l’uscio della chiesa”. Li-
cenza immediatamente conces-
sa.
Le messe all’aperto, in tempo di
contagio, hanno una lunga sto-
ria.

*Direttore dell’archivio 

storico diocesano
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Pubblichiamo la trascrizione di alcune lettere dell’archivio dio-
cesano. Testimonianze di vita quotidiana, paure e speranze.
Trecate, 21 febbraio 1631:
il furto in casa De Medici
“Mentre è stato in quarantena il servitore di Vostra Signoria,
Giovanni Francesco De Medici da Trecate, gli è stata depreda-
ta quasi tutta la sua casa che aveva in Trecate [...] rubati anel-

li, coralli, bottoni d’oro, denaro, grani, vino, biancheria, letti,
materassi, con danno di più di 50 scudi [...] ricorre perciò  a
Vostra Signoria Illustrissima supplicandola che si degni con-
cedergli lettere monitoriali in forma  contro tali occupanti e
detentori mediante le quali spera riavere il suo”.
Gozzano, dicembre 1630:
Voti per le peste
“Gli uomini di Gozzano fedelissimi sudditi e servi di Vostra
Signoria Illustrissima proposero già (così persuasi dal loro
theologo per l’imminente pericolo di peste) di rinnovare un
loro voto vecchio, di far la festa di s. Rocco e di s. Sebastiano, e
di più di fare per voti la festa di s. Giuseppe, di s. Carlo, al che
aggiungono anche la festa della Concezione della beata Vergi-

ne Maria e della traslazione del corpo di s. Giuliano, fatta dal
vecchio sepolcro, nel quale fu prima seppellito nella chiesa di
s. Lorenzo, alla loro Collegiata di s. Giuliano, dove si trova
ora”.
Gozzano, 24 ottobre 1630:
Lettera di un malato
Giovanni Giacomo Ferrari: “Oggi ho avuto la sua del 24 set-
tembre e in risposta le dico che farò tutto il possibile per ser-
virla come devo, ma è dal 6 di ottobre in qua che sono a letto
con febbre continua, passioni di testa e catarro, che non posso
ne leggere, ne scrivere, ne dettare [...] vero è che il male co-
mincia  a sminuirsi e che fra una o due settimane spero in Dio
di restare liberato” 

A SINISTRA, 
IL DECRETO
SULLA
QUARANTENA
DEL 1629,
AGLI ALBORI
DELL’EPIDEMIA;
A DESTRA, 
IL VOTO DEGLI
UOMINI
DI MIGIANDONE
DI COSTRUIRE
UNA CHIESA
INTITOLATA A
SAN ROCCO

Dagli archivi
riemergono
documenti
che raccontano
la peste 
“famosa” per essere
stata narrata
dal Manzoni

TESTIMONIANZE

Chi rubava in quarantena
e chi sentiva passioni di testa

Le comunità
scrivevano al vescovo
sulle difficoltà causate
dalla pandemia 



Ventun donne nel mon-
do più maschile che si
possa immaginare,

quello del potere. Ventun don-
ne (9 del partito comunista, 9
democristiane, due socialiste
e una del partito dell’Uomo
qualunque) con idee diverse
che, insieme, hanno fatto inse-
rire la parità di genere nella no-
stra Costituzione. A oltre 70
anni dall’entrata in vigore del-
la Carta fondamentale del no-
stro Paese è più che doveroso ri-
cordare il ruolo che ebbero nel
disegnare il futuro dell’Italia de-
mocratica. Perché si parla sem-
pre di padri della Costituzione
e della Repubblica quando in-
vece sarebbe
n e c e s s a r i o
sottolineare
che ci furono
anche le ma-
dri, donne di
valore, corag-
gio e intelli-
genza che riuscirono, sia pure
con molte difficoltà, a far capi-
re agli uomini l’importanza di
inserire l’altra metà del cielo nei
processi democratici, come ele-
mento fondamentale di svilup-
po per il Paese.  
Oscar Wilde diceva: “Date alle
donne occasioni adeguate ed
essere saranno capaci di tutto”.
È così che in Italia questo drap-

discriminazioni e far sentire la
voce delle donne a partire dal
famoso primo intervento in
aula della democristiana Anna
Cingolani, la quale pronunciò la
memorabile frase: “Peggio di
quel che nel passato hanno sa-
puto fare gli uomini noi certo
non riusciremo mai a fare”.  E
fu così che grazie all’articolo 3
la Costituzione fissa un ba-
luardo contro l’aborto selettivo
di genere, ma anche grazie al-
l’articolo 4 costituisce un freno
contro le imposizioni a svolge-
re determinati lavori in sintonia
con la tradizione, grazie all’ar-
ticolo 32 rappresenta un freno
al ricorso e alla diffusione del-
le mutilazioni sessuali, grazie
agli articoli 29-31 contrasta i
matrimoni forzati, grazie al-
l’articolo 13 combatte la pro-
stituzione e la tratta e da ultimo
grazie all’articolo 11 si oppone
allo stupro etnico.
Da quei giorni molta acqua è
passata sotto i ponti eppure
anche oggi è importante soffer-
marci a riconoscere il valore
delle donne nella politica e nel-
le istituzioni. Per valorizzarle in
tutti gli ambiti, dalla scuola al
mondo del lavoro. Cercando di
eliminare stereotipi, sessismo e
abusi. E per far questo è neces-
saria la cultura del rispetto, oc-
corre la trasmissione di quei va-
lori dei nostri padri e delle no-
stre madri costituenti. Occorre
una politica che unisca uomini
e donne, tenendo conto però
della visione che solo una don-
na può avere. Superando anche
la visione tutta femminile di
diffidenza verso le a ltre donne.
Insomma è necessario un ri-
torno al passato che possa es-
sere di esempio nel rispetto di
quelle donne che ci credettero
così tanto fino a realizzare il loro
sogno: regalarci un Paese mi-
gliore.

* Vice direttore emerito 

de Il Giorno

pello di temerarie collaborò  a
cambiare il destino di una Na-
zione scegliendo tra Monar-
chia  e Repubblica ed eleggen-
do l’Assemblea costituente.
Contadine o insegnanti,  casa-
linghe o impiegate, artiste o con
una carriera politica alle spal-
le, le donne che votarono per la
prima volta erano diverse fra di
loro per provenienza, estrazio-
ne sociale, istruzione e opinio-
ni, ma tutte ricordano con emo-

zione il primo
voto e la sua
importanza.
Tra le mace-
rie lasciate
dalla guerra la
voglia di rico-
minciare era

tanta. Per la prima volta le
donne potevano prendere par-
te attivamente alla vita politica.
Avevano finalmente conqui-
stato la libertà di scegliere, di
esprimere i propri ideali, le
proprie aspettative, i propri
progetti protette dal segreto
dell’urna. Loro, quelle stesse si-
gnore che non potevano acce-
dere a molti ruoli dalla Pubbli-

ca amministrazione (erano
escluse, per esempio, dalla ma-
gistratura e dalla diplomazia),
loro che erano sempre sotto la
patria podestà di qualcuno (pri-
ma il padre, poi il marito), loro
che rischiavano il licenziamen-
to se volevano sposarsi, loro che
guadagnavano meno dei loro
colleghi maschi e che non ve-
devano riconosciuta la parità
neanche all’interno della fami-
glia, loro quel 2 giugno votaro-
no in massa. Non solo le don-
ne poterono esprimere le loro
preferenze, ma divennero  con
la Costituente parte attiva di
quel processo che segnò un
vero e proprio momento di
svolta. Una grande svolta la
presenza di quelle 21 donne. Da
lì tutto iniziò, con un’ottica fi-
nalmente anche femminile che
ha avuto la capacità di contri-
buire con forza e determina-
zione alla stesura di articoli
importanti della Costituzione.
L’Assemblea rappresentò per
loro e per il Paese l’occasione ir-
ripetibile di cambiare, dal pun-
to di vista giuridico, la condi-
zione femminile che era in quel

momento fortemente squili-
brata. Ebbero quelle 21 donne
la capacità di sostenere l’ugua-
glianza tra i sessi nel campo la-
vorativo e in quello familiare, ri-
tennero necessaria la tutela
della donna in quanto madre. Si
batterono per affermare e di-
fendere i loro diritti  in campo
lavorativo, con la tutela della
maternità, la parità salariale e
le pari opportunità nell’accesso
a tutte le professioni. Il lascito

più importan-
te del loro la-
voro fu senza
dubbio l’inse-
rimento nel-
l’articolo 3 che
fissa l’egua-
glianza dei cit-

tadini di quel “senza distinzio-
ni di sesso”, prima parola da-
vanti a “razza, lingua, religione,
opinioni politiche e condizioni
personali e sociali “.  Non fu per
niente facile imporlo agli uo-
mini di tutti i partiti, fu il frut-
to di una lunga battaglia. Nel-
le loro memorie tutte e 21 rac-
contano come misero assieme
le energie per combattere le

Dentro alla nostra
Carta, anche
la loro impronta
su cammini non facili

Erano di tutte 
le parti politiche
e colsero l’occasione 
di cambiare il futuro

2 GIUGNO

Madri della Repubblica,
quel ruolo dimenticato
L’insegnamento delle 21 donne della Costituente

di Laura Fasano *

In occasione del 2 giugno, Festa della Repub-
blica, Giunta e Consiglio regionale, Prefettu-
ra, Comune di Torino, Città metropolitana,
Ufficio scolastico regionale e i tre Atenei Pie-
montesi (Università degli Studi e Politecnico
di Torino, Università del Piemonte Orientale)
hanno scelto di organizzare e condividere
una serie di iniziative sotto il cappello di

un’unica frase “Io Ci Credo Perché”, per riba-
dire come i valori della Repubblica e della
Costituzione possano accomunare istituzioni
e cittadini. Il Consiglio e la Giunta regionale,
per meglio rappresentare gli aspetti più im-
portanti del  vivere civile e dello stare assie-
me, per ricordare le migliori energie messe in
campo nei momenti di difficoltà, l’unità e la

coesione nazionale, hanno deciso che a cele-
brare la giornata del 2 giugno fossero proprio
le persone comuni attraverso le loro parole e
le loro riflessioni. Due sono i video realizzati
per l’occasione e che sono statio pubblicati in
contemporanea, su tutti i siti istituzionali e
dei soggetti partner della giornata, alle 12 e
alle 14 del 2 giugno: il cortometraggio “IoCI-
CredoPerchè”, 25 interviste in cui insegnanti,
studenti, volontari, medici, rappresentanti
delle forze dell’ordine, casalinghe, pensiona-
ti, vigili del fuoco e liberi professionisti rac-
contano perché credono nella Repubblica e
nei valori che essa racchiude.  “Vignettisti e

bambini raccontano la Costituzione” è invece
il titolo del secondo video in cui grandi firme
del fumetto e dell’illustrazione come Dino
Aloi, Massimiliano Frezzato, Gianni Audisio,
Gianni Chiostri,  Lido Contemori e Milko
Dalla Battista, affiancano i bambini dei Con-
sigli Comunali dei Ragazzi del Piemonte, nel
commento agli articoli della Costituzione che
più toccano da vicino la loro vita (scuola, fa-
miglia, salute, paesaggio, lavoro, cultura).
Tutte le opere inedite realizzate per l’occasio-
ne dagli artisti,  saranno donate al Consiglio
regionale,  per essere poi esposte e rese visi-
bili al pubblico a Palazzo Lascaris.

INIZIATIVA PER LA CREATIVITÀ

I valori e le testimonianze della costituzione
in due video di Regione ed Università

2 GIUGNO
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NUOVO 

Scommettere sulla terra
per ripartire dopo il virus
Catia Bastioli: «Necessario un salto culturale: consumo etico»

Il titolo è impegnativo e at-
tualissimo: "Rilanciamo l'I-
talia". 

Ma come? Catia Bastioli, am-
ministratore delegato di No-
vamont, "regina della plastica
verde" e fra i più convinti so-
stenitori dell'economia circo-
lare, ha la risposta pronta:
"Mettere al centro la qualità del
suolo. Meglio ancora: la rige-
nerazione del suolo". 
Non è soltanto un'operazione
economica, ma prioritaria per
dare una svolta al nostro Pae-
se, per ripartire da un atteg-
giamento culturale che collochi
sul piedistallo la persona, at-
traverso la salvaguardia del-
l'ambiente e la "food security".
Perché - dice Catia - nel giro di
poco tempo (non ce ne rende-
remo neppure conto) proprio
l'Italia potrebbe svegliarsi una
mattina e accorgersi di non
avere più risorse alimentari.
Azzardato? Ascoltare per cre-
dere. La manager novarese di
origine umbra ne parla in un
seminario organizzato da Orty-
gia Business School, dove ci si
interroga sul post-Covid, le
conseguenze, le correlazioni
con l'ambiente. I segnali ci
sono tutti, Catia Bastioli con il
suo staff del centro ricerche di
Novara li ha colti da tempo e
sta spingendo affinché una ri-
voluzione culturale contagi opi-
nione pubblica e politici più di
quanto abbia fatto il Corona-
virus. 
Ripartire dalla terra, bassa fin
che si vuole, ma alzare lo sguar-
do per fare dell'agricoltura il
trampolino verso traguardi che
cambino il nostro modo di vi-
vere. E la pandemia può offrirci
lo spunto per ripensare il mo-
dello a lungo praticato, imper-
niato sullo sfruttamento dei
suoli che oggi rischiano di non
produrre più nulla. Questo ri-
schio Catia Bastioli lo aveva in-

travisto molti anni fa, quando
decise con un gruppo di co-
raggiosi ricercatori di concen-
trare risorse e energie sulla co-
siddetta plastica verde, rica-
vando dall'amido di mais il
Mater-B, diventato materia pri-
ma per realizzare la bioplasti-
ca oggi utilizzata per il controllo
delle infestanti attraverso pac-
ciamature nei campi e gli shop-
per della spesa. Un salto cul-
turale, nel tentativo di allinea-
re l'Italia ai livelli più "green" di
altri Paesi europei. Così è sta-
to messo in moto un ciclo vir-
tuoso che parte da Madre Ter-
ra, arriva all'uomo, viene riuti-
lizzato tornando al punto di
partenza come rifiuto organico
biodegradabile. Una rivoluzio-
ne, appunto, che privilegia il
consumo etico e abbatte la po-
litica dello scarto, dal cibo ai ri-
fiuti, nel senso dello spreco. Le
intuizioni di Catia, partite da

Novara, si sono diffuse in Ita-
lia e in Europa, metabolizzate
dal mondo agricolo: teli di pac-
ciamatura Mater-Bi per il con-
tenimento delle infestanti nel-
le risaie novaresi, bio-erbicidi
di origine naturale nei vigneti
del Prosecco Docg di Valdob-
biadene sono soltanto alcuni
esempi.
"Il Coronavirus - aggiunge Ca-
tia - dovrebbe essere lo spar-
tiacque per cambiare rotta. Ci
salverà l'agricoltura sostenibi-
le. Nella pianura padana il suo-
lo, trattato con erbicidi, anti-
parassitari, fertilizzanti chimi-
ci, si sta desertificando, ha per-
so materia organica. Sapete
che per creare 10 centimetri di
suolo produttivo servono al-
meno duemila anni? Baste-
rebbero queste cifre per farci ri-
flettere. Le alternative esistono.
In questi ultimi anni Nova-
mont ha rigenerato terreni ari-

di Gianfranco Quaglia*

AGRICOLTURA

di in più parti d'Italia, siamo in-
tervenuti in cinque siti dein-
dustrializzati. A Porto Torres, in
Sardegna, abbiamo rigenerato
un'area attraverso la coltiva-
zione del cardo, dal quale poi
vengono estratti oli e biomas-
se che rispondono alle esigen-
ze della bioraffineria". Ma mol-
te altre sono le opportunità: gi-
rasoli coltivati in Umbria at-
traverso un accordo con Col-
diretti, per alimentare la pro-
duzione di bioplastica nello
stabilimento di Terni. In Sici-
lia si punta sull'utilizzo delle
arance. "Non partiamo dalle
crisi, ma dalle opportunità of-
ferte dai territori, sviluppando
filiere. E a proposito di oppor-
tunità, sarebbe un delitto but-
tare la materia organica, tra-
sformiamo i rifiuti in occasio-
ni preziose. Dal 2023 tutta l'U-
nione Europea non dovrà più
smaltire rifiuti organici in di-

EST SESIA

Un viaggio guidato
tra le cattedrali
idrauliche 
del territorio
Si chiama "Gite virtuali ai tempi del
Coronavirus". Un espediente che
sostituisce le gite fuori porta pro-
grammate come ogni anno dal-

l'Associazione Irrigua Est Sesia di
Novara per la settimana nazionale
della bonifica e dell'irrigazione, che
cadeva a fine maggio, rinviata in se-
guito alle restrizioni Covid-19 al pe-
riodo 26 settembre-4 ottobre. Ora
sul sito dell'Associazione (www.est-
sesia.it) vengono proposte alcune
tappe virtuali che portano a scoprire
le cosiddette "cattedrali idrauli-
che". Primo appuntamento la Rog-
gia Mora a Ghemme, costruita per

volere di Ludovico il Moro e pro-
gettata daLeonardo da Vinci. A se-
guire la Roggia Cerana, il Canale
Regina Elena, il sito "Sette Fonta-
ne" di Galliate. La tappa n° 5 è il
Mulino di Mora Bassa a Vigevano,
dove Ludovico il Moro incontrava la
sua Cecilia Gallerani immortalata da
Leonardo nel famoso dipinto "La
dama con l'ermellino". In questo
edificio che evoca il Rinascimento
sono custoditi anche alcuni mo-

dellini che riproducono le macchi-
ne realizzate dal Genio vinciano.
Le gite virtuali ci riporteranno a No-
vara, all'Archivio Storico delle Ac-
que e delle Trre Irrigue. 
Poi al salto Maranzino, sul dirama-
tore Vigevano nel Comune di Ce-
rano. Infine, non certamente ultimo
per importanza, la scoperta del Ca-
nale Cavour, un sogno d'Italia, co-
struioto in meno di tre anni (1863-
1866).  

scarica, ma prendersene cura.
Il by waste ci cambierà il modo
di vivere. Dobbiamo ripensare
l'agricoltura non come estrat-
tiva, ma riconoscere il valore
della rigenerazione del suolo".
Quali le correlazioni dirette tra
il Covid-19 e l'ambiente dete-
riorato? Qui la ricercatrice-
manager non lesina approfon-
dimenti: "Gli animali non de-
vono più essere alimentati con
antibiotici. Ci sono sostanze
nuove da utilizzare per evitare
che noi poi subiamo altri pro-
blemi tipo la pandemia che
abbiamo vissuto perché maga-
ri siamo diventati resistenti
agli antibiotici a causa di quel-
la quantità utilizzati negli alle-
vamenti. E poi gli erbicidi: non
più glifosate, noi siamo in gra-
do di produrre sostituti".

* direttore 
di Agromagazine

www.agromagazine.it
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IL NOSTRO
GIORNALE
DIGITALE

PROMOZIONE

Sconto sul giornale digitale,
l’offerta verso la scadenza
Tre mesi gratis, semestrale e annuale a 2,99 e 5,99 euro

La fase acuta dell’epide-
mia di Coronavirus è die-
tro le spalle e la vita ri-

prende. In questi mesi, i nostri
giornali, non solo hanno lavora-
to senza interruzione fornendo il
consueto e forse anche più pre-
zioso, in momenti come questi,
servizio ai loro lettori, superan-
do molte difficoltà, ma hanno an-

che messo in atto una serie di ini-
ziative promozionali per agevo-
lere i lettori. 
Queste iniziative, che spieghiamo
nel dettaglio nell’altro articolo
della pagina, vanno ora verso la
conclusione. 
Ancora solo per questo numero
e il prossimo, in particolare, con-
tinueremo a fornire la versione in

PDF gratuita, liberamente scari-
cabile dal nostro sito Internet
(https://bit.ly/304HNrW). Sem-
pre per questa e per la prossima
settimana (fino a lunedì 15 giu-
gno) sarà ancora possibile sotto-
scrivere un abbonamento trime-
strale gratuito in versione digitale.
L’abbonamento sarà quindi va-
lido fino a metà settembre. Infi-

ne, ancora fino a lunedì, potrete
avere accesso a tariffe partico-
larmente economiche per gli ab-
bonamenti semestrali (2,99 euro)
e annuali (5,99 euro) in versione
digitale. Anche qui chi sottoscri-
vesse il suo abbonamento a que-
sto prezzo in questo momento,
resterà abbonato rispettivamen-
te fino a metà dicembre o fino a

metà giugno del prossimo anno.
Inutile sottolineare che queste
promozioni, valide ancora per
dieci giorni, sono particolar-
mente favorevoli dal punto di vi-
sta economico, sottoscrivendole
potrete restare informati e nello
stesso tempo manifestare soste-
gno e vicinanza al nostro progetto
di informazione.

GUIDA

Tutte le promozioni
ancora attive
e come sfruttarle

La promozione che abbiamo attivato
per fare fronte alle difficoltà della qua-
rantena, ancora valida per dieci giorni

come spieghiamo sopra, ha avuto una serie di
iniziative diversificate. Sono ancora tutte at-
tive (fino a lunedì 15 giugno); le elenchiamo qui
di seguito.

Abbonamento
trimestrale gratis
Resta possibile richiedere un abbonamento
gratuito trimestrale. Con l’abbonamento è pos-
sibile leggere il nostro giornale su Android,
iPhone, PC o Mac. Per avere informazioni più
dettagliate (è previsto l’uso di un codice sconto)
vi consigliamo di visitare questa pagina Internet:
https://bit.ly/2BtSqdu

Abbonamenti scontati
Una seconda azione è lo sconto sugli abbona-
menti annuali in digitale. Riduciamo  il prezzo
a 2,99 euro per i sei mesi (invece che 19,99 euro)
e a 5,99 euro per un anno (invece che 39,99 euro).
In questo caso non è necessario alcun codice
sconto, ma solo l’utilizzo di una carta di credi-
to. Anche qui tutte le informazioni necessarie cor-
redate da filmati esplicativi le trovate a questo
link: https://bit.ly/3eMygtC

Copia digitale gratis
Continua, infine, anche l’ultima delle nostre ini-
ziative: la copia digitale del giornale gratuita. Que-
sto numero che state leggendo e il prossimo si
possono ancora  scaricare gratis in versione di-
gitale da qui: https://bit.ly/2U2WlEE. Sottoli-
neiamo che mentre dal numero 24, in edicola e
agli abbonati dal giorno 19 questa promozione
non sarà più attiva, potrete continuare, come
spieghiamo sopra, a ricevere il giornale gratis sot-
toscrivendo l’abbonanento trimestrale gratuito
entro il 15 giugno.

Sito Internet
Continuerà ad operare anche dopo il termine del-
le promozioni,  il nostro sito Internet (www.sd-
novarese.it) che ogni giorno pubblica molte
notizie dal territorio. Si tratta di un servizio ag-
giuntivo che integra l’edizione su carta che offre
maggior tempestività e ha uno sguardo più at-
tento alla cronaca quotidiana.

Fabrizio Frattini
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NOVARA
CRONACHE DALLA CITTÀ E DAI SUOI QUARTIERI

SABATO E DOMENICA
Tornano i mercatini
Campagna Amica,
dell’usato e antiquariato
Riprendono i mercatini in città a
partire da quelli di “Campagna
Amica” seguiti dal mercatino del-
l’usato e dell’antiquariato.
Il primo appuntamento con “Cam-
pagna Amica”, in largo Leonardi,
sarà domenica 7 giugno. Le banca-
relle e le postazioni di vendita do-

vranno essere allestite a ferro di
cavallo garantendo la distanza di
almeno un metro tra un banco e
l’altro. Sabato 6 giugno torna an-
che il mercatino dell’usato e del-
l’antiquariato in piazza Puccini.
«Si riparte, finalmente - commen-
ta l’assessore al Commercio Elisa-
betta Franzoni -. La programma-
zione è fitta. Gradualmente, stiamo
tornando alla normalità, pur nella
consapevolezza delle difficoltà eco-
nomiche che l’emergenza sanitaria
ha causato alle varie categorie».

INCONTRO CON IL SINDACO CANELLI

Il presidente Cirio a Novara:
«Investire in innovazione» 
Il Piemonte post Covid ripar-

te anche da Novara. A evi-
denziarlo, ieri, il governatore

della Regione, Alberto Cirio, pre-
sente nel capoluogo.
Il presidente ha incontrato in
Municipio il sindaco Alessandro
Canelli. Un incontro informale per
fare il punto sulla situazione del
dopo Covid-19, ma soprattutto per
pianificare le future attività e ini-
ziative di collaborazione per la cre-
scita di Novara e del suo territo-
rio. «La ripartenza del Piemonte
- ha rilevato Cirio - non può che
iniziare anche da Novara, che è
uno dei cuori produttivi più im-
portanti della nostra regione. Ma

ripartire significa anche conti-
nuare a investire in innovazione
e ricerca. Di questo - ha proseguito
il governatore - abbiamo parlato
con Canelli, condividendo alcune

idee per progetti di rilancio di que-
sto territorio». Il primo cittadino
ha illustrato a Cirio le iniziative cui
l'Amministrazione sta lavoran-
do, «specialmente - ha spiegato

Canelli - dal punto di vista eco-
nomico. Durante il lockdown ci
siamo confrontati quotidiana-
mente e ho molto apprezzato la
sensibilità dimostrata dal presi-
dente verso i diversi territori del
Piemonte, condividendo con i
sindaci scelte a volte non facili e
misure a tutela dei cittadini. La
collaborazione prosegue attra-
verso azioni innovative e strate-
giche con per superare questa
fase, cercando di tornare il prima
possibile alla normalità e affron-
tando, insieme, le difficoltà so-
prattutto economiche che emer-
geranno nei prossimi mesi».

Mo.C.

INGRESSO CONTINGENTATO

Via Solferino:
la piscina riaprirà
da lunedì a domenica

POLIZIA LOCALE

Per tutelare il territorio

ECOREATI
Siglato protocollo
tra Regione
e Procura: si amplia
la task  force
di esperti
È stato sottoscritto ieri, alla
sede della Procura, un pro-
tocollo per rafforzare la
squadra che, a Novara, si oc-
cupa del contrasto dei reati
ambientali. A siglare il pro-
tocollo, la Procura e la Re-
gione Piemonte. Una firma
che consente di ampliare la
task force di esperti nel set-
tore ambientale che, dallo
scorso anno, affianca la Pro-
cura di Novara e che è gui-
data da Mario Campanini,
dirigente Arpa. Grazie al
protocollo, infatti, al Regio-
ne metterà a disposizione
degli uffici giudiziari per due
anni il geologo Salvatore
Maimonte, esperto nella di-
fesa del suolo. Presenti alla
sottoscrizione del protocol-
lo, il presidente della Regio-
ne, Alberto Cirio, l’assessore
regionale all’Ambiente, Mat-
teo Marnati, Maimonte, l’ex
procuratrice Marilinda Mi-
neccia (che, in pensione da
inizio maggio, ha molto la-
vorato per questo protocol-
lo) e l’attuale reggente della
Procura novarese, Nicola
Serianni. «Prevenire i reati
ambientali non è solo un do-
vere, ma ancor di più una
priorità in una regione che
ha nell’ambiente - ha detto
Cirio - uno dei suoi beni più
preziosi. Stiamo uscendo da
100 giorni molto difficili e se
c’è una cosa che il Covid ci
ha insegnato è che bisogna
essere uniti e lavorare insie-
me per superare le difficoltà
più grandi. E in un settore
così delicato, come quello
dei reati ambientali, è fon-
damentale che le istituzioni
collaborino in stretta siner-
gia contro la criminalità».
Grande la soddisfazione
espressa da Mineccia e Se-
rianni: «lo scambio di infor-
mazioni e il disporre di
esperti in una materia molto
specifica è fondamentale».
La Procura, nel 2019, ha
iscritto 61 reati in materia
ambientale e 74 nel 2018,
con una media nell’ultimo
triennio di 60 ecoreati al-
l’anno. Mo.C.

La piscina di via Solferino riaprirà appena le condi-
zioni meteo lo permetteranno. L’inaugurazione esti-
va era inizialmente prevista per la giornata di ieri. La
piscina resterà aperta da lunedì alla domenica dal-
le 10 alle 19. L’impianto (aperto dal lunedì dalle 10
alle 19) avrà una capienza massima ridotta a circa 100
persone. Per garantire il distanziamento sociale, il pe-
rimetro a bordo vasca  è stato suddiviso attraverso
il posizionamento degli ombrelloni e dei lettini con
un modello simile a quello già adottato dagli stabi-
limenti balneari. All'ingresso potrà essere rilevata la
temperatura e verranno raccolti alcuni dati personali.

A SINISTRA IL
SINDACO
ALESSANDRO
CANELLI, A
DESTRA IL
PRESIDENTE
ALBERTO
CIRIO

Tredici agenti per il
nuovo Nucleo di Tu-
tela e sicurezza urba-

na promosso dalla Polizia Lo-
cale. Questa la novità che ri-
guarda il comando novarese. 
«Il nuovo nucleo - spiega
l’assessore Luca Piantanida -
vede riunito al suo interno il

Nucleo operativo, il Nucleo di
prossimità e l’unità cinofila.
Abbiamo voluto creare questa
nuova squadra per aumenta-
re e amplificare in termini di
efficacia ed efficienza i risul-
tati nella lotta alla sicurezza
urbana e al degrado urbano a
360°. Un’unità organizzativa

che ricomprenda tutte le fun-
zioni poste alle dirette di-
pendenze del comandante
della Polizia locale e guidata
dall’ufficiale Riccardo Vol-
pi». Si tratta di un Nucleo
specializzato su temi più sen-
sibili.

Mo.C.
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LA VOCE DEGLI UTENTI

I novaresi si riprendono il verde
«Ma ora servono manutenzione

tata in calcestre, lungo la quale tro-
vano posto panchine, aree giochi
e sgambatoi. 
Ma questo, come spiega Mario Pa-
ganini assessore alla Legalità con
delega al Verde Pubblico, non è
che uno dei tanti interventi a fa-
vore del verde voluti dall’ammi-
nistrazione Canelli. «In anticipo
su quanto previsto dalla legge - se-
condo cui, due mesi prima della

Con i suoi 25 mila metri
quadrati, 211 alberi e 339
arbusti, si inaugura do-

mattina il parco lineare nell’ex
area Ferrovie Nord tra corso del-
la Vittoria e corso Risorgimento.
Un susseguirsi di piante ad alto fu-
sto e siepi miste di frutici che, crea
un ambiente fra giardino e pae-
saggio attraversato da una ciclo-
pedonale, illuminata e pavimen-

SIMONE ZACCONE E FRANCESCO BINETTI

GRAZIANO SITTA E FABIO MARCHI

PRECAUZIONI
Tempo libero
in sicurezza
con precauzioni
Consigliata igiene
delle mani

Alla luce di quanto vissuto
con l’emergenza sanitaria
da Covid il verde pubblico
ha assunto un nuovo signi-
ficato: non più bene acces-
sorio ma alleato indispen-
sabile del nostro benessere. 
La riapertura dei parchi
cittadini, nel restituirci la
libertà, ha imposto però al-
cune regole. 
«L’accesso alle aree verdi
pubbliche - spiega l’asses-
sore Mario Paganini - è
consentito nel rispetto dei
decreti in vigore. Resta va-
lido l’obbligo di indossare
la mascherina nei luoghi
chiusi, come previsto, men-
tre da mercoledì scorso, 3
giugno, per effetto di una
ordinanza regionale in Pie-
monte è cessato l’obbligo di
portarla all’aperto dove
però vanno mantenute le
distanze di sicurezza inter-
personale: due metri per
l’attività sportiva, uno per
ogni altra attività. Per
quanto riguarda le aree
gioco, benché sanificate
quotidianamente, è consi-
gliata l’igienizzazione delle
mani prima e dopo dell’uti-
lizzo dei giochi: chiediamo
comunque la massima at-
tenzione ai genitori e agli
accompagnatori dei bambi-
ni». 
A breve, inoltre, Assa - so-
cietà cui il Comune ha affi-
dato la manutenzione del
verde pubblico orizzontale
- procederà all’installazione
di cartelli appositi: una sor-
ta di vademecum, con re-
strizioni e accorgimenti per
spiegare - a grandi e piccini
- che, anche in questa fase,
da alcune cose occorre an-
cora proteggersi. 
«Oggi più che mai - conclu-
de Paganini - ha valore la
norma ciceroniana del de-
corum, intesa come “buon
senso” e dunque rispetto di
quei limiti di comporta-
mento sociale che, pur nel-
la distanza, ci permettono
di essere vicini». 

M.Ch.

VERDE PUBBLICO

Parco Ferrovie Nord
Alla Bicocca il Comune acquista

Tanta voglia di tornare a
frequentare le aree ver-
di della città. Piace il

rinnovato Parco dei Bambini
così come le attrezzatture del
Parco delle Betulle che avreb-
bero però bisogno di un rinno-
vo. Più manutenzione per i
parchi nei quartieri.
E’ quanto chiedono all’unisono
i cittadini novaresi.
«Le persone stanno ritornando,
la voglia di stare all’aria aper-
ta è palpabile - ci dice Bryan
Niemen che gestisce, insieme
ai propri familiari, il chiosco e
non solo del Parco dei Bambi-
ni -. I giochi sono tutti funzio-

nanti compresi quelli installa-
ti da pochi mesi dal Comune e
donati da “Casa Alessia”. E’ un
piacere rivedere le famiglie.
Devo dire che sono tutti molto
rispettosi». 
Graziano Sitta è al parco con
la famiglia: «Siamo contenti
di poter vivere la natura dopo
aver passato circa tre mesi a
casa. L’unica cosa è che credo
ci vorrebbe qualche controllo in
più. Purtroppo, a causa di al-
cuni atti vandalici, giochi pres-
sochè nuovi vengono danneg-
giati».
Per Fabio Marchi sarebbe
invece utile pensare a nuove

«giostrine più funzionali ai
bambini più piccoli».
Maria Virginia è al parco

con i propri figli: «I bambini si
divertono e respirano aria di li-
bertà. Se da un lato il parco dei

A SINISTRA
MARIA
VIRGINIA
CON I FIGLI; 
A DESTRA
CAMILLA
E PIETRO
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dei loro parchi cittadini
controlli e attrezzature»

scadenza naturale del mandato, il
sindaco deve rendere noto il Bi-
lancio arboreo del Comune - nei
giorni scorsi è stato presentato il
resoconto dello stato di consi-
stenza e manutenzione delle aree
verdi di proprietà pubblica». Ol-
tre 24mila alberi formano il pa-
trimonio verde urbano di cui
8477 messi a dimora nel 2019. Tra
gli interventi più recenti rientra

l’acquisizione di 11 ettari di bosco,
«un arboreto da legno venten-
nale, alla Bicocca, piantumato
con 5.500 esemplari tra cipressi,
frassini, ciliegi e noci destinati a
essere abbattuti: il proprietario ha
ceduto il soprassuolo al Comune
ma avrà l’onere di preservarlo nei
prossimi 10 anni». Una manovra
da 25mila euro cui si aggiungono
interventi di mantenimento e

compensazione: da quella di Ago-
gnate, connessa al polo logistico
(8.860 gli alberi già piantati su
10mila previsti), al parco di via
Redi (5. 700 metri quadri, 39 al-
beri e 232 arbusti), da via Ver-
bano a Veveri (140 alberi, 143 ar-
busti) a via Prelle (rimboschi-
mento di 6 ettari). E poi ancora
l’ultimazione del Parco dei Bam-
bini (10 alberi, 175 arbusti, 6

olmi risanati) e la messa a di-
mora, «in ottemperanza all’ob-
bligo di piantare un esemplare ar-
boreo per ogni nato/adottato» di
2651 alberi. Sul fronte della si-
curezza si segnalano invece 1296
alberi che, per le loro caratteri-
stiche «si sono rivelati privi di sta-
bilità e per questo sono stati ab-
battuti». Tra le azioni future,
conclude Paganini, «l’ultimazio-

ne dell’area verde di via Cefalo-
nia, destinata a frutteto sociale, il
posizionamento di 420 nuovi al-
beri in continuità con il progetto
di riqualificazione del paesaggio
urbano e la mitigazione a ridos-
so della linea Tav il cui progetto
di fattibilità - oltre 1 milione di
euro - è stato recentemente rati-
ficato». 

Michela Chioso

GIOVANNI MAIRATE E SIMONA FERRINI

domani l’inaugurazione della nuova area
11 ettari di bosco con 5500 esemplari tra cipressi, frassini, ciliegi e noci

La gente 
è contenta
del ritorno 
all’aria aperta e
della riapertura dei
giochi dei bambini.
Richiesta 
una migliore
manutenzione 
per i parchi 
dei quartieri

Bambini è certamente bello al-
cuni delle zone di periferia
avrebbero invece bisogno di

maggior manutenzione. I pic-
coli Camilla e Pietro sono
contenti di poter tornare a gio-

care all’aria aperta. Papà Gio-
vanni Mairate e mamma Si-
mona Ferrini sottolineano
come il «ricco patrimonio ar-
boreo vada tutelato. Sarebbe
utile se i tanti parchi e le aree
verdi fossero unite con per-
corsi ciclabili». Due nonni dopo
mesi di restrizione sono felici di
«riportare i nipotini sulle gio-
stre. La città ha abbastanza
verde curato tranne alcune al-
cune zone periferiche che po-
trebbero essere tenute meglio».
Tatiana, al parco delle Betul-
le spiega come non sia però an-
cora il momento di abbassare la
guardia per il coronavirus: «E’

giusto uscire e ricominciare
ma allo stesso tempo mante-
nere il distanziamento. Anche
ai bambini vanno insegnate le
regole da seguire. 
Simona concorda su questa li-
nea e ricorda che in questo
momento «i parchi sono forse
uno dei luoghi più sicuri pro-
prio perchè si sta all’aria aper-
ta. In centro è certamente più
difficile mantenere le distanze.
Novara credo sia una città ric-
ca di verde».
Cinzia Apruzzese non perde
l’occasione per fare un po’ di
movimento: «Il parco di viale
Verdi si addice bene a questo.

La ripresa verso la normalità
passa anche da questo. Nei
prossimi giorni ci sarà anche la
possibilità di partecipare a dei
corsi di Yoga e Pilates».
Simone Zaccone e Fran-
cesco Binetti utilizzano alcuni
attrezzi per mantenersi in for-
ma: «Finalmente è possibile
allenarsi non solo in casa dove
dopo un po’ diventa noioso.
Inoltre è importante poter sta-
re in compagnia degli amici.
Qui gli attrezzi non mancano
anche se averne qualcuno in
più o meglio tenuto non gua-
sterebbe».

Marco Cito

CINZIA APRUZZESE E BRYAN NIEMEN



14 venerdì 5 giugno 2020

NOVARA

TESTIMONIANZA DEL NOSTRO VESCOVO

Videconferenza per studenti
in ricordo del cardinale Corti

«Ho conosciuto
monsignor Cor-
ti che avevo 20

anni. Era il 1970 ed entravo in
prima Teologia. A Saronno c'e-
ra il biennio propedeutico e lui
era padre spirituale».
A parlare è il vescovo Franco
Giulio Brambilla, che ha rac-
contato il suo primo incontro
con il cardinale Renato Corti nel-
l'evento online "Tornare ad una
comunicazione Cor ad Cor coi
giovani". Un'iniziativa aperta
agli studenti delle superiori e
promossa dall'Ufficio Scolastico
Territoriale con la Consulta pro-
vinciale degli studenti per ri-
cordare il vescovo emerito di
Novara.
«Il suo contributo - ha prose-
guito Brambilla - è stato quello
di disegnare un percorso per
quella stagione della vita. Tre
cose ci disse. La prima era che
quello doveva essere un periodo

Via dell’Industria, 21-23
28043 Bellinzago Novarese (NO)

Tel. 0321 986950

info@tendacolor.it
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Tendacolor è anche: tende per ufficio, serramenti, porte interne, 
pergole e bioclimatiche e tante idee per la casa e il giardino.

di innamoramento. A quell'età
bisogna innamorarsi, di un so-
gno, di un'idea, di una persona.
Il secondo punto furono i riferi-
menti a due figure spirituali. A
Charles de Foucauld, che, dopo
essere stato nella legione stra-
niera, si convertì e a Madeleine
Delbrel, sindacalista convertita
e con un forte tratto mistico, che
invitava a vivere il Cristianesimo
nella periferia di Parigi, nel mon-
do operaio. Due figure molto
simili alla spiritualità di Corti. Il
terzo aspetto fu il tema della
comunità, per un Cristianesi-

mo che badasse di più alla rela-
zione». Un appuntamento per ri-
flettere sulla figura di Corti e mo-
strare la sua vicinanza ai giova-
ni. Don Gianluigi Cerutti, per 20
anni segretario personale di Cor-
ti: «il "Cor ad Cor" ha caratte-
rizzato tutto il suo mandato pa-
storale, nello stile della sua per-
sona, in tutto. La grandezza di
Corti è stata nella sua vita quo-
tidiana e lo dimostra il fatto che
molti lo chiamavano ancora
'don'. Cinque le parole che lo de-
scrivono: pregare, scrivere, ascol-
tare, suonare e incontrare. An-

notava e ascoltava tutto. Ascol-
tare perché nulla andasse per-
duto: aveva un grande rispetto

per chi aveva davanti». Davide
Maggi, docente all'ateneo di No-
vara, ha illustrato l'attenzione al-
l'etica economica di Corti. Mas-
simo Savastano, del liceo Galilei:
«una persona che era lì per te e
ti ascoltava». Don Silvio Barba-
glia: «Corti aveva una grande cu-
riosità per quanto gli stava in-
torno». 
Nell'evento anche la voce dei
giovani della Consulta, che han-
no raccontato i mesi di lock-
down, riferendo paure e «la ri-
scoperta di valori veri».

Mo.C.

Un concorso di cucina per docenti. Con
l’obiettivo di  far riflettere gli stessi
professori sull'importanza dell'educa-
zione alimentare, della manualità ga-
stronomica e della creatività durante la
fase di emergenza Covid 19 come fase
di relax e di benessere psico-emotico e
per valorizzare il patrimonio culturale
italiano.

“Teacher's happiness cake", questo il
nome del concorso,   destinato ai do-
centi delle scuole di ogni ordine e gra-
do del territorio nazionale e internazio-
nale,  è articolato in due sezioni, torte e
torte al cioccolato. Nel corso della pri-
ma fase di selezione (si partecipa in-
viando  foto e ricetta della propria torta
a teacherhappycake@gmail.com entro

il  30 giugno)  saranno selezionate 10
torte che dovrebbo essere poi realizzate
in video. Per la terza e ultima fase, cin-
que docenti finalisti saranno invitati
alla realizzazione “dal vivo” della torta
al liceo del Gusto a fine settembre. A
proomuovere l’iniziativa, che si ispira
Georges Cogny, famoso cuoco italo-
francese inventore del tortino al ciocco-
lato sono l’ufficio Scolastico Territoriale
di Novara con la Consulta provinciale
degli studenti, la rivista online Agroma-
gazine, il liceo del Gusto di Borgomane-
ro e l'Associazione Scrittori e Sapori.

Mo.C.

IN MEMORIA DI GEORGES COGNY

Concorso per docenti in cucina
incentrato sulle torte al cioccolato

MONSIGNOR
BRAMBILLA
E IL
CARDINALE
CORTI
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Altra forma di raggiro, in questi giorni, a
Novara. Oltre alle vicende dei ‘tamponi a
domicilio’ o del parente o conoscente ma-
lato di Covid ricoverato in ospedale e con
necessità di denaro per le cure, negli ultimi
giorni è affiorata la truffa legata alla vendi-
ta di abbonamenti a riviste dei Vigili del
fuoco a sostegno dell’emergenza Covid-19.
A mettere in guardia la popolazione è lo

stesso comando provinciale di via Genera-
li, cui sono giunte diverse segnalazioni.
«Abbiamo appreso che diversi soggetti –
spiegano dal comando - millantandosi per
Vigili del fuoco, si presentano o telefonano
a privati cittadini o aziende, proponendo
l’acquisto di abbonamenti a riviste o altro
materiale, che richiama con loghi o inte-
stazioni i Vigili del fuoco, i cui incassi an-

drebbero a sostegno dell’emergenza Covid.
Il comando evidenzia come la sola rivista
ufficiale del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco sia “Noi Vigili del fuoco” e per questa
rivista non è in corso alcuna campagna di
abbonamenti a pagamento, tantomeno
con metodi porta a porta o telefonici. Tra
l’altro la rivista è disponibile gratuitamen-
te sul sito web dei Vigili del fuoco. Pertanto
ogni altra pubblicazione e i soggetti che le
propongono non rappresentano in alcun
modo il Corpo dei Vigili del fuoco e si trat-
ta dunque di un tentativo di truffa». Per
questa ragione il comando invita a diffida-
re di tutte queste persone.

ENNESIMO RAGGIRO

Rivista dei Vigili del Fuoco per la lotta
al Covid? Attenzione: è una truffa

I TRAGUARDI

22 milioni
distribuiti
e 81 fondi
Oltre 22 milioni distribuiti sul
territorio, 81 fondi costituiti
tra patrimoniali ed erogativi e
un patrimonio raggiunto a
oggi di oltre 24 milioni di
euro. Sono solo alcuni dei
numeri fatti registrare dalla
Fondazione Comunità del
Novarese onlus in 20 anni.
Dal 19 aprile 2000, quando
nacque nell'ambito del pro-
getto "Fondazioni Comuni-
tarie" di Fondazione Cari-
plo, grazie a un'importante
intuizione dell'ex presidente
Giuseppe Guzzetti., la Fon-
dazione raccoglie e distri-
buisce fondi con l'obiettivo di
migliorare la qualità di vita del
territorio. I primi beneficiari
sono soggetti svantaggiati  in
diversi ambiti, dall'assisten-
za sociale e sanitaria al con-
trasto alla povertà, dallo sport
solidale sino alla formazione
e alla tutela, valorizzazione e
promozione del patrimonio
artistico e culturale.
Due decenni in cui la Fon-
dazione ha sostenuto oltre
2.300 progetti, grazie a oltre
10mila donatori.

REALTÀ ACCANTO AL TERRITORIO

Fondazione Comunità Novarese:
al traguardo dei 20 anni di attività
Una storia lunga 20 anni.

È quella della Fonda-
zione Comunità Nova-

rese onlus (Fcn), dal 2000 ac-
canto al mondo delle associa-
zioni e delle necessità del terri-
torio. Una realtà che, anche in
questi mesi di criticità, non si è
tirata indietro. Sono oltre
700mila gli euro che l'Ente gui-
dato da Cesare Ponti ha raccol-
to, tra disponibilità Fcn e rac-
colta fondi (oltre 650 i donato-
ri), da ridistribuire in ambito sa-
nitario e per il Terzo Settore. 
Per celebrare l'importante tra-
guardo la Fondazione ha scelto
di realizzare una campagna pub-
blicitaria con cui raccontarsi, il
tutto grazie a volti e testimo-
nianze. «Il nostro motto - spie-
ga il presidente Ponti - è "Fai con
noi!", perché chiunque può do-
nare: donatori privati singoli,
gruppi, enti pubblici, aziende e
anche il più piccolo contributo è
prezioso per dare vita a proget-

ti di utilità sociale». Anche un
piccolo aiuto è prezioso e costi-
tuisce un gesto importante di
Bene comune. «Da tempo - ri-
prende Ponti - avevamo pensa-
to a celebrare questo traguardo
con una campagna che ci per-
mettesse di raggiungere una
platea più ampia da far entrare
in relazione con noi». Si parte
dallo slogan "Da vent'anni ac-
cendiamo scintille di vita-Guar-
dando al futuro". Una campagna
con cui provare a lanciare un
messaggio di ripartenza e di
speranza, «Una campagna infor-
mativa che pone al "centro le
persone", come sempre fatto in
questi 20 anni».
Una scintilla che origina siner-
gie, progetti, per aiutare chi è in
difficoltà. La campagna, con af-
fissioni di manifesti 6x3, 70x100
e 100x40 in circa 40 Comuni del
Novarese, una brochure, un vi-
deo, materiali on line e off line
e spazi promozionali sui media

locali, si struttura su due livelli:
uno istituzionale e uno di testi-
monianze. I materiali istituzio-
nali presentano 52 volti di per-
sone che fanno parte dell'uni-
verso Fcn. Il secondo livello
vede 8 testimonial a rappre-
sentanza di 4 categorie: due do-
natori che in Fcn hanno creato
un fondo patrimoniale (Gabrie-
le Panzarasa e Luciano Torga-
no), due volontarie (Margheri-
ta Zanetta di IdeaInsieme e
Marta Montebello di Aied), due

rappresentanti di organizzazio-
ni che con Fcn hanno realizza-
to progetti importanti (Elisa Ri-
motti di Opera Don Guanella e
Paola Piccoli per il restauro del-
l'asilo Demedici di Bellinzago) e
due beneficiari di progetti che
Fcn ha scelto di sostenere (An-
drea Rovarini per "Non uno di
meno" dell'Istituto Fermi di
Arona e Stefano Maruzzo con la
mamma Laura Barbaglia per il
Centro diurno "L'aurora" di
Gozzano, gestito da Anffas Bor-
gomanero). A Novara le affis-
sioni sono previste dal 2 al 21
giugno. In programma c'era,
inizialmente, anche un evento
con i donatori: si cercherà di re-
cuperarlo.
La Fondazione sta lavorando a
un nuovo piano erogativo post
Covid che tenga conto delle dif-
ficoltà riscontrate durante la
pandemia, tra cui quelle dei
Centri Diurni.

Monica Curino

PROGETTI DI SOLIDARIETÀ

Centro Servizi per il Territorio:
finanziati 8 progetti nel novarese

Dopo i 17 di aprile, altri 10
progetti finanziati dal
Centro servizi per il ter-

ritorio
L’iniziativa, risultato di unb ban-
do, tocca complessivamente 8 e
2 il Vco. aranno sostenuti “Un
amico al telefono” del Cenovol
Centro novarese di volontariato,
supporto telefonico a chiunque
si trovi in una situazione di
emergenza emotiva (2mila euro)
e “Ritorno a scuola” di Associa-
zione Malati di Alzheimer No-
vara, che prevede la costruzione
di un’aula virtuale (tramite ta-
blet) per la prosecuzione dei
gruppi di laboratori di riattiva-
zione cognitiva interrotti dall’e-
mergenza Covid-19 e per l’atti-

vazione ex-novo di altre attività
laboratoriali (1.990 euro). Ma
anche “Restate insieme: lonta-
ni ma vicini” di Dislessia Nova-
ra, sostegno, anche in estate, ai
ragazzi seguiti dall’associazione
durante l’anno scolastico e in
questa situazione di emergenza
(2mila euro), “Bimbi villaggio
Emmaus” del Gruppo Hesed,
progetto rivolto ai minori del Vil-
laggio Emmaus (ex Tav), per svi-
luppare curiosità, capacità e ri-
spetto di sé con il gioco  (1.700
euro) e “Tana libera tutti!” di
Orizzonti per la realizzazione
di un centro estivo a piccoli
gruppi (2mila euro). E ancora
“No parent” di Amicigio, per
favorire l’integrazione in am-

bienti umani diversi e ricchi,
nella loro unicità (1.700 euro),
“Monitoraggio salute e sicurez-
za della struttura” dell’Ambu-
lanza del Vergante (1.817,80
euro), per l’acquisto di un di-
spositivo di riconoscimento fac-
ciale e rilevazione temperatura
per tutelare la sicurezza dei vo-
lontari impegnati in struttura in
questi mesi di sostegno alla po-
polazione e “Formazione didat-
tica a distanza” di Piccoli Gran-
di Passi (1.300 euro), un per-
corso didattico innovativo per le
Scuole Sacro Cuore.
Il bando resta aperto e la pros-
sima data utile per presentare i
progetti è quella del 24 luglio. 

Mo.C.

OPINIONE DI PACELLI

«Città della salute
sarà in ritardo»

La messa in funzione
dell macchina per il
nuovo ospedale è an-

cora molto lontana perchè si
devono ancora risolvere mol-
ti problemi. È questa la testi
avanzata da Alberto Pacelli
alla guida di  Rete Salute, una
realtà che da tempo contesta
modi e tempi dellas struttura
che, secondo  le fonti della re-
gione e del Comune, sarebbe
pronta il bando di Gara.
Proprio questa affermazione
viene contestata da Pacelli
sulla base, si legge in una not-
ta : «delll’emanazione di un
Avviso pubblico con la quale
Regione cerca un posto di di-
rigente amministrativo co in-

carico valido 12 mesi a sup-
porto del Rup per la predi-
sposizione del bando di gara
per la realizzazione della Città
della Salute. Questo significa
– sostiene ancora Pacelli -
che c’è bisogno di ancora un
anno. Non per predisporre il
bando di gara, ma – pensa
Rete Salute - per tentare di ri-
solvere alcuni dei problemi da
noi rilevati e mai smentiti».
Tra di essi, dice Pacelli,le pro-
prietà di terreni che ancora
non sono stati acquisiti  e le
fonti di finanziamento «un
pasticcio, che va rimesso su un
corretto binario», spiega Pa-
celli

Mo.C.



L’Università della Terza
Età di Novara partecipa al
lutto della famiglia Binda per
la scomparsa del

dottor
BRUNO BINDA
già “proboviro”
dell’Università

e porge le più sentite con-
doglianze.

Novara, 4 giugno 2020

Impresa funebre ITOF

La professoressa Patrizia
Zeppegno, insieme a tutti i
medici, gli specializzandi, la
caposala e tutto il personale
infermieristico ed Oss del re-
parto di Psichiatria dell’ospe-
dale Maggiore si unisce al
dolore della dottoresa Vale-

ria Binda per la perdita del
caro

PAPÀ

Novara, 3 giugno 2020

Impresa funebre ITOF

E’ tornato
alla Casa del Padre

GIUSEPPE 
GUGLIELMETTI

di anni 73

A esequie avvenute, ne
danno il triste annuncio il fra-
tello Ennio, la cognata Gio-
vanna, la nipote Lucia con il
marito Stefano.

La cara salma riposa nella
tomba di famiglia nel cimitero
di Casalino.

Novara, 4 giugno 2020

Impresa funebre ITOF

E’ mancato
all’affetto dei suoi cari

VINCENZO IANIA
di anni 79

A funerali avvenuti ne
danno il triste annuncio la mo-
glie Laura, Paolo e Chiara, gli
adorati nipoti Bianca, Emilio
e Leo, parenti ed amici tutti.

La cara salma riposa al ci-
mitero di Novara.

Novara, 5 giugno 2020

Impresa funebre ITOF

E’ mancata

GIUSE MANDELLI

Ne danno il triste annuncio
gli amici tutti.

Un ringraziamento partico-

lare a tutto il personale della
Pia Casa della Divina Provvi-
denza per le cure e l’assistenza
prestate.

La benedizione in forma
privata ha avuto luogo lunedì
1° giugno alle 9 presso la ca-
mera ardente della Pia Casa
della Divina Provvidenza. La
cara salma è stata successiva-
mente cremata e le ceneri ri-
posano al cimitero di Novara.

Novara, 28 maggio 2020

Impresa funebre ITOF
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NOVARA

DI TURNO 24 ore su 24
Venerdì 5: Pharma Novara spa (Villaggio Dalmazia); sabato
6: Fanchiotti (via A. Costa 1);  domenica 7: Gorla (l.go Bu-
scaglia 2); lunedì 8: Viale Roma (v.le Roma 21/a); martedì
9: Pharma Novara spa (Villaggio Dalmazia); mercoledì 10:
Del Rosario (c.so XXIII Marzo 25/a); giovedì 11: Pharma
Novara spa (Villaggio Dalmazia).

APERTA TUTTI I GIORNI 24 ore su 24
Pharma Novara spa (Villaggio Dalmazia).

FARMACIE

Per questi 
spazi 

rivolgersi a:

0321-661672

di Brandino, Celiento, Galli, Miglio-Prelli, Sacco Giovanni

Via Perrone, 5/A - 28100 Novara

Tel. 0321 620141
SERVIZIO CONTINUATO

Cremazioni, finanziamenti,
pratiche pensionistiche

FRANCESCO SALERNO AMABILE

Tre mesi con il negozio chiuso 
e minacce se difendi il tuo lavoro 

detto di lasciare da parte la pe-
tizione e pensare piuttosto a
darmi una calmata. In caso con-
trario le cose potrebbero per me
andare diversamente. Era un
uomo credo di mezza età, con
voce rauca ma dall’italiano per-
fetto e senza particolari infles-
sioni dialettali». In sostanza una
minaccia bella e buona, subito
denunciata alla stazione dei Ca-
rabinieri di Oleggio. «Ho ‘avvi-
sato’ prontamente anche il mio
interlocutore. Io non ho paura e
vado a denunciarti, questo gli ho
detto prima che mi chiudesse il
telefono in faccia». E così ha fat-
to. «Certo, perché sono stanco di
pagare tasse su tasse e vedere al-

tri che di abusivismo ci campa-
no alla grande. Oggi questo si-
stema senza alcuna regola ci pe-
nalizza fino al 60% di incassi in
meno. Ci mancavano solo il Co-
vid e gli aiuti statali al conta-
gocce, quando arrivano. Dall’al-
tra parte la totale mancanza di
qualsiasi tipo di controllo per
questa concorrenza sleale che ri-
schia di farci chiudere ben prima
di quanto si possa pensare».
Una voce, la sua e di tanti altri,
finora inascoltata dalle istitu-
zioni. «Abbiamo inviato ben
1820 mail al presidente del con-
siglio e chiamato un’infinita di
volte anche alla sua segreteria.
Alle prime nessuna risposta, al
telefono un rimbalzo continuo di
scuse senza tuttavia mai poter
fissare un incontro. Sandra Milo
c’è riuscita, perché lei sì e noi no?
Sono furioso, temo per il futuro
della mia attività. Se sarò co-
stretto a chiudere andrò a gra-
vare sullo Stato richiedendo il
reddito di cittadinanza, ma io a
quel punto non ci voglio arriva-
re. Voglio invece tornare a lavo-
rare in pace, rispettando sì tut-
te le regole ma senza per questo
dover morire di quelle». Com’è

stata la riapertura? «Sabato scor-
so ho tolto dal cassetto 45 euro,
l’incasso dell’intera giornata. Ma
si può andare avanti così?». Con
la petizione che difende a spada
tratta cosa chiedete per salvare
la categoria? «Dapprima un
‘anno bianco’ di tasse e spese a
partire dai mutui e gli affitti dei
locali per arrivare all'esonero
completo dal pagamento di con-
tributi INPS e proroga di tutte le
scadenze fiscali». Nella speran-
za di poter riprendere presto al
meglio senza altre brutte sor-
prese. «Non so proprio chi pos-
sa essere stato l’autore di quella
chiamata ma in tutta sincerità
poco mi interessa saperlo. Io
vado avanti per la mia strada.
Questo è il mio lavoro e farò di
tutto per difenderlo fino all’ulti-
mo». 
Intanto, lui continua a lavorare
a regime ridotto: «Sabato ho
incassato 40 euro. Ma non ho
aumentato i prezzi e non ho in-
tenzione di farlo. Ho affisso un
cartello: «Aumeno prezzi? No!
Ma per tutelare la vostra salute
grazie per il contributo ai costi
aggiuntivi creati dal Covid-19».

Flavio Bosetti

FRANCESCO
SALERNO
AMABILE
AL LAVORO

Un taglio netto. Non ai
capelli, come del resto
la sua professione im-

pone, ma a qualsiasi tipo di in-
timidazione.
Francesco Salerno Amabile, ti-
tolare di un negozio di parruc-
chiere in città, è stato protago-
nista (suo malgrado) di una vi-
cenda subito denunciata ai Ca-
rabinieri. «Ho ricevuto una chia-
mata anonima perché sto com-
battendo l’abusivismo dilagante
della mia professione, special-
mente in questo periodo. Di
cosa dovrei aver paura? Sto di-
fendendo coi denti il mio lavoro,
sono fermo da mesi potendo
contare solo su spiccioli di aiuti
e dovrei aver timore di un fatto
come questo? Non scherziamo».
La storia inizia tre mesi fa, con-
tinua Amabile, quando «la pan-
demia del Covid19 – spiega - mi
obbliga alla forzata chiusura del-
l’attività. Da quel momento sono
tre mesi secchi senza intascare
un solo centesimo. Nel frattem-
po aderisco alla petizione lan-
ciata dall’Associazione Energy

Beauty Union, un’iniziativa del-
l’estetista romana Romina Pa-
ludi, per chiedere al Governo mi-
sure urgenti per il rilancio del-
l’interno settore e per contrastare
in modo energico e definitivo
ogni forma di abusivismo. Da
qualche giorno ho riaperto il
negozio, con qualche ritardo ri-
spetto a molti colleghi per ot-
temperare al meglio ogni diret-
tiva in merito ai dispositivi di si-
curezza». Poi, era lo scorso 27
maggio, riceve una chiamata
anonima chiaramente intimi-
datoria proprio al numero del
suo posto di lavoro. «Ho rispo-
sto pensando fosse una cliente -
continua -  ma dall’altro capo del
telefono mi è stato chiaramente

L'associazione Oltre le Quinte, presie-
duta da Cristina Pastrello, rilancia con
una creazione artistica sullo “Stato di
Grazia”, un’opera partecipativa che da
indiduale diventa collettiva anche in
tempo di lockdown.
L’iniziativa nasce da una mostra con lo
stesso titolo promossa nel 2019 da
Francesca Cola e imperniata su imma-

gini fotografiche realizzate da Silvia Pa-
store, rappresentante, appunto, lo "Sta-
to di Grazia" personale di ogni parteci-
pante. Da quella iniziativa, fondata su
19 opere esposte allo spazio Nòva con
grande successo di pubblico, si preve-
deva una produzione di danza, quadri
di movimento e un processo partecipa-
to di comunità, un percorso però sfro-

tunatamente bloccato dal lockdown. È
così che Cola ha deciso di creare un
percorso individuale invitando a parte-
cipare chi aveva aderito e poi guidando
con la sua voce ad un processo immer-
sivo e di creazione immaginativa. Fa
fotografa Pastore ha realizzato uno
scatto a traduzione di questo immagi-
nato. L’esito del percorso artistico è la
creazione di una galleria di immagini
rappresentativa degli Stati di Grazia
Individuali. La visione delle 25 opere,
per ora virtualmente, sul sito www.ol-
trelequinte.eu.

Mo.C.

“OLTRE LE QUINTE”

Lo “Stato di Grazia” dei novaresi
rappresentato in immagini dal Lockdown
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CULTURA

Il Teatro Coccia di Novara aderisce, dal
4 al 6 giugno, al Wmf, Web Marketing
Festival, edizione online. In occasione
della riapertura dei luoghi della cultura,
con l’Associazione Generale Italiana
dello Spettacolo (Agis), teatri, palcosce-
nici e residenze artistiche di tutta Italia
sono protagonisti al Festival per reagire
alla pandemia. Tema del Wmf, il rilan-

cio della cultura attraverso l’innovazio-
ne digitale e tecnologica. 
Wmf Online è il primo Festival organiz-
zato nel contesto emergenziale attraver-
so un format online unico e innovativo,
programmato nella tre giorni in collega-
mento dal Palacongressi di Rimini. Il
Coccia aderisce con realtà da tutta Ita-
lia. Il messaggio da lanciare sarà quello

di aprire le porte all’innovazione, con-
cretizzato in un video realizzato in cia-
scuno dei luoghi individuati e mostrato
il 5 giugno sul Mainstage del Festival.
«Durante il lockdown siamo stati vicini
al nostro pubblico – spiega Corinne Ba-
roni, direttore del teatro Coccia – con
nuovi contenuti, come l’opera smart
working “Alienati”. Per questa ragione
ho accolto con gioia l’iniziativa promos-
sa da Wmf, che si muove nella stessa di-
rezione e con lo stesso obiettivo, ripor-
tare il teatro al pubblico, in tutte le for-
me possibili».

Mo.C.

INIZIATIVA NAZIONALE

Il Coccia al Web Marketing Festival
promuovere l’innovazione nella cultura

DOPO IL VIRUS
Riaprono i musei
ma la mostra
sul Divisionismo
tornerà solo
a ottobre
Con la Festa della Repub-
blica dello scorso martedì
2 giugno sono stati riaper-
ti, in città a Novara, al ter-
mine del lockdown legato
all’emergenza Coronavi-
rus, la Galleria d’arte mo-
derna Paolo e Adele Gian-
noni e il Museo di Storia
Naturale Faraggiana Fer-
randi.
Per quanto riguarda i due
luoghi di cultura novaresi,
come deciso dall’Ammini-
strazione comunale, l’in-
gresso sarà gratuito da ora
sino alla fine dell’anno.
Tanto la Galleria, presente
all’interno del Complesso
Monumentale del Broletto,
quanto il Museo di Storia
Naturale di via Gaudenzio
Ferrari, saranno aperti al
pubblico da martedì a sa-
bato, dalle 14 alle 19, e do-
menica e festivi, in questo
caso per l’intera giornata,
dalle 9 alle 19.
Resta ancora chiusa la mo-
stra “Divisionismo la rivo-
luzione della luce”, che,
ospitata al Castello Viscon-
teo Sforzesco da fine no-
vembre 2019, stava regi-
strando, prima dello stop
legato al Covid-19, grande
successo con ben 20.500
visitatori allo fine dello
scorso mese di gennaio.
Verrà riaperta, come ripor-
ta anche il sito dell’associa-
zione Mets, che con il Co-
mune è ente promotore
della mostra, il prossimo
24 ottobre. Per concludersi
poi il 24 gennaio 2021. In-
tanto, per chi volesse fruir-
la, anche solo virtualmente,
è ancora possibile fare un
tour virtuale su
www.enjoymuseum.com/d
ivisionismo. Con questo si-
stema si entra nelle sale del
Castello Sforzesco, potendo
ammirare la bellezza delle
opere esposte nelle 8 sezio-
ni di cui si compone la mo-
stra. Le opere sono tutte
descritte e commentate da
Annie Paule Quinsac, cura-
trice della rassegna.

Mo.C.

GIAGNONI CON IL MAGNIFICAT

Sette ore sul palco Faraggiana
per il riavvio della stagione
Una performance sul

palcoscenico di sette
ore, dalle 16 alle 23,

di “Magnificat”, l’ultimo spet-
tacolo di Lucilla Giagnoni, at-
trice novarese e direttrice ar-
tistica del teatro Faraggiana.
Così il teatro novarese, il 15
giugno, festeggerà la riaper-
tura dopo la fine del lock-
down e il riavvio della stagio-
ne.
Giagnoni, per l’occasione, pro-
porrà tre repliche consecutive
dello spettacolo, alle 16, alle 19
e alle 21,30. «Il 15 giugno –
spiega Vanni Vallino, presi-
dente della Fondazione Nuovo
Teatro Faraggiana – è il primo
giorno di fine lockdown per ci-
nema e teatri. Lo aspettavamo
da tempo, impazienti di ritro-
vare fisicamente il nostro pub-
blico, dopo averlo abbracciato
virtualmente ogni giorno in
questo periodo con i Vespri
danteschi e con i Racconti da
casa. Ora ripartiamo, una ri-

partenza che vogliamo festeg-
giare con un grande evento
non-stop, anche perché la ca-
pienza del teatro è ridotta a
190 posti, e grazie alla grande
professionalità e disponibilità
di Lucilla». Medici, infermie-
ri e ragazzi under 30, nell’am-
bito del progetto “Percorsi sul-
la bellezza”, avranno diritto a
un biglietto gratuito per que-
sta giornata, fino al raggiun-
gimento dei 190 posti dispo-
nibili per ogni spettacolo.
Quello delle 16 è lo spettacolo
con più disponibilità, a segui-
re quello delle 19, riservato ai
possessori di abbonamenti e
poi quello delle 21,30, dove po-
tranno essere  utilizzati i bi-
glietti già acquistati in pre-
vendita. I biglietti omaggio e
quelli a pagamento (posto uni-
co 10 euro) possono essere ri-
tirati alla biglietteria del teatro,
ogni giorno dalle 17 alle 19,
dall’8 giugno. Non è prevista la
vendita on line. A seguito del-

le norme anti-Covid la sala
sarà sanificata e igienizzata
dopo ogni rappresentazione.
Gli spettatori saranno accom-
pagnati in sala (platea e galle-
ria) della maschere, che li aiu-
teranno a sedersi, occupando
una poltrona sì e una no, da-
vanti e dietro, a scacchiera. Si
potrà entrare in teatro, solo in-
dossando la mascherina, che
dovrà essere tenuta anche du-
rante lo spettacolo. All’in-

gresso sarà provata la tempe-
ratura. “Magnificat”, di e con
Giagnoni, vede la collabora-
zione ai testi di Maria Rosa
Pantè, musiche di Paolo Piz-
zimenti, regia Daniela Falconi.
A breve saranno comunicate
anche le date dei recuperi de-
gli spettacoli saltati a causa del
Covid: una programmazione
che interesserà luglio, agosto
e settembre.

Monica Curino

LUCILLA
GIAGNONI

S’intitola “Schermi di
carta. Videorisco-
perte di letteratura

novarese” l’iniziativa con cui
riprendono alla Biblioteca Ne-
groni i “Giovedì letterari in bi-
blioteca” in totale sicurezza e
quindi on line. Ogni giovedì,
alle 18, sulla pagina Facebook
del Centro Novarese di Studi
Letterari viene trasmessa la
prima puntata di “Una Topo-
lino amaranto”, che la televi-
sione nazionale mandò in
onda sul primo canale tra il
1984 e il 1985 con varie com-
parse novaresi scelte tra le
cascine della Bassa.
L’iniziativa è promossa in oc-

casione della raccolta fondi
per l’Archivio Dante Graziosi,
dedicato alla memoria della ci-
viltà contadina a partire dalle
carte del celebre veterinario
scrittore, autore del libro cui

è legata anche una canzone di
Paolo Conte e che ora è pub-
blicato da Interlinea. Il vi-
deo-omaggio a “Una Topolino
amaranto” proporrà l’intero
sceneggiato, cinque puntate
per la regia di Ezio Pascucci,
aiuto regista Paolo Taggi, in-
terpreti principali Silvano
Tranquilli, Pietro Brambilla,
Giacomo Rinaldi e Berto Lu-
ciano, fotografia di Cesare
Ferzi, musiche di Francesco
Bruno.
La prima puntata è stata al
centro dell’appuntamento del
4 giugno. L’11 spazio a “Un mi-
sterioso pendolino”, il 18 la
terza puntata dal titolo “Car-

OMAGGIO A DANTE GRAZIOSI

I Giovedì Letterari tornano solo on line
lazin Fortina”, il 25, poi, le ul-
time due puntate insieme,
“Cascina Caprera” e “Tra la
gente della mia Bassa”. Il libro
raccoglie i ricordi di un “me-
dico degli animali” che ci ac-
compagna tra natura, tradi-
zioni, cascinali, osterie, per-
sonaggi e storie della nostra
provincia negli anni a cavallo
dell’ultima guerra. Le punta-
te tv si possono vedere nelle
date e orari indicati sulle pa-
gine Facebook del Centro No-
varese di Studi Letterari e del-
la Biblioteca Civica. Info: se-
greteria@letteratura.it; nova-
ra.letteratura.it.

Mo.C.
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SANTA RITA

Celebrazioni in tono minore
ma Covid non ferma le famiglie
Feste delle famiglie do-

menica scorsa 31 maggio
a Santa Rita pienamen-

te riuscita, anche se svolta an-
cora in tono minore per le mi-
sure del distanziamento. In-
fatti, non sono stati ricordati per
il momento gli anniversari di
matrimonio e non si è tenuto il
buffet condiviso, in attesa di
tempi migliori. 
Ma le misure governative di
prevenzione non hanno ferma-
to le famiglie del catechismo e
i bambini alla partecipazione,
accorsi numerosi: la Chiesa, li-
mitata nei posti, non è stata suf-
ficiente per contenere tutti e il
sagrato ha svolto la sua funzio-
ne di accoglienza. Del resto,
anche nelle altre celebrazioni il
numero dei fedeli è pressoché
tornato a quello precedente lo
scoppio della pandemia: un
buon segno che si era già nota-
to la prima domenica di aper-
tura al culto pubblico della
messa festiva lo scorso 24 mag-
gio.
La celebrazione di domenica è

Avvisi 
della Comunità
Domenica 15 giugno è la
solennità del Corpus Do-
mini. Ad ogni celebrazione
segue un momento di
Adorazione e la Benedi-
zione Eucaristica

Con Lunedì 16 giugno sarà
possibile accedere al Cam-
po sintetico, ma non agli
spogliatoi. 
Riprendono così le partite
di calcetto serale per i soli
adulti. 
Per informazioni e preno-
tazione del campo da cal-
cio chiamare i numeri: 366
779 0177 Ugo Negri
ugo.negri@ alice.it; 335
777 7269    Roberto Oc-
chipinti

La Parrocchia e la Scuola
materna per questo anno,
viste le strutture, la man-
canza di adulti richiesti dal-
le norme non svolgeranno
né gr.est. all’oratorio né
centro estivo alla scuola
dell’infanzia. Non man-
cheranno, invece, occa-
sioni di incontro per gli
adolescenti e per i bambi-
ni del catechismo. Faremo
sapere appena ci sarà pos-
sibile incontrarci per la pro-
grammazione, il calendario
degli appuntamenti estivi.

UN MOMENTO
DELLA
CELEBRAZIONE
DELLA FESTA
DELLE
FAMIGLIE

PIERINO
MARIO
POSSI

stata presieduta da don Stefa-
no Rocchetti, direttore dell’Uf-
ficio diocesano della famiglia.
Nell’omelia don Rocchetti ha ri-
marcato con tre parole d’ordi-
ne l’atteggiamento da mante-
nere in questa ripresa. 
Con la prima parola, ripresa
dalla sequenza allo Spirito, Veni
Sancte Spiritus, don Stefano
ha ricordato ai presenti l’invo-
cazione da far propria ogni
giorno per discernere quanto di
buono e di giusto compiere
nella quotidianità delle famiglie. 
Con la seconda parola, presa a

prestito dall’inglese, lockdown,
confinamento, don Rocchetti ha
ricordato come anche gli Apo-
stoli, chiusi per paura dei Giu-
dei nel Cenacolo, con la venu-
ta dello Spirito, uscirono, an-
nunciando il Risorto a tutte le
genti; così don Stefano ha chie-
sto di fare a tutte le famiglie:
uscire dal confinamento per
annunciare con la vita la testi-
monianza cristiana, rendendo-
la contagiosa, perché il cristia-
nesimo cresce e si sviluppa per
attrazione. Infine, con la terza
parola, questa volta in italiano,

“Parlo italiano o cosa?”, riferi-
ta ai contesti educativi famigliari
di rimbrotto fatte ai figli quan-
do non vogliono fare qualcosa
di utile e di richiesto, ha esortato
a riprendere in mano la vita re-
lazionale che caratterizza le sin-
gole comunità cristiane che,
sebbene distanziate dai prov-
vedimenti sanitari, non crei
l’occasione o il pretesto per ag-
girare il vivere fraternamente in
comune, rendendo la parroc-
chia, una famiglia di famiglie.
Al termine della celebrazione
sono stati consegnati ai presenti
i petali di rosa, chiusi in sac-
chetti sanificati (distribuiti du-
rante le messe per l’impossibi-
lità di offrire le rose nel giorno
della patronale) con l’invito a
spandere il profumo di Cristo,
sull’esempio della Santa patro-
na di Cascia e della parrocchia
novarese, Rita, che ha fatto di
ogni stato della sua vita (moglie,
vedova, madre e monaca) una
testimonianza cristiana vissuta
in pienezza.

Marco Canali

LUTTO

Cordoglio per la scomparsa del dottor Possi
Cofondatore con suor Nemesia dell’Ambulatorio di Pronta Accoglienza

E’ancora vivo il cordo-
glio a Novara per la
scomparsa del dottor

Pierino Mario Possi, confonda-
tore, nel 1996, con suor Neme-
sia Mora dell’Ambulatorio di
Pronta Accoglienza di via Azario
18. 
Medico chirurgo pediatrico mol-
to conosciuto è mancato all’età
di 94 anni compiuti lo scorso
aprile.
«Il dott. Possi ha condiviso con
suor Nemesia il sogno di offrire
gratuitamente la propria pro-
fessione, insieme a quella di al-
tri medici amici, conosciuti nel

corso della sua attività profes-
sionale, per venire in soccorso
dei tanti che nel nostro Paese

non hanno diritto all'assistenza
sanitaria, se non di emergenza,
a causa della loro marginalità -
ha ricordato la dott. Daniela Si-
roni, presidente  della Comunità
di S. Egidio che a quegli inizi col-
laborava come volontaria -. Era
l’idea di offrire prestazioni spe-
cialistiche a coloro che non po-
tevano accedervi in altro modo,
ma anche quello di offrire un le-
game personale che aiutasse
ciascuno a prendersi cura della
propria e altrui salute. All'inizio
l’ambulatorio è nato per soc-
correre gli immigrati irregolari
ed aiutarli a curarsi con regola-

rità. Poi i tanti italiani poveri e
malati senza una famiglia che se
ne prendesse cura, poi famiglie
povere con un disabile o con
bambini piccoli...insomma co-
loro che avevano bisogno di una
visita, di una medicina, di un
aiuto per accedere agli esami
diagnostici, ma anche di una pa-
rola di consiglio, di conforto, di
affetto, di speranza». «Il  suo
maggior pregio è stato quello di
non avere mai portato rancore
per qualsiasi tipo di ingiustizia
e di aver alleggerito con ottimi-
smo e buon umore il lavoro e i
rapporti interpersonali - ricorda

una collega del dottor Possi fa-
cendosi interprete di molti altri
-. Ha lavorato tanto come chi-
rurgo sia in Ospedale che in
ASL. Era stato anche per un
periodo, in gioventù, ginecolo-
go, facendo nascere bambini
che ora sono già in pensione e
medico di medicina generale».
La Chiesa novarese, vicina alla
moglie e ai nipoti, non ha pur-
troppo potuto omaggiarlo ade-
guatamente a causa del periodo
di pandemia e si riserva di
omaggiarlo quando il Covid 19
allenterà la presa.

don Natale Allegra

Il Circolo Anspi e la Parrocchia di Lu-
mellogno organizzano il Centro Estivo
“Lume 2020”, che si terrà dal 15 giugno
al 28 agosto. Pur con le difficoltà legate
al Covid-19, gli organizzatori hanno vo-
luto mantenere questo servizio per i
bambini e i ragazzi della zona. Le atti-
vità si svolgeranno nei locali della scuo-
la di Lumellogno, con ingresso dalla

zona palestra.
Si terrà dal lunedì al venerdì con in-
gresso a fasce orarie secondo le linee
guida anti-Covid, spiegano gli organiz-
zatori. I costi del Grest: sono rimasti
calmierati «con un grande  sforzo -
spiegano gli organizzatori - nonostate
lecomplesse  prescrizioni e i protocolli
Covid necessari per preservare la salute

e la tranquillità. Questo è stato possibi-
le – dicono ancora i promotori – grazie
alla collaborazione e all’aiuto di volon-
tari, aziende e istituzioni, che, secondo
il principio di sussidiarietà, hanno por-
tato il loro contributo». Come viene
spiegato i bambini e i ragazzi dovranno
indossare mascherina personale, porta-
re un astuccio con cancelleria persona-
le e indumenti per la gita in piscina. Il
pagamento è a inizio settimana, comu-
nicando adesioni a gita e pasti. Infor-
mazioni ulteriori all’oratorio di Lumel-
logno.

Mo.C.

DAL 15 GIUGNO AL 28 AGOSTO

Lumellogno, da parrocchia e circolo Anspi
un centro estivo in tutta sicurezza
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PREVENZIONE
Al Comune di Tornaco
continuano gli accessi
solo su appuntamento
Il comune di Tornaco, informano
gli utenti che l’accesso agli uffici
comunali è consentito solo su ap-
puntamento, da concordare telefo-
nicamente o tramite mail diretta-
mente con l’ufficio di proprio inte-
resse.
Gli utenti prenotati dovranno suo-

nare al citofono e potranno acce-
dere agli uffici solo se in possesso
di mascherina.
Saranno a disposizione postazioni
informative con le prescrizioni da
rispettare e soluzioni idroalcoliche
per la disinfezione delle mani.
Per le prenotazioni è possibile te-
lefonare al numero 0321 846118
oppure utilizzare gli indirizzi mail
sotto specificati per i relativi uffici.
Maggiori informazioni sono a di-
sposizione sul sito del Comune,
parte del consorzio Terre d’Acque.

Potrebbe nascere in fu-
turo a Borgolavezzaro la
casa delle associazioni

grazie alla proposta di Mar-
gherita Calciati: la notizia è
emersa durante il consiglio co-
munale, svolto questa volta in
presenza, convocato per il tar-
do pomeriggio di mercoledì
scorso 27 maggio.
«L’immobile in questione di
via IV Novembre, 30 – ha pre-
cisato il consigliere Gianluigi
Lovati che ha seguito la pratica
per conto dell’amministrazione
– è da tempo di interesse delle
amministrazioni che si sono
succedute nel corso degli anni
ma per problemi legati alle de-
cine di eredi non è stato possi-
bile concretizzarlo, ora con una
lettera giunte da Alghero una
degli eredi Margherita Calciati,
ha comunicato che se ci impe-
gniamo a destinarlo a scopo
non di lucro riscatterebbe lei
l’immobile con gli annessi ter-
reni da tutti gli eredi donando-
li gratuitamente alla nostra co-
munità con la creazione di un
lasciato dedicato al padre Gio-
vanni Battista Calciati e a non-
no Gaudenzio Calciati».
L’atto di indirizzo veniva ap-
provato e dopo un intervento
radicale di manutenzione
straordinaria l’immobile ed il

INDIVIDUATO L’IMMOBILE

Nascerà a Borgolavezzaro 
la casa delle associazioni?
cortile potrebbero essere desti-
nati ad ospitare il locale grup-
po di protezione civile, gli alpi-
ni, la Caritas dell’UPM e le altre
associazione che ne farebbero
richiesta. I lavori consigliari
venivano aperti con le rimo-
stranze del gruppo di mino-
ranza verso il segretario comu-
nale dr. Carlo Carrera che tra-
mite Barbara Locatelli sottoli-
neava come «gli atti sono giun-
ti solo due giorni prima del
consiglio comunale dopo alcu-
ni solleciti telefonici operare
ed analizzare efficacemente la
documentazione in questo
modo è veramente difficolto-
so..».
Sollecitazioni giungevano anche
dai banchi della maggioranza
tramite Lovati «scorrendo i
dati ho rilevato che i crediti
inesigibili ammontano a ben
240mila euro, buona fetta sono
cittadini morosi che non hanno
pagato Tari ed IMU, mi pare

una cifra eccessivamente alta
chiedo quindi al segretario co-
munale di attivarsi con gli uffi-
ci per recuperare anche coatti-
vamente quanto dovuto, una
forma di rispetto nei confronti
di chi le tasse le paga regolar-
mente».
Il consiglio quindi approvava
con l’astensione della mino-
ranza l’applicazione dell’avan-
zo di amministrazione che come
spiegato dal vicesindaco Bruno

Radice «la maggior parte è sta-
to destinato alla realizzazione
dei lotti uno e due dei nuovi
spogliatoi per la palestra co-
munale con un importo di
290mila euro, 25mila euro van-
no ad aggiungersi a quanto già
stanziato per la manutenzione
straordinaria del monumento ai
caduti che avrà un costo totale
di 62mila euro, 7mila euro per
la tinteggiatura della parte su-
periore del campanile con il

quadrante dell’orologio, 15mila
euro per interventi di miglioria
al parco giochi Arcobaleno in
via dei Tigli e 5mila euro in do-
tazione attrezzature al cimite-
ro». L’assise si concludeva con
l’intervento del sindaco Padoan
il quale ricordava l’anno dall’e-
lezione e come sia stata data ai
gestori dei bar locali di potersi
allargare temporaneamente al-
l’esterno per poter soddisfare la
propria clientela in base ai pro-
tocolli sanitari anticoronavi-
rus.
«E’ stato inoltre predisposto
un documento da sottoporre
alle amministrazioni comuna-
li di Vespolate e Tornaco – ha
concluso il primo cittadino – af-
finchè la nostra uscita dall’U-
nione sia la più armoniosa pos-
sibile senza litigare con gli am-
ministratori con cui abbiamo
percorso un tratto di cammino
insieme…»    

Gm.B.

L’EDIFICIO
CHE
DOVREBBE
OSPITARE LA
CASA DELLE
ASSOCIAZIONI

BORGOLAVEZZARO

Riaperta la biblioteca comunale
(anche se non si è mai fermata)

SACCHETTI E SECCHIELLI

Ricomincia a Borgo
la distribuzione del materiale
per la raccolta differenziata

Altro segnale del cam-
mino per il rientro
nella normalità è sta-

ta a Borgolavezzaro la riaper-
tura della biblioteca comu-
nale da sempre ospitata nello
storico palazzo Longoni.
«Attualmente l’attività si svol-
ge solo al sabato mattino su
appuntamento – ha esordito
la presidente della commis-
sione biblioteca Luisa Mon-
frinotti – i nostri associati
sono stati invitati a contattarci
in modo che ognuno ha tem-
po 15 minuti per scegliere il
proprio libro, in presenza e a
debita distanza di un membro
della commissione che può
anche consigliare qualche te-

sto, il tutto in sicurezza con i
dispositivi previsti dai proto-
colli governativi».
«Nostro motivo d’orgoglio –
ha concluso Monfrinotti – è
che non ci siamo mai ferma-
ti, i nostri tesserati potevano

contattarci telefonicamente,
via mail o whatsapp e i com-
ponenti la commissione por-
tavamo direttamente a casa
loro i testi richiesti, il tutto an-
che in questo caso osservan-
do scrupolosamente le nor-
mative anticovid».
Un servizio particolarmente
apprezzato questo, che ha
reso, per tanti borghigiani, il
periodo di lockdown imposto
dall’emergenza sanitaria,
meno pesante all’insegna del-
la cultura grazie ai libri di-
stribuiti dalla commissione
civica biblioteca a cui va il rin-
graziamento corale dell’inte-
ra comunità locale.

Gm.B.

Già in programma nei
mesi scorsi e poi so-
spesa per l’emergen-

za sanitaria inizia nuovamen-
te settimana prossima la di-
stribuzione del materiale per
poter effettuare la raccolta
differenziata della plastica e
dell’umido. La distribuzione
avverrà a partire da lunedì 8
giugno la presso la sala del
consiglio comunale al piano
terreno del palazzo munici-
pale. Questi gli orari, lunedì 8,
martedì 9 e giovedì 11 giugno
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18,
mercoledì 10 e venerdì 12 dal-
le 9 alle 12 mentre sabato 11 la
distribuzione verrà effettuata
dalle 8,30 alle 11,30.

Agli utenti verrà consegnata la
fornitura per l’interno anno
mentre i secchielli per la rac-
colta dell’umido e del vetro
verranno sostituiti previa ri-
consegnati di quelli danneg-
giati.

Gm.B.
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Il territorio del Vco e del
Novarese che va dalle Alpi
alla risaie, attraversando

laghi e colline, è un tesoro a
cielo aperto di bellezze artisti-
che e naturalistiche.
Ogni anno, da tutto il mondo,
milioni di turisti vengono a
visitare questi luoghi. 
Un patrimonio che tanti invi-
diano e che spesso chi vi abita
lo ignora; almeno in parte.
È partendo da queste e altre
considerazioni che dodici ami-
che hanno deciso di lanciarsi in
una nuova avventura. Si trat-
ta di Beatrice Bariletta, Co-
setta Dal Cin, Valeria Elia,
Elena Lusetti, Susanne Mayer,
Vanessa Mineo, Giorgia Pi-
vanti, Annabelle Ricca, Isa-
bella Scarsetti, Stefania Tor-
chiana, Giulia Varetti e Patri-
zia Zanetta.
Unite dalla passione per il bel-
lo, per l’arte, per il turismo, per
il paesaggio, queste dodici ami-
che hanno deciso di trasfor-
mare la loro professione di

guide turistiche. O, meglio an-
cora, di viverla diversamente.
Nasce così il progetto “Ossola,
laghi e risaie”, per far cono-
scere a trecentosessanta gradi
il territorio che va dalle vie del-
la città di Novara ai sentieri che
arabescano le montagne.
L’iniziativa è rivolta sia a turi-
sti, italiani e stranieri, sia ai re-
sidenti, per riscoprire e ap-
prezzare il tesoro che da seco-
li impreziosisce e caratterizza
questa terra.
«Visto anche il particolare mo-
mento che stiamo attraver-
sando, con un
calo del turi-
smo, si è de-
ciso di dare
una svolta al
nostro lavoro
– racconta
Elena Lusetti,
a nome anche delle altre guide.
– Solitamente come guide ac-
compagniamo i turisti nelle
stesse mete, belle e importan-
ti, ma che sono solo l’un per

cento del nostro magnifico ter-
ritorio. Esistono angoli di rara
bellezza che meritano di esse-
re valorizzati e fatti conosce-

re».
Grazie alle di-
verse profes-
sionalità che
compongono
il gruppo del-
le dodici gui-
de, le propo-

ste abbracciano diversi inte-
ressi e si rivolgono a un pub-
blico eterogeneo. Si va così
dai tour cittadini e nei musei,
al trekking, alle escursioni in

bicicletta e alle uscite pensate
per i bambini con attività lu-
diche.
«La nostra proposta intende
anche andare oltre il tradizio-
nale periodo della stagione tu-
ristica – prosegue Elena. – Se
alcune visite ed escursioni sono
più legate all’estate, è vero an-
che che il nostro territorio me-
rita di essere visitato anche ne-
gli altri momenti dell’anno,
inverno compreso».

Il via dall’Ossola
A tenere a battesimo il progetto
sabato 6 giugno sarà l’Ossola,

per un viaggio tra sacralità, ca-
stagneti e borghi rurali. Il ri-
trovo, alle 14, è alla stazione di
Domodossola. A guidare i par-
tecipanti sarà Susanne Mayer.
È solo l’inizio. 
Domenica 7 giugno sono di-
verse le mete proposte: si va
dagli Orridi di Uriezzo alla
realtà di Stresa, per approda-
re a Orta San Giulio. E, anco-
ra, lunedì 8 giugno, sarà la
volta della passeggiata tra le ri-
saie di Casalbeltrame, con
un’attività legata al riso; men-
tre martedì 9 giugno si tornerà
sui laghi, con due destinazio-
ni: Mergozzo e Ghiffa.
Il programma completo fino a
domenica 14 giugno, con ora-
ri e informazioni utili, è possi-
bile reperirlo sulla pagina Fa-
cebook di “Ossola, laghi e ri-
saie”. Ogni visita ha un costo e
prevede al massimo un nu-
mero di dieci partecipanti. È
necessario prenotarsi con al-
meno un giorno di anticipo.

Francesco Rossi

PROTAGONISTE DODICI GUIDE TURISTICHE

Dall’Ossola alle risaie, 
in viaggio tra arte e natura

A FIANCO
AL TITOLO
IL LOGO
DELL’INIZIATIVA;
LE DODICI
GUIDE
TURISTICHE
PROMOTRICI
DEL PROGETTO

Il progetto mira 
a valorizzare 
le bellezze nascoste 
del nostro territorio

“In Piemonte abbiamo quantificato che il
settore vino ha subìto perdite fino
all’80% tra export mancati e Ho.Re.Ca
(Hotel, ristorazione e caffetterie e bar)
fermi. I nostri sono vini pregiati, che
spesso vengono consumati in ristoranti e
alberghi, e per questo motivo hanno
subìto un grave danno” – spiegano Sara
Baudo presidente di Coldiretti Novara -

Vco -. “È il momento di aiutare le azien-
de: Iva agevolata e un credito di imposta
per i crediti inesigibili derivanti dalla cri-
si Covid-19 sono alcune delle proposte
formulate da Coldiretti che è impegnata
nella campagna #iobevoitaliano per pro-
muovere gli acquisti. Serve, però, anche
sostenere con massicci investimenti pub-
blici e privati la ripresa delle esportazioni

con un piano straordinario di comunica-
zione sul vino. La nostra Organizzazione
ha presentato al Governo il piano salva
vigneti: per il Piemonte in gioco c’è la so-
pravvivenza di 14 mila imprese con oltre
43 mila ettari di superficie vitata e una
produzione di 2,5 milioni di ettolitri”. 
Imn riferimento allo studio Mediobanca
sul settore, emerge che quasi 4 cantine
italiane su 10 (39%) registrano un deciso
calo dell’attività con un pericoloso l’allar-
me liquidità che mette a rischio il futuro
del vino italiano, dal quale nascono op-
portunità di occupazione per 1,3 milioni
di persone, dalla vigna al bicchiere.

EMERGENZA ECONOMICA

Coldiretti Novara: #iobevoitaliano
serve un piano per salvare il vino

IL NOVARESE

PER RICORDARE I DEFUNTI

Portare un fiore a chi non ce l’ha
Generosità della gente di Trecate

TRECATE

Concessione di spazi
a Villa Cicogna

«Abbiamo deciso di
proporre la se-
conda edizione

dell’iniziativa “Porta un fiore a
chi non ce l’ha”. Lo scorso anno
molti trecatesi hanno aderito al
nostro appello avvenuto in oc-
casione della Festa della Mam-
ma: sono stati donati molti fio-
ri finti ancora in buono stato e i
componenti della Consulta Ci-
mitero hanno creato delle com-
posizioni da sistemare sulle tom-
be di chi, purtroppo, non ha più
nessuno»: così il consigliere in-
caricato ai Servizi Cimiteriali
Patrizia Dattrino di Trecate  ha
dato inizio alla conferenza stam-

pa tenutasi sabato 30 maggio
proprio all’ingresso del cimitero
comunale
«La risposta dei trecatesi è an-
data al di là delle aspettative e li
ringrazio per la generosità che
hanno dimostrato – ha dichia-
rato la coordinatrice della Con-
sulta Cimitero Graziella Nesta-
sio – In questo modo si man-
tiene il decoro del nostro cimi-
tero e al contempo dedichiamo
un pensiero ai tanti defunti che
riposano nel nostro camposan-
to». Un ringraziamento al con-
sigliere Dattrino e a tutti i com-
ponenti della Consulta è giunto
anche dal Sindaco Federico Bi-

natti: «Iniziative come queste
fanno capire quanto siano sem-
pre disponibili a migliorare i ser-
vizi cimiteriali e quanto siano
grandi il loro impegno quoti-
diano e l’attenzione ai partico-
lari».

Rosario al cimitero
Intanto ricordiamo che al cimi-
tero dal  2 giugno alle ore 15 è ri-
presa la recita del Rosario nella
chiesa del cimitero. Ovviamen-
te sono applicate tutte le norme
previste, come la distanza tra i
partecipanti e l’obbligo di in-
dossare la mascherina per tutti
i presenti»

L’Amministrazione comu-
nale di Trecaye ha voluto
dare un segnale di soste-

gno alle associazioni sportive del
paese concedendo spazi all’inter-
no del Parco Cicogna e del Bio-
parco Roggia Moretta, nel rispet-
to di tutte le norme di distanzia-
mento sociale emanate con i vari
decreti statali e regionali che re-
golano il rischio di diffusione del
Coronavirus, un problema che li-
mita numerosissime attività.
«Ad oggi sono due le società spor-
tive che ci hanno presentato rego-
lare richiesta di utilizzo di aree al-
l’interno dei nostri parchi per se-
dute di allenamento con i propri

iscritti – dichiarano il Sindaco Fe-
derico Binatti e il consigliere in-
caricato allo Sport Giovanni Va-
rone – Il nostro intento è quello di
aiutare le associazioni sportive
trecatesi nel riprendere le proprie
attività anche con l’utilizzo di spa-
zi all’aperto nei nostri parchi cit-
tadini». 
Le società sportive che volessero
fare domanda di aree all’interno
del parco Cicogna e del Bioparco
Roggia Moretta per i propri alle-
namenti devono inviare una mail
all’indirizzo sport@comune.tre-
cate.no.it specificando sia lo spa-
zio a cui sono interessate sia gior-
ni e orari di utilizzo.
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La casa di cura “i Cedri” è pronta a ese-
guire l'esame sierologico Covid-19 agli
abitanti di Fara Novarese che sono inte-
ressati. Ne ha dato notizia l'amministra-
zione comunale guidata da Aldo Giorda-
no, informando i cittadini che Habilita
Spa, la società che ha in gestione la casa
di cura, è disponibile a dedicare uno spa-
zio settimanale e una riduzione di costo

ai residenti di Fara Novarese. Il Comune
precisa che gli interessati potranno ese-
guire a proprie spese l'esame sierologico
Covid-19: l'ente comunale farà soltanto
da tramite, raccogliendo le richieste e
trasmettendole alla direzione della strut-
tura. 
Gli interessati sono invitati a compilare
il modulo di manifestazione di interesse

per l'esame sierologico Covid-19 da ese-
guire a pagamento presso la casa di cura
“i Cedri”. Il modulo è scaricabile sul sito
del Comune e una volta compilato, va
preferibilmente trasmesso via e-mail al-
l’indirizzo di posta elettronica segrete-
ria@comune.faranovarese.no.it. Il costo
per l'esecuzione dei test sierologici anti-
Sars-Cov2 (Covid-19) è di 70 euro per
Igm + Igg, e di 40 euro per Igg. Per
informazioni e prenotazioni, ci si può
anche rivolgere direttamente ai Cedri:
tel. 0321-818111, e-mail
accettazione@cedri.net. 

K.C.A.

ESAMI SIEROLOGICI

Ai Cedri di Fara Novarese sconto
ai residenti per il test Covid-19 

GHEMME 

Il turismo enogastronomico 
potrà riprendere nuovo slancio

Nel giorno della festa del-
la Repubblica, timidi
segnali di una ripresa

del turismo enogastronomico a
Ghemme. Alla cerimonia del 2
giugno scorso, anche qui in for-
ma ridotta a causa della pande-
mia, sono intervenuti il sindaco
Davide Temporelli, il suo vice
Maria Beatrice Costa, il parroco
don Piero Villa e il comandante
della polizia locale Anna Assi.
«Dopo il duro colpo dell'annul-
lamento della festa patronale
della Beata Panacea, che ogni
anno porta tra le 15mila e le
20mila presenze nel Recetto
per assaporare le nostre eccel-
lenze enogastronomiche e vive-
re le nostre bellezze artistiche e
culinarie – spiega il primo cit-
tadino –, il ponte del 2 giugno ha
segnato una timida ripresa del-
le presenze legate all'enoga-
stronomia. Piano piano gli agri-
turismi stanno riaprendo». I
produttori del Ghemme Docg,
«il cui fatturato proviene per ol-
tre il 70% dall'estero, hanno
avuto nei mesi scorsi una battuta
d'arresto, hanno ora speranze di
ripresa con la riapertura del
mercato asiatico e americano, ol-
tre a quello europeo» aggiuge
Temporelli. Il sindaco sottolinea

Anche il Comune di Briona si è at-
tivato per l'organizzazione di un
centro estivo. L'amministrazione

comunale guidata da Davide Maria Gior-
dano, in considerazione dell'emergenza
Coronavirus e della mancanza di altri
centri estivi organizzati da associazioni del
territorio, sta valutando l'ìpotesi di orga-
nizzare, con l'ausilio di cooperative sociali,
un centro estivo per l'anno 2020. L'ini-
ziativa è rivolta ai bambini e ragazzi di età
compresa tra i 6 e i 14 anni iscritti alle
scuole elementari e medie inferiori e sarà
organizzata nel rispetto delle norme pre-
viste dai decreti e ordinanze che discipli-
nano i comportamenti nell'ambito dell'e-
mergenza sanitaria Covid-19 a tutela del-
la salute pubblica. Il centro estivo sarà
aperto prioritariamente a bambini e ra-
gazzi residenti a Briona, o che frequenta-
no la scuola elementare di Briona; in su-
bordine, sarà possibile la frequenza anche

a bambini e ragazzi dei paesi limitrofi. In-
dicativamente, il servizio dovrebbe esse-
re attivato entro la fine del mese di giugno
e restare attivo fino a metà/fine agosto, a
seconda dei costi e degli iscritti. Per poter
stabilire condizioni e costi del servizio, è
necessario conoscere il numero appros-
simativo dei potenziali frequentanti. Per
questo motivo, il Comune chiede ai geni-
tori interessati alla proposta di compila-
re il modulo di manifestazione, disponi-

bile sulla pagina Facebook del Comune di
Briona,   e di trasmetterlo al Comune, pre-
feribilmente tramite posta elettronica al-
l'indirizzo e-mail: sindaco@comune.brio-
na.no.it, oppure di portandolo in muni-
cipio negli orari di apertura. La compila-
zione del modulo non comporta alcun vin-
colo. Nel caso in cui il centro estivo sarà
attivato, saranno comunicate le modalità
e sarà richiesto di formalizzare l'iscrizio-
ne. K.C.A.

Dalla Pro loco di Sizzano una proposta ai
propri concittadini. In considerazione
del fatto che la pandemia ha costretto

l'associazione a cancellare gli eventi solitamen-
te organizzati in questo periodo dell'anno, im-
pedendo così di potersi incontrarsi di persona,
«per continuare a sentirci comunità, vorremmo
sfruttare un’idea interessante che abbiamo vi-
sto partire dal mondo della cultura e già appli-
cata da qualche Pro loco della zona. 
Vorremmo rilanciare la sfida lanciata dal Paul
Getty Museum di Los Angeles: perciò vi invi-
tiamo a provare a replicare in casa, con quello
che avete a disposizione e con un po’ di ingegno,
un quadro famoso... e per i più bravi, ci sarà in
serbo qualche sorpresa!». 
Chi è disposto a raccogliere la sfida, può invia-
re all'indirizzo e-mail prolocosizzano@hot-
mail.it la propria creazione: la Pro loco la pub-
blicherà sulla sua pagina Facebook Pro Loco Siz-
zano. 

K.C.A.

LA CELEBRAZIONE DELLA FESTA DELLA REPUBBLICA A GHEMME

anche che nel periodo del lock-
down ha reagito abbastanza
bene l'indotto legato alla filiera
agroalimentare: «Ponti non ha
mai chiuso così come Juvica
Srl ex Molteni carni e Francoli
solo una settimana». 
E perfino il  mercato settimanale
alimentare è sempre rimasto
aperto con un buon riscontro di
clienti. A breve l'amministra-
zione comunale conta anche di
riaprire la biblioteca e il parco
delle scuole. Lo scorso 29 mag-
gio, si è riunito il consiglio co-
munale in modalità on-line per
aderire al piano di rinegozia-
zione dei mutui lanciato da Cas-
sa depositi e prestiti: «a fronte
della previsione di una riduzio-
ne di circa il 30% delle entrate fi-
scali a causa della pandemia, la
rinegoziazione dei mutui ci con-
sente di beneficiare di un au-
mento di liquidità di 190mila

euro nel primo anno e di 60mila
negli anni successivi fino al
2043» sottolinea il sindaco. Il
gruppo di minoranza Insieme
per Ghemme ha, però, conte-
stato la scelta della modalità
on-line e in segno di protesta ha
ritirato le proprie interrogazio-
ni, ma il sindaco sottolinea che
si è trattata di una scelta legitti-

ma avallata dal segretario co-
munale. 
Sul fronte delle banche, dopo
che Ghemme per molte setti-
mane si è ritrovata con entram-
bi gli sportelli chiusi, c'è da re-
gistrare la riapertura di Uni-
credit su appuntamento, mentre
Bpm continua a restare chiusa. 

Claudio Andrea Klun

BRIONA 

Il Comune raccoglie le adesioni 
per organizzare un centro estivo 

COME IL PAUL GATTY MUSEUM

Da Sizzano, una proposta: 
ricreare a casa propria 
i quadri più famosi
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LE
FOTOGRAFIE
IN BIANCO
E NERO
DI CARLO
OLIVERO
E GIANNI
BRUGO
SCATTATE
NEL 1975
RIVIVONO
SU UNA
PAGINA
FACEBOOK

A DESTRA
DEL TITOLO
FERRUCCIO E
SOTTO NONNA
PIERINA, 
QUI ACCANTO
SANDRA
LA PANETTIERA.
SOTTO:
SCATTI
DALLA
DOMENICA
DELLE PALME.
SI RINGRAZIA
PER LA GENTILE
CONCESSIONE

La Ghemme di 45 anni fa
torna a rivivere sotto la
lente di ingrandimento

delle fotografie di Carlo Olivero
e Gianni Brugo. Gli scatti, che
nel 1975 i due fotografi ghem-
mesi avevano raccolto nella mo-
stra “Fotografie per un discor-
so”, dovevano essere riproposti
a maggio in occasione della fe-
sta patronale. Ma la pandemia
ha fatto cambiare i programmi:
la mostra è stata rimandata al
2021 e intanto è nata la pagina
Facebook “1975 a Ghemme: Fo-
tografie per un discorso”, nella
quale sono in corso di digitaliz-
zazione centinaia di immagini
che raccontano un pezzo di sto-
ria del paese. 
«Nell'agosto del 1974 ero par-
tito per il servizio militare, che
ho svolto al Distretto militare di
Savona: in quel periodo ebbi il
privilegio di collaborare alla
redazione savonese della “Gaz-
zetta del Popolo”, ormai ai suoi
ultimi tempi, e di utilizzarne la
camera oscura – spiega Olive-
ro –. Era la prima volta che
uscivo da Ghemme: la circo-
stanza di essere lontano in una
condizione di serenità e rifles-
sione, mi ha consentito di sco-
prire il bello e la forza di nostri
paesi. La mostra è nata proprio
come la testimonianza di una ri-

scoperta di qualcosa che ave-
vamo davanti agli occhi, del
valore di una comunità di per-
sone, di un territorio, di una
storia». 
Era organizzata in aree temati-
che, accompagnate da un testo
dedicato,  riproposte come al-
bum nella pagina Facebook:
Nonna Pierina, La gente, La
mia terra, Al cimitero, Canale
Mora, Sesia, Cortile. «Sono
convinto che ci sia una necessità
di memoria riguardo questi
temi, non tanto per guardare al
passato con nostalgia, quanto
per rimanere in contatto per le
proprie radici» aggiunge Oli-
vero. Negli scatti in bianco e

nero dei due fotografi, rivivono
i volti e le espressioni della
gente comune ma anche di al-
cuni personaggi, a partire da
nonna Pierina, la nonna di Oli-
vero «passata attraverso due
guerre vivendo situazioni che
noi facciamo fatica a compren-
dere», a Sandra, la panettiera,
e il figlio Ferruccio, «una per-
sona di una comicità straordi-
naria». 
Numerose le fotografie scattate
nella Domenica delle palme del
1975, la gente in piazza all'usci-
ta dalla chiesa con l'ulivo in
mano. Ma c'è anche uno scatto
unico, di una bicicletta appog-
giata a un muro, che Olivero

considera una delle migliori
foto della mostra. E poi le im-
magini che raccontano la storia
dei cortili: «nei paesi come i no-
stri, hanno una storia di co-
munità incredibile, che oggi si è
persa come valore, le famiglie si
sono chiuse nei loro apparta-
menti». «L'elemento più pre-
zioso è costituito dalle persone:
abbiamo scoperto di conoscer-
le e questo è un valore aggiun-
to. Il fatto che io so chi sei tu, che
vivi nella mia comunità, è un
elemento di forza e coesione
particolarmente significativo:
l'elemento prezioso di un terri-
torio sono le persone».

Claudio Andrea Klun

«Le fotografie consentono 
di riscoprire il valore 
di una comunità di persone, 
di un territorio, di una storia»

RETROSPETTIVA ON-LINE: MOSTRA “FOTOGRAFIE PER UN DISCORSO”

Quegli scatti in bianco e nero 
memoria delle nostre radici 
La Ghemme del 1975 raccontata da Olivero e Brugo
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Il sogno di Dio sull’umanità
si attua silenziosamente nella
storia. Quando parliamo di
Dio lo pensiamo sempre
come altro, come se fosse al
di fuori di noi. Il nostro im-
maginario collettivo identifi-
ca Dio come “qualcosa” di-
stante da noi. Il mistero della

Trinità ci presenta un Dio
che è Padre, Figlio e Spirito
Santo che opera nella storia.
Papa Francesco nell’enciclica
“Laudato sii” si esprime in
questo modo: “Signore Dio,
Uno e Trino, comunità stu-
penda di amore infinito, in-
segnaci a contemplarti nella

bellezza dell’universo dove
tutto ci parla di te”.  Il nostro
atteggiamento deve essere di
lode per tutto quello che è
uscito ed è stato plasmato
dalle mani del Padre. Il Fi-
glio di Dio, Gesù, è venuto in
mezzo a noi e si è inserito
pienamente nella nostra
umanità: “Ha lavorato con
mani d’uomo, ha pensato
con mente d’uomo, ha agito
con volontà d’uomo, ha ama-
to con cuore d’uomo” (Gau-
dium et Spes, 22). Papa

Francesco aggiunge che lo
Spirito Santo con la sua luce
orienta il mondo verso l’a-
more del Padre, accompagna
il gemito della creazione e
spinge al bene. L’amore non
è teoria, ma incontro dell’al-
tro e degli altri. Dio si è sem-
pre messo in cammino alla
ricerca delle persone e in Cri-
sto ci ha manifestato la legge
dell’amore, nella quale risco-
priamo, vivendola, il vero
volto di Dio.

don Ernesto

RIFLESSIONE

La vita intima di Dio:
presenza silenziosa nella storia

INFORMAZIONI

E’ utile sapere che...
GUARDIA MEDICA
Centro STH – via per Turbigo 8
- Galliate  - tel. 0321 86.41.80 
SERVIZIO AMBULANZA
Croce Rossa Italiana - Galliate tel.
0321/86.22.22 e 0321/86.42.22
Pronto intervento ed emergenza
sanitaria - tel. 118
VISITE DEGENTI
Ospedale San Rocco:tutti i gior-
ni dalle 12,30 alle 14 e dalle 19
alle 20
FARMACIE
Intervallo pomeridiano, servizio fe-
stivo e servizio notturno con ob-
bligo di ricetta medica urgente                       
sabato 6 giugno
Trecate, Antonini, piazza Cavour
34 - tel. 0321/71.353
domenica 7 giugno
Cerano, Boca, via Gramsci 60 –
tel. 0321/72.82.60
lunedì 8 giugno 
Galliate, Cusaro, piazza V. Veneto
22 - tel. 0321/86.13.02  
martedì 9 giugno
Romentino, Venanzi, via IV No-

vembre 28 - tel. 0321/86.05.59 
mercoledì 10 giugno
Cameri, Comunale n. 2, via Ba-
racca 22 - tel. 0321/51.81.15
giovedì 11 giugno
Trecate, Mairate, via Garibaldi 4
- tel. 0321/71.263     
venerdì 12 giugno
Galliate, Cusaro, piazza V. Veneto
22 - tel. 0321/86.13.02
sabato 13 giugno
Cerano, Cocconcelli-Zani, piaz-
za Libertà 21 – tel.
0321/72.65.22
CENTRO 
DI CONFERIMENTO
VIA DEL PIAGGIO: 
aperto il lunedì e da mercoledì a
sabato dalle 8,30 alle 12 e dalle
14 alle 18; domenica dalle 8.30
alle 12,30; martedì chiuso. Pre-
sentarsi con tessera magnetica,
guanti e mascherina, distanza al-
l’interno 1,5 metri tra una per-
sona e l’altra; accesso consigliato
da v ia Varallino e deflusso da via
XXV Aprile.

LUTTO

In ricordo di Salvatore
Mercoledì 3 giugno si sono

svolti in chiesa parrocchiale
i funerali di Salvatore Spe-

ciale, componente del Gruppo Folklo-
ristico Manghin e Manghina.
«All’inizio degli anni 2000, ricorda
Franco Canna, entri con tua moglie Ida
a far parte del Gruppo Folkloristico, in
sordina, com’era nel tuo stile, ma poi
una sera, Achille, allora referente mu-
sicale, nota la tua grande capacità nel
tenere il tempo e ti chiede se vuoi ac-
compagnare gli strumentisti con il
tamburo. Penso sia stato uno dei gior-
ni più belli della tua vita, da allora sie-
te stati inseparabili tu e il tuo tambu-
ro. Al gruppo ti sei assunto sempre
maggiori impegni, guidavi il camion e
a ogni spettacolo caricavi e scaricavi il
materiale necessario. Alle prove setti-
manali eri sempre il primo ad arriva-
re e l’ultimo ad andare via. Al Raduno
Folkloristico eri sempre tu ad aprire e
chiudere il Castello tutte le sere. Sei sta-
to sempre presente agli impegni del

gruppo e per aiutare chi aveva bisogno.
Quando si parla di un gruppo o di
un’importante manifestazione si pen-
sa che questi stanno in piedi perché ci
sono alcune persone note. Invece non
è così perché queste stanno in piedi

grazie a persone come te. La tua ge-
nerosità andava oltre, eri sempre an-
che a disposizione del Rione di Bornate
e della Tenda Gialla quando serviva il
camion per trasferire le attrezzature e
per aiutare durante i 12 giorni di Festa
al Varallino. Lo stesso facevi al Rione
di Missanghera dove inoltre con tua
moglie Ida eri servivi durante la festa.
Eri inoltre il primo attore nel “Ballet-
to“ in chiusura di serata. Indimenti-
cabili i personaggi da te interpretati:
Tarzan che si lanciava da un albero con
la liana per salvare la moglie o quan-
do hai fatto il tedofore per le Olimpia-
di; ogni tua interpretazione era incre-
dibile. Salvatore, rimarrai sempre nei
nostri cuori».
Il Gruppo Folkloristico Manghin e
Manghina, unitamente alle Associa-
zioni Rione Missanghera, Tenda Gial-
la e Rione Bornate ringraziano Salva-
tore per tutto quello che ha fatto e por-
gono alla moglie Ida e ai familiari
sentite condoglianze.

Nella seduta del Consiglio
Comunale, riunito in di-
retta streaming nella sera-

ta di venerdì 28 maggio, c’era l’Ap-
provazione del Rendiconto dell’e-
sercizio 2019, documento che è sta-
to illustrato dall’Assessore al Bilan-
cio Daniela Monfroglio con l’ausilio
di slide.
Le entrate ammontano a 11.648.911
euro (di cui riscosse per il 76,18%) e
le spese 11.374.596 euro (di cui pa-
gate per l’89,63%). Molto consi-
stenti i residui attivi (somme non ri-
scosse) che superano i 5 milioni di
euro di cui 2.106.941 anteriori al
2019 e 2.921.430 della gestione cor-
rente, mentre i residui passivi sono
1.502.481 euro. 
Il Rendiconto chiude con un consi-
stente avanzo di amministrazione di
6.248.331 euro ed è proprio su que-
sto che è nato il dibattito. Alberto
Cantone, della minoranza, ne criti-
ca l’ammontare suggerendo che an-
drebbe speso per migliorare la ma-
nutenzione delle strade, del par-
cheggio sotterraneo e per interven-
ti volti alla riduzione delle spese
energetiche e dell’imposizione fi-
scale. Risponde il Sindaco Claudia-
no Di Caprio asserendo che l’avan-
zo verrà utilizzato in parte per fi-
nanziare le urgenze verificatesi in
campo sociale a seguito dell’emer-

genza COVID 19 che ha fatto salta-
re tutti i progetti previsti nel 2020.
Per Susanna Garzulano, della mi-
noranza serve riorganizzare i servi-
zi per l’infanzia e interventi struttu-
rali nelle scuole elementari, medie e
materne per affrontare in sicurezza
la ripresa dell’insegnamento in au-
tunno. 
Emanuele Zuin, della minoranza,
evidenzia come un avanzo per un’im-
presa è cosa buona ma per un ente
pubblico è sintomo di scarsa effi-
cienza amministrativa. Suggerisce di
utilizzare buona parte di questo
avanzo per l’emergenza COVID con
interventi mirati a favore delle atti-
vità produttive, artigiani, commer-
cianti e la cittadinanza. 
Davide Ferrari, della maggioranza,
richiama i vincoli che sono stati po-
sti alle Amministrazioni pubbliche

dal Patto di Stabilità. Negli ultimi
tempi questi vincoli sono stati al-
lentati per le Amministrazioni vir-
tuose, tanto che sono stati eseguiti
numerosi lavori pubblici come l’il-
luminazione stradale con lampade a
led e le asfaltature. 
Paolo Mastrosimone, Assessore ai
servizi sociali, ha affermato che è sta-
to garantito il sostegno a tutte le fa-
miglie in difficoltà e assicurato che
verranno date risposte positive a
tutti sia italiani, che stranieri. Leti-
zia Gatti, consigliere di minoranza,
pone l’accento sulla necessità della
salvaguardia dell’ambiente con ri-
duzione dell’anidride carbonica e
delle fonti energetiche fossili privi-
legiando quelle pulite, come il foto-
voltaico, e la piantumazione di alberi.
Flora Ugazio, consigliere di mino-
ranza, si associa a Garzulano per la

necessità di interventi nel campo sco-
lastico sottolineando come il conta-
gio del Covid ha proliferato soprat-
tutto nella Pianura Padana, la più in-
quinata d’Europa, e quindi la ne-
cessità di incrementare le piste ci-
clabili ma… l’Amministrazione si è
fatta scappare l’opportunità di adi-
re ai recenti bandi di finanziamen-
to ad hoc.  
A favore dell’Amministrazione in-
tervengono oltre al presidente del
Consiglio Daniele Serati, il vice sin-
daco Mirko Lombardo, e i consiglieri
Norma Porzio e Maria Grazia Paioc-
chi. 
Alla fine del lungo dibattito il docu-
mento amministrativo è approvato
dagli 11 consiglieri di maggioranza,
contrari quelli di minoranza ad ec-
cezione di Irene Peruccelli che si è
astenuta. 

CRITICA LA MINORANZA 

Approvato il rendiconto
del Comune: l’avanzo
supera i 6 milioni di euro

ORATORIO
Catechismo
su You Tube

Secondo ap-
puntamen-
to domeni-
ca 7 giu-
gno con le
famiglie, i

bambini e i ragazzi del Ca-
techismo. 
Dopo l’ottimo risultato del
17 maggio scorso, quando
per la prima volta sul cana-
le You Tube dell’oratorio di
Galliate c’è stato il primo
collegamento per ascoltare
le parole di speranze non
solo di don Alessandro e
don Ernesto, ma anche di
catechisti che hanno ripor-
tato la propria testimonian-
za, è arrivato il momento
del nuovo incontro virtuale. 
La Speranza costituirà il
filo conduttore dell’incon-
tro: collegamento alle 16,
sempre sul canale You
Tube dell’oratorio, con pre-
sentazione dei nuovi video
di catechisti e famiglie. 
A seguire possibilità di gio-
care seguendo i link propo-
sti in diretta.

R.C.
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In tempo di COVID – 19,
il 74esimo anniversario
della Repubblica Italiana
è stato celebrato a Gal-
liate con una breve ceri-
monia in viale Beato
Quagliotti presso la Coo-
perativa Verde Azzurra.
L’alza bandiera è stato

accompagnato dall’Inno
di Mameli suonato alla
tromba da Edi Zuliani e
cantato dal gruppetto di
partecipanti in rappre-
sentanza delle associa-
zioni d’arma galliatesi e
dal presidente della Ver-
de Azzurra Italo Fonio,
ideatore della manifesta-
zione. E’ seguito l’omag-
gio ai caduti di tutte le
guerre e dei morti da Co-
ronavirus con le note del
Silenzio d’Ordinanza.

ANNIVERSARIO
Il 2 giugno ricorre
il compleanno 
della Repubblica

RESPINTA LA MOZIONE DELLA MINORANZA

Le attività economiche fragili
saranno sostenute dal Comune

Con la riapertura della bibliote-
ca molti si stanno chiedendo
cosa succederà ai numerosi ap-
puntamenti che in tanti anni
hanno diffuso la passione per la
lettura e la cultura nei bambini.
In primis, sono coloro che lavo-
rano nel settore a chiedersi come
riprogettare il proprio futuro, te-
nendo conto che “è cambiato
tanto, ma non tutto” come sot-
tolinea Suci Soncin, portavoce
del progetto Nati per Leggere.
“Forse dobbiamo cambiare il
punto di vista e il modo, trova-
re altre forme ma tenere fermi i
valori importanti le strategie
educative, relazionali e di vita”.
Da dove si riparte, dunque? “Il
bambino al centro, sarà dura ma
un modo si trova, ne sono cer-

ta. Ci vorrà tanto ascolto per le
problematiche di bambini e fa-
miglie, tanta attenzione per tro-
vare risposte adeguate ai nuovi
bisogni di oggi, e soprattutto alle
necessità dei più piccoli”.

Si fa strada nei ricordi di Susi la
nascita di un progetto pionieri-
stico e il recupero di uno spiri-
to che deve essere quello di
oggi: “Mi sento molto vicina a
genitori e educatrici dei nidi. Mi

ricordo quando dopo quasi
vent’anni di lavoro in un nido di
quartiere a Sant’Agabio a No-
vara, mi sono ritrovata pioniera,
con le mie colleghe del nido
galliatese Millecolori e con i bi-
bliotecari, di un progetto di fine
secolo che ha messo al centro
due servizi fondamentali: l’asi-
lo nido e la biblioteca. Era un’i-
dea che partiva dai piccolissimi
e che è cresciuta perché tutte le
amministrazioni ci hanno cre-
duto: la "Cultura del Nido" si in-
contrava con la lettura nello
"spazio neutro" della Biblioteca,
proprio nel nostro Castello Sfor-
zesco. Ed è stata magia”. 
Quindi si riparte da un proget-
to, quello di Nati per Leggere,
che dopo vent’anni mantiene
fermi i suoi punti saldi: “Dob-
biamo ritrovare non la fotocopia
di questo ma il valore e l’essen-
za che ci sta dietro” conclude
sempre con slancio e nuova
energia per il futuro Susi Soncin.

R.C.

LA BIBLIOTECA RIPROGETTA LE INIZIATIVE

Letture per bambini in sicurezza
Riflessioni per una ripartenza

Nella tarda serata di gio-
vedì 28 maggio il con-
siglio comunale ha di-

battuto sulla mozione deposi-
tata agli atti dalla minoranza ri-
guardante il sostegno alle im-
prese e cittadini, in seguito al
“lock down” dovuto all’epide-
mia del Covid 19. La mozione è
stata presentata da Alberto
Cantone che ha puntato l’at-
tenzione sulla necessità di so-
stenere le attività economiche
bloccate attraverso l’abbassa-
mento o l’esonero delle tasse,
nello specifico IMU, TARI, CO-
SAP e TOSAP e la riduzione dei
canoni d’affitto. Per la tassa
sullo smaltimento rifiuti (Tari)
si è evidenziato come molte at-
tività economiche per settima-
ne non abbiano usufruito del
servizio e, quindi, abbiano di-
ritto a una rinegoziazione dei
costi in sede di Consorzio del
Basso Novarese. Tutto ciò te-
nendo conto del fatto che i pas-
saggi per la raccolta dell’indi-
stinto e dell’umido sono stati di-
minuiti con l’entrata in vigore,
a inizio pandemia, del nuovo si-
stema di raccolta puntuale e del
fatto che “l’ultimo rendiconto
del consorzio risalente al 2018
ha avuto un avanzo di ammi-
nistrazione molto alto, circa 3

per 1.156 cittadini); distribu-
zione delle mascherine della
Regione Piemonte alle fami-
glie e i prossimi 13 e 14 giugno
quelle per i bambini; biblioteca
e mercato sono stati riaperti.
Per quanto riguarda la TOSAP
e la COSAP le attività commer-
ciali sono state esonerate fino al
31 dicembre. Gli ampiamenti
per la superficie di occupazio-
ne di spazio pubblico fino al 31
dicembre seguiranno delle linee
guida semplificate, senza il pa-
gamento del bollo. Il consiglie-
re Davide Ferrari evidenzia
come “la mozione sia interes-
sante e realizzata in un mo-
mento in cui il governo non ave-
va ancora preso provvedimen-
ti in merito. Per quanto riguar-
da la Tassa Rifiuti, l’utilizzo
dell’avanzo del Consorzio può
essere interessante. Bisogna
capire se ci siano dei vincoli sul-
l’avanzo e poi deve passare alla

discussione dell’Assemblea dei
Sindaci. Comunque, ad oggi, ci
sono varie agevolazioni sulle ta-
riffe rifiuti che sono state avan-
zate a livello governativo. 
Per quanto riguarda l’IMU, il
Governo stesso non ha sposta-
to nessuna scadenza. Bisogna
fare le cose in un contesto nor-
mativo che non coinvolga trop-
po l’ente. E’
lo Stato che
deve com-
pensare le
perdite ge-
nerate. Una
g e s t i o n e
prudente tu-
tela tutti quanti. Mi sembra
una mozione superata tranne
per il problema delle tariffe del
Consorzio Rifiuti”. L’assessore
Daniela Monfroglio ribadisce
un quadro della situazione già
emerso nei precedenti inter-
venti. Per quanto riguarda l’e-

senzione di COSAP e TOSAP il
Comune di Galliate ha sposta-
to il limite dettato dal governo
dal 31 ottobre fino al 31 di-
cembre: lo specchio dell’esen-
zione ricopre tutto il 2020 a
partire da gennaio. L’esenzione
della TARI sarà totale per le
utenze non domestiche chiuse
completamente, mentre ci sa-
ranno degli sconti per quelle
parzialmente chiuse.
La mozione è stata lungamen-
te dibattuta: la maggioranza
ritenendola superata ha chiesto
un ritiro o la raccomandazione
solo sul punto in cui impegna-
va il sindaco e la giunta sulla
trattativa con il Consorzio; la
minoranza ha sostenuto in toto
la propria mozione che, a esclu-
sione del punto A, manca an-
cora di atti ufficiali.
La mozione, presentata dalla
minoranza, è stata respinta.

R.C.

GIROTONDO
CON RAF-
FAELLA CA-
STAGNA, UNA
COLLABORA-
TRICE STORICA

Beneficenza
Per opere parrocchiali:
ACAT - Albatros 164
euro 50; N.N. in memo-
ria di Aurelia Bozzola 50;
per Famiglie che adotta-
no famiglie: N.N. 100; in
memoria di Armando
Ferrari: le figlie 200, mae-
stre e maestre pensio-
nate colleghe della figlia
Daniela 205; N.N. 50;
N.N. 50. 

Deceduti
Il 28 maggio, Maria La
Porta, di anni 88, via
Amore 1/A; il 30 maggio,
Ambrogina Airoldi, di anni
98, vicolo Cadorna 7; il
31 maggio, Francesco
Perretta, di anni 90, via
Marconi 20/A; Salvatore
Speciale, di anni 75, via
Mameli 33.

IN BREVE

milioni di euro” ha puntualiz-
zato Cantone. Nella risposta
del sindaco Claudiano Di Ca-
prio si sono elencate tutte le at-
tività intraprese dal Comune di
Galliate per alleviare le difficoltà
degli abitanti e di aziende e
commercianti. Il primo citta-
dino ha ricapitolato tutti gli in-
terventi espletati per la popo-
lazione in merito alla pandemia:
spesa a domicilio e consegna di
farmaci per over 65 e disabili
(650 spese a domicilio da mar-
zo e richieste in aumento; 275
consegne di farmaci); suppor-
to psicologico, per gli animali,
per la didattica a distanza, per
il Cisa, per il Centro diurno; due
disinfezioni delle strade e sani-
ficazioni di edifici pubblici; di-
stribuzioni delle borse spesa
fino al 1° giugno; distribuzioni
dei buoni spesa per tre setti-
mane per tre giorni alla setti-
mana (in totale 4.167 buoni

Totale esenzione
della Tari per le utenze
non domestiche
completamente chiuse
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GALLIATE

DUE RACCOMANDAZIONI

Una città unita affronta 
le Ferrovie Nord
Nella seconda serata di Consiglio Comunale
in diretta streaming, venerdì 29 maggio c’è
la trattazione delle due Mozioni dei Consi-
glieri di minoranza sulle Ferrovie Nord pre-
sentate nello scorso mese di gennaio. La pri-
ma riguarda la variante alla linea Novara Se-
regno e i lavori di adeguamento a standard
della stazione con riferimento ai passaggi a

livello che tagliano in due la città per parec-
chie ore al giorno. La seconda riguarda il pas-
saggio notturno di treni merci, che dal 3 gen-
naio transitano regolarmente tutte le notti con
notevole disturbo al riposo e alla quiete del-
le persone che abitano nelle vicinanze del-
la ferrovia. Essendo similari, la maggioran-
za le vorrebbe discutere assieme ma la mi-
noranza non è d’accordo e quindi vengono
trattate separatamente. Relatore della prima
è Alberto Cantone e della seconda è Ema-
nuele Zuin. I due argomenti di grande inte-
resse per tutta la nostra comunità, vedono

la partecipazione alla discussione, che rias-
sumiamo in pagina, di tutti i consiglieri. Alla
fine si concorda di trasformare entrambe le
mozioni in “Raccomandazione” all’Ammini-
strazione comunale di avviare con FN un ta-
volo di discussione e trattativa con la par-
tecipazione di delegati di maggioranza e mi-
noranza in rappresentanza di tutta la città.
Deve essere FN a proporre soluzioni per un
sottopasso o sovrappasso, scelte che po-
trebbero stravolgere il volto di Galliate. Mes-
se in votazione le due “Raccomandazione”
sono approvate all’unanimità.

La prima mozione sui la-
vori alla stazione FN vie-
ne illustrata da Alberto

Cantone che richiama l’accordo
sottoscritto nel lontano 2004
dall’allora Amministrazione Co-
munale. Il Protocollo d’intesa
con Ferrovie Nord, Regioni e Mi-
nistero prevedeva lo sposta-
mento della linea ferroviaria
fuori dell’abitato verso Cameri,
la stazione all’altezza del casel-
lo autostradale di Novara Est per
permettere la connessione del-
le Nord con l’Alta Velocità To-
rino Milano, il collegamento
con l’aeroporto di Malpensa e la
costruzione della tangenziale
ovest di Galliate. Ricorda anche
i conseguenti atti adottati allo-
ra dal Comune nel nuovo Piano
Regolatore Generale che preve-
devano la costruzione del quar-
to viale cittadino al posto del vec-
chio sedime ferroviario dismes-
so e il riutilizzo delle grandi
aree industriali dismesse della
zona adiacente. Dopo 15 anni,
nulla è stato fatto e nel 2019 la
Direzione di FN appronta il pro-

getto di mettere a norma la vec-
chia stazione prevedendo un
ingente impegno finanziario so-
stenuto direttamente dalle stes-
se. Cantone aggiunge che dalla
documentazione che gli è stata
girata da FN si evince che le stes-
se non abbiano mai abbando-
nato il progetto di variante ma
appare strano questo oneroso
impegno finanziario per una
stazione che dovrebbe chiudere
e dubbia la realizzazione del
protocollo del 2004.  E’ neces-
sario quindi ottenere chiari-
menti da FN e chiedere un im-
pegno formale a risolvere anche
la questione dei passaggi a livello
e gli annosi disagi subiti dai
galliatesi a seguito delle loro
continue chiusure. Le code di
auto ferme negli orari di punta
arrivano in città anche in viale
Cavour e al canale verso Came-
ri. 
La consigliera di maggioranza
Valentina Bozzola, che abita in
zona ferrovia, afferma che non
è possibile realizzare sottopassi
tra gli attuali passaggi a livello

essendo tutta fittamente abita-
ta e quindi si domanda perché
non sia stata allegata alla mo-
zione anche una proposta. Flo-
ra Ugazio della minoranza af-
ferma che sottopassi o sovrap-
passi non vanno fatti ai due
passaggi a livello ma ci sono al-
tri punti dove si possono realiz-
zare. Per Emanuele Zuin è ne-
cessario che
Sindaco e Am-
ministrazione
intavolino con
FN un con-
fronto per ri-
solvere tutti i
problemi in
essere. FN un tempo non aveva
interesse a migliorare una linea
poco redditizia ma ora, con il tra-
sporto delle merci, sembra che
gli interessi siano diversi come
si può vedere dagli interventi fat-
ti e in atto sul ponte del Ticino
e in zona stazione Ponte Ticino,
oltre a quelli ora previsti per la
stazione galliatese che, in effet-
ti, sarebbe l’ultima della linea ad
essere ammodernata e posta in

sicurezza.
Premesso che l’Amministrazio-
ne comunale nel 2004 era  l’op-
posto di quella di oggi, il Sinda-
co Claudiano Di Caprio rispon-
de che sono stati avviati contat-
ti con FN fin dall’insediamento
della sua Amministrazione e di
aver sollecitato all’inizio di que-
st’anno delle risposte scritte.
Non avendole ottenute da FN ha
presentato per iscritto il pro-
blema alla Prefettura di Novara,
ma nel frattempo c’è stato il
cambio del Prefetto ed è scop-
piata l’emergenza sanitaria del
COVID 19, per cui è stato ri-
spiegato per iscritto nuova-
mente il problema al nuovo Pre-
fetto sollecitando peraltro FN ad
un incontro. Le parole del Sin-
daco vengono confermate anche
dall’intervento dell’Assessore
Corrado Frugeri che accenna
agli incontri avuti con funzionari
di FN sui lavori proposti  e sot-
tolinea che l’argomento è di
molto interesse per tutta la no-
stra comunità  ma di difficile so-
luzione. 

TRENI

Trasporti
rumorosi
La mozione sul transito not-
turno dei treni merci viene
presentata da Emanuele
Zuin precisando che si è
consapevoli che è positivo
per l’ambiente il trasporto fer-
roviario delle merci rispetto a
quello più inquinante su
gomma. Il disturbo arrecato
alla quiete notturna dei resi-
denti lungo la linea è però
notevole e quindi è neces-
sario rilevarne l’impatto acu-
stico nel rispetto delle norme
in vigore. Alcuni merci tran-
sitano anche al pomeriggio
creando sempre più diffi-
coltà alla circolazione stra-
dale e infinite code ai pas-
saggi a livello. E’ un proble-
ma che va risolto con l’aiu-
to di tutti. Per la rilevazione
dei rumori Zuin suggerisce di
coinvolgere l’ARPA. In caso
di rilevazione abnorme, sa-
rebbe l’unico modo per co-
stringere FN a mettere in atto
soluzioni di mitigazione dei
rumori. 
Il sindaco Di Caprio afferma
di aver già chiesto a FN dati
su questo ma la risposta for-
nita è di difficile interpreta-
zione e anche i rilievi già fat-
ti da ARPA sono un po’ fu-
mosi per cui ha scritto alla
Prefettura.  L’assessore Fru-
geri concorda sulla necessità
di definire un piano acustico
e di rilevare l’impatto dei ru-
mori tenendo presente la
differenza tra rilevazioni dei
valori percepiti all’interno e al-
l’esterno. Si potrebbe affi-
dare l’incarico ad un sog-
getto terzo e, se dovessero
emergere  il superamento
dei limiti, sicuramente si do-
vrà richiedere a FN la miti-
gazione dei rumori.  Il tema
è sostanzialmente condiviso
da tutti i presenti, minoran-
za e maggioranza, e rientra
come quello sulla stazione in
una trattativa serrata che va
fatta con la Direzione di Fer-
rovie Nord per ottenere so-
luzioni adeguate e positive.
Al tavolo di confronto il Sin-
daco invita anche la pre-
senza di rappresentanti del-
la minoranza perché è inte-
resse di tutta la comunità ot-
tenere soluzioni positive.

La chiusura dei mesi di mar-
zo e aprile non ha impedito
alle associazioni presenti sul

territorio di continuare la propria
attività a sostegno dell’emergenza.
Una di queste è la Pro Loco Gallia-
te che, abbandonate le vesti più fe-
staiole, si è dedicata anima e corpo
a sostenere la cittadinanza nelle dif-
ficoltà più attuali. 
“In questi mesi di emergenza e di
quarantena Pro loco Galliate ha so-
speso tutte le attività e gli eventi in
programma.
Tuttavia la nostra vocazione è quel-
la di lavorare a sostegno della co-
munità, promuovendola con ogni
modalità possibile”. Nonostante
mancasse una formazione specifi-
ca dei volontari della Pro Loco per
far fronte all’emergenza sanitaria
nessuno di loro si è tirato indietro
“tutti hanno comunque voluto fare
la loro parte a sostegno di quelle as-

sociazioni che operano sul campo. 
Dal mese di aprile abbiamo soste-
nuto la Croce Rossa e la Protezio-
ne Civile con diverse donazioni di
materiale, in particolare beni ali-
mentari e di prima necessità, che
sono poi stati distribuiti alle fami-
glie galliatesi in difficoltà. 
Per i nostri eventi siamo abituati a
fare grandi scorte di cibo, che ora
abbiamo destinato a chi ne ha più
bisogno. 
Perciò abbiamo donato prosciutto,
pasta, riso, sugo, zucchero, olio, be-
vande e succhi di frutta più altri ge-
neri alimentari, che sono stati di-
stribuiti il 30 aprile al Pala Custo-

za. Con una seconda donazione
abbiamo fornito alla Protezione
Civile altri materiali, compresi pan-
nolini per bambini. 
Abbiamo sostenuto la Croce Rossa
nelle attività di misurazione della
temperatura corporea e aderito al
progetto dell’Associazione Com-
mercianti per la donazione di ma-
scherine per bambini. Inoltre, pro-
segue la nostra collaborazione con
l’associazione ABIO per il reparto
di pediatria dell’Ospedale Maggio-
re di Novara. 
Nonostante il periodo di stop del-
le nostre attività, abbiamo comun-
que potuto donare dei fondi all’as-

sociazione in favore delle loro atti-
vità di volontariato. Parte di questa
cifra è stata raccolta durante i mer-
catini di Natale di Bancarelle in
Corte, ma i nostri volontari hanno
deciso di integrare questa e le altre
donazioni con la propria generosità.
Per questo li ringraziamo”.
Non mancano parole di affetto e vi-
cinanza per i cittadini che hanno
passato momenti di grande diffi-
coltà durante questa emergenza,
augurandosi “i poter riprendere il
prima possibile le attività, per po-
ter riportare ai cittadini galliatesi la
gioia e il senso della comunità che
ci ha sempre contraddistinto”.

CONSIGLIO COMUNALE CONCORDE SUL GRAVE PROBLEMA

Stazione, disagi viari e acustici
Ferrovie Nord deve risolvere

COVID E SOLIDARIETÀ

Iniziative della Pro Loco 
a sostegno delle necessità

Le code di auto
ferme negli orari 
di punta arrivano 
in viale Cavour



26 venerdì 5 giugno 2020

CAMERI

ORATORIO

Annullati i campiscuola, 
si pensa all’animazione estiva
L’attuale situazione di

emergenza condizio-
na fortemente anche

i programmi estivi del nostro
Oratorio. Con i nostri bravi
animatori già da qualche set-
timana ci siamo messi all’O-
pera per poter raggiungere le
varie fasce d’età almeno a li-
vello virtuale: attraverso vi-
deochiamate o con materiale
spedito per piccoli laboratori o
momenti di preghiera in casa. 
Questo canale nelle nostre in-
tenzioni vorrebbe proseguire e
via via estendersi a nuovi grup-
pi di bambini, anche in vista
dell’estate: dato che tutto fa
pensare che ancora per qualche
mese vivremo una sostanziale
situazione di isolamento so-

ciale. 
Si sta poi valutando con at-
tenzione se ci possano essere
margini per attività in presen-
za: dalle normative in uscita a
livello nazionale si può pensa-
re a qualche iniziativa struttu-
rata a piccoli gruppi e con la

presenza obbligatoria di mag-
giorenni. In caso di fattibilità
bisognerà sicuramente fare i
conti con rigide norme sanita-
rie e un numero contingenta-
to di partecipanti (collegato
appunto al distanziamento so-
ciale): siamo per questo in co-

stante contatto con le altre
istituzioni, in particolare con
l’Amministrazione Comunale,
per capire in quali margini di
azione ci si possa muovere. 
Purtroppo sono da escludere
per quest’anno gli attesi cam-
pi estivi a Fobello: questo pro-
voca sofferenza in molti dei no-
stri ragazzi ma non ci sono
ancora le condizioni ottimali
per proporre esperienze resi-
denziali prolungate in grandi
gruppi. 
Un momento di fatica dun-
que ma affrontato con una bel-
la tenacia e tanta inventiva
che caratterizzano animatori e
collaboratori del nostro orato-
rio.

don Fabrizio

Con la Messa vesperti-
na di lunedì 18 mag-
gio, hanno preso av-

vio le celebrazioni comuni-
tarie in chiesa parrocchiale,
dopo il lungo silenzio causa-
to dall’emergenza coronavi-
rus.
Ha presieduto l’Eucarestia
l’arciprete don Massimo, as-
sieme a don Fabrizio e don
Tarcisio, davanti ad un buon
numero di fedeli, accompa-
gnati con discrezione dai vo-
lontari della parrocchia inca-
ricati di applicare le norme an-
ticontagio.
Nell’omelia don Massimo ha
invitato i presenti e attraver-
so di loro l’intera comunità a
voler consolidare, sia pur con
qualche difficoltà, l’anelito al-
l’incontro con il Signore, pa-
radossalmente riscoperto nel
periodo in cui è stata vietata
ogni forma di preghiera co-

munitaria e di funzione reli-
giosa di gruppo.
Il clima di questa “prima Mes-
sa” è stato positivo e a tratti
commovente, assai propizio
per rinvigorire il desiderio di
ritrovarsi insieme a lodare il
Signore.

Santuario 
dei Passionisti
Il 18 maggio ha segnato anche

per il santuario della Madon-
na di San Cassiano l’inizio
delle celebrazioni comunitarie
delle Messe, dopo l’interru-
zione a causa della pandemia.
L’orario stabilito dalla comu-
nità religiosa dei Passionisti
per le celebrazioni rimane
quello consueto, e cioè nei
giorni feriali alle 7 e alle 17.30
mentre alla domenica e nei
giorni festivi alle 8.30, 10.30

e 17.30.
Abitualmente tutte le cele-
brazioni si svolgono all’inter-
no del santuario, tuttavia qua-
lora l’affollamento della gen-
te lo richiedesse e le condizioni
meteorologiche lo consentis-
sero le celebrazioni si terreb-
bero nel grande parco del con-
vento, nel pieno rispetto del-
le norme in vigore.

Mario Ruspa

PARROCCHIA

Riprese le celebrazioni comunitarie
Messe in chiesa parrocchiale e nel parco del santuario

CELEBRA ZIONI
IN PARROC CHIA
E NEL PARCO
DEL SANTUARIO

Nel pomeriggio del 31 maggio
l’arciprete don Massimo ha
amministrato il sacramento
del Battesimo alla piccola
Maddalena Pia Piazzon di Ga-
briele e di Laura Crepaldi.
Erano presenti al rito un di-
screto numero di famigliari e
di parenti, fra i quali il fratelli-

no Tommaso Pio, nel cui
nome, come in quello della
neonata, è rievocato il ricordo
di San Pio da Pietrelcina, al
quale sono molto devoti i ge-
nitori.
Alla piccola Maddalena Pia gli
auguri della comunità parroc-
chiale.

PARROCCHIA

Amministrato il battesimo
a Maddalena Pia Piazzon

CINEMA
Dal 18 giugno
al Ballardini
una nuova
rassegna
di film
Da giovedì 18 giugno ri-
partono gli appunta-
menti della rassegna Ci-
nema Top Film 2020 al
cinema P. Ballardini.
È in programma la
proiezione di  6 film e
l’abbonamento con in-
gresso a tutte le proie-
zioni costa 18 euro,
mentre l’ingresso al sin-
golo spettacolo costa 5,5
euro.
Le proiezioni si conclu-
deranno domenica 26
luglio e il cartellone pre-
vede:

da giovedì 18 a do-
menica 21 giugno
il film Martin Eden di L.
Martinelli;

da giovedì 25 a do-
menica 28 giugno 
proiezione di Arrivederci
professore di W. Roberi;

da giovedì 2 luglio a
domenica 5 
Downton Abbey di M.
Engleri;

da giovedì 9 a dome-
nica 12 luglio
Joker di J. Phoenix;

da giovedì 16 a do-
menica 19 luglio 
I migliori anni della no-
stra vita di C. Lelouch;

ultima proiezione da
giovedì 23 a domeni-
ca 26 luglio
con Il viaggio di Yao di
P. Godeau.
L’inizio di ogni spettaco-
lo è previsto alle 21.15.

LA FESTA
A CONCLUSIO -
NE DEL GREST
DELLO
SCORSO ANNO
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ROMENTINO
E CERANO

Solidarietà ai tempi del
coronavirus è l’iniziati-
va di solidarietà che la

Caritas romentinese propone
attraverso la lettera settimana-
le alle famiglie preparata per do-
menica 31 maggio, la seconda in
cui i fedeli hanno potuto recar-
si in chiesa per la celebrazione
liturgica festiva dopo la fine del
confinamento dovuto all’epi-
demia. Nel comunicato si met-
te in evidenza il fatto che la cri-
si sanitaria ha provocato un si-
gnificativo aumento delle ne-
cessità da parte delle famiglie
già seguite dalla Caritas, a cui se
ne sono aggiunte altre che già
prima dell’epidemia avevano
qualche problema a mantener-
si, ma che ora da sole non ce la
fanno a pagare le bollette, a so-
stenere le spese mediche, in
molti casi anche a trovare le ri-
sorse per le spese alimentari. Di
fronte alla situazione socio-eco-

nomica che si sta delineando, i
volontari del Centro d’ascolto
sono certi che le richieste di aiu-
to sono destinate ad aumenta-
re.
Per far fronte a queste esigen-
ze, la Caritas ripropone l’ini-
ziativa “Adotta una famiglia a
Romentino”, con le modalità già
sperimentate negli scorsi anni.
Chi intende aderire all’iniziati-
va si impegna a versare una
quota mensile di 10 euro per un
periodo di 6 o di 12 mesi, oppure
anche con un’adesione non vin-
colata a un periodo di tempo. La

lettera alle famiglie contiene
anche il tagliando da compila-
re per aderire all’iniziativa, con-
segnandolo poi ai volontari Ca-
ritas. Le somme raccolte sa-
ranno utilizzate sul territorio ro-
mentinese, per aiutare persone

che in molti casi si conoscono,
ma della cui difficile situazione
economica non si ha notizia.

Sempre in considerazione dell’emergen-
za, il Comune ha predisposto una serie
di iniziative a sostegno della cittadinan-
za.
Tra queste lo sportello psicologico al
quale le persone in difficoltà potevano, e
tutt’ora possono fino a data da destinar-
si, rivolgersi per chiedere aiuto.
Un team di 6 specialisti (prevalente-

mente psicologi) sono a disposizione
h24, per supportare le situazioni di di-
sagio, cercando di sostenere e consiglia-
re i richiedenti predisponendo un per-
corso adatto al soggetto ed alla tipologia
della problematica insorta.
Il numero di riferimento è lo
0321/869808 attivo dalle 9 alle 13. Le
richieste possono essere inoltrate in

quella fascia oraria all’operatrice che
provvederà a mettere in contatto i ri-
chiedenti con gli specialisti che provve-
deranno a richiamare la persona da as-
sistere.
Ad oggi sono state undici i richiedenti il
sostegno. Tutte donne con un’età indi-
cativa sui quarant’anni, che hanno la-
mentato problemi di lavoro e familiari,
insorti o peggiorati proprio a causa della
pandemia.
La mancanza di lavoro, perso o a ri-
schio, nonché l’incertezza sul futuro
hanno contribuito a favorire l’insorgere
delle crisi purtroppo anche affettive. 

ROMENTINO

Sei specialisti prestano servizio
allo sportello psicologico comunale

CERANO

Il grazie a don Paulo Floriani
per il servizio alla comunità

Mercoledì 3 giugno,
con l’apertura degli
spostamenti tra re-

gioni dopo l’emergenza epi-
demica, don Paulo Josè Flo-
riani ha lasciato la comunità
ceranese, presso la quale ha
svolto un lungo ed apprezzato
servizio, per raggiungere la
parrocchia di Santa Maria Re-
gina dei Martiri a Roma, as-
segnata alla sua congregazio-
ne.
Il sacerdote brasiliano - reli-
gioso della Società del Divin
Salvatore, dottorando in Teo-
logia dogmatica alla Grego-
riana di Roma, già parroco in
Brasile e missionario in Mo-
zambico - è arrivato per la
prima volta a Cerano il 5 giu-
gno 2017, in aiuto del parroco
impegnato nelle attività estive
dell’oratorio, e ha operato ef-
ficacemente nella comunità
per quasi tre mesi.
Il 26 marzo 2018 don Paulo è
ritornato tra la gente ceranese
per vivere una prolungata
esperienza pastorale, mentre
avrebbe continuato i suoi stu-

di teologici. Nel primo anno,
oltre ai servizi ordinari, il sa-
cerdote ha tenuto un semina-
rio di catechesi biblica molto
seguito sulla Storia di Abramo
e Sara e un interessante ciclo
di incontri sulla Evangelii Gau-
dium.
Dal 10 febbraio al 31 agosto
2019 don Paulo ha svolto con
dedizione e una ventata di no-
vità l’incarico di vicario par-
rocchiale, sostenendo con for-
za la comunità a fianco   del-
l’amministratore parrocchiale
pro tempore don Alessandro
Maffiolini. Con l’arrivo del

nuovo parroco don Egidio Bo-
rella, il 1° settembre 2019, il sa-
cerdote salvatoriano ha pro-
seguito il servizio in parrocchia
e ha guidato due intensi pel-
legrinaggi mariani a Fatima,
nell’ottobre 2019 e nel gennaio
2020.
In questa lunga permanenza in
paese, i ceranesi hanno potu-
to stimare don Paulo per la sua
cordialità e sensibilità, la sua
preparazione e la sua testi-
monianza di fede gioiosa. A lui
va la viva gratitudine di tutta
la comunità.

L.U. 

Nel ringraziare le 60 famiglie
che nel 2019 hanno aderito al-
l’iniziativa di solidarietà, la Ca-
ritas romentinese sottolinea che
mai come in questo caso è ne-
cessario l’aiuto di tutti coloro
che possono fornirlo. Il periodo
che ci attende infatti non appa-
re facile. Al di là degli sviluppi
della situazione sanitaria, l’im-
patto economico non sarà tra-
scurabile per un’ampia fascia di
popolazione romentinese. L’ap-
pello alla solidarietà è stato lan-
ciato, ora si attendono nume-
rose le risposte.

IL SACERDOTE
SALVATORIANO
DON PAULO
JOSÈ
FLORIANI

CERANO

All’asilo: lontani ma vicini
raccontando e cantando

L’asilo nido comunale “Mons.
E. Occhetta” mantiene vivi i
contatti con  i bambini e  i

loro genitori tramite il lavoro creativo
delle educatrici Gianfranca Cesti, An-
tonina Maratea e Monica Sarnac-
chiaro, impegnate nell’attività educa-
tiva a distanza, dall’inizio dell’emer-
genza Covid, attraverso la pagina fa-
cebook “CERANOLIVE” promossa
dall’assessorato alla cultura per far sen-
tire meno soli i ceranesi. 
Con il progetto ”Lontani ma vicini …
raccontando e cantando” le educatri-
ci hanno preparato e messo in rete dei
video con racconti e storie lette e in-
terpretate attraverso disegni, inviati ai

genitori. Utili anche i colloqui telefo-
nici di supporto alle mamme e le vi-
deochiamate con i bambini per farli in-
teragire. Apprezzata la piattaforma
WESCHOOL, dove cantare tutti in-
sieme, vedendosi.
«Come assessore all’asilo nido – com-
menta Monica Aina - ringrazio le edu-
catrici per il prezioso lavoro svolto in
questo momento difficile, perchè han-
no saputo coinvolgere attivamente
piccoli e grandi in un’esperienza nuo-
va e motivante. Un grazie va anche ai
genitori che hanno collaborato e si sono
attivati con le nuove tecnologie per far
sentire meno soli i loro piccoli». 

L.U.

ROMENTINO

“Adotta una famiglia”
per aiutare chi è in difficoltà

AIUTI CARITAS
DURANTE
L’EMERGENZA

A causa 
dell’epidemia
del coronavirus 
sono aumentati 
i bisogni della gente 

LE INSEGNANTI ANTONINA MARATEA, GIANFRANCA CESTI E MONICA SARNACCHIARO
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Un piccolo gruppo di bersaglieri
di Bellinzago si è ritrovato mar-
tedì 2 giugno, presso il monu-
mento dei caduti, insieme al Sin-
daco e al Vice Sindaco.  
«Oggi noi ricordiamo i caduti in
guerra, ma anche tutti i morti del
Covid-19», ha dichiarato il presi-
dente provinciale bersaglieri

Gualtiero Miglio. A seguire ha
preso la parola il sindaco Spon-
ghini: «Ringrazio i Bersaglieri per
aver organizzato questo evento in
un momento così particolare
dove eventi celebrativi e di festa,
come quello di oggi, non è possi-
bile organizzarli. Torneremo pre-
sto a celebrare tutti insieme come
eravamo soliti fare». Dopo aver
depositato una corona di alloro
sotto il monumento dei caduti, il
presidente onorario dell’associa-
zione, Antonio Frascaro, ha letto
la preghiera dei Bersaglieri. 

COMUNE
Celebrazione 
del 2 giugno 
con i bersaglieri

CIMITERO

Una Messa in memoria 
dei defunti senza funerale 
Anche quest’anno, al

termine del mese ma-
riano, è stata cele-

brata la tradizionale Messa al
cimitero di Bellinzago, all’a-
perto. Una celebrazione che
quest’anno ha avuto inevita-
bilmente un aspetto ed un
significato particolare, anco-
ra più profondo e sentito. 
La celebrazione, officiata da
don Pierangelo insieme a don
Gabriele e don Valeriano, è
stata rivolta a tutti quei bel-
linzaghesi, trentacinque, ve-
nuti a mancare in questi mesi
di quarantena e ristrettezze. 
Di questi anche alcune per-
sone che sono venute a man-
care per il virus. La quasi to-
talità di loro sono stati salu-
tati senza la celebrazione del-
la Messa esequiale, ma solo
con una semplice benedizio-

ne direttamente al cimitero. 
Tra i morti di questi mesi
vanno annoverati anche un
sacerdote, don Aldo Ticozzi, e
tre suore originarie del nostro
paese: suor Piergiacomina
Bagnati, suor Anna Barbero
(sorella di don Valeriano) e
suor Scolastica Bagnati.
I parenti presenti, posizio-
nati su un numero limitato di
sedie (circa 150) e regolar-
mente distanziati, hanno par-
tecipato con molto raccogli-
mento, ancora segnati dal
dolore per non aver potuto
stare accanto ai propri cari
durante la malattia e gli ulti-
mi momenti.
Ad assicurare il rispetto del-
le norme sull’assembramen-
to, all’ingresso del cimitero,
erano presenti i volontari Aib,
sempre molto disponibili.

“Li abbiamo affidati al Si-
gnore e alla Madonna, al ter-
mine del mese dedicato a
Maria”. 
Durante la preghiera sono
stati chiamati per nome, sin-

golarmente, ed è stato acceso
ad ogni nome un lumino, per
indicarne non solo il ricordo,
ma il legame che, pur nel di-
stacco fisico, continua nella
comunione di fede.

CATECHESI

Continua il cammino online
in preparazione alla Cresima

In queste settimane di mag-
gio si sono svolti gli incon-
tri per i ragazzi che si stan-

no preparando al Sacramento
della Cresima. I cinque incontri
tenuti da don Gabriele con il
contributo degli animatori si
sono svolti online ma in modo
interattivo per rendere più par-
tecipi i ragazzi. Attraverso quiz,
immagini e video essi hanno
potuto conoscere  lo Spirito
Santo, scoprendo il vero signi-
ficato dei simboli con cui viene
rappresentato e come potrà agi-
re attraverso i suoi doni, quan-
do scenderà su di loro nel gior-
no della Cresima. Con questo

quinto incontro si è parzial-
mente concluso questo percor-
so di preparazione e ci si è dati
appuntamento a settembre per
“tirare le fila” e ultimare con  la
giornata di ritiro che precede la
celebrazione del Sacramento
che avverrà presumibilmente
nel mese di ottobre. Purtroppo
non sono state ancora definite le
date, né della Cresima, né delle

prime Comunioni, in quanto
c’è ancora incertezza su tempi e
modalità di ripresa delle normali
attività.
Con il mese di maggio general-
mente si concludono tutti i cam-
mini di catechesi per darsi l’ar-
rivederci dopo il periodo di va-
canza che vede coinvolti bambini
e ragazzi nel grest e nei campi-
scuola estivi. 

Anche per queste attività, in
quest’anno particolare non sap-
piamo ancora come si potranno
vivere i prossimi mesi estivi:
animatori e catechisti conti-
nueranno comunque a mante-
nersi in contatto con i ragazzi e
le famiglie con cadenza setti-
manale attraverso l’invio della
Parola domenicale, giochi e mes-
saggi.

ASILO

La comunità 
ha salutato
suor Maria
Suor Maria, dopo cinque
mesi di permanenza pres-
so l’Asilo DeMedici, ha
lasciato Bellinzago per un
nuovo servizio, presso una
casa di riposo per suore a
Napoli, dove presterà as-
sistenza a circa 26 con-
sorelle.
«Pur essendo rimasta
poco a Bellinzago, ha su-
bito suscitato simpatia per
la sua disponibilità, per il
suo sorriso e, perché no,
anche per la sua preziosa
arte culinaria. Grazie Suor
Maria, ti ricordiamo con ri-
conoscenza», il saluto di
don Pierangelo..

PARROCCHIA

Nuove norme
per partecipare
alle Messe 
A partire dal fine settima-
na del 6-7 giugno resta in
vigore la disposizione di
segnalare la propria pre-
senza alla Messa sola-
mente per quella delle 10
di domenica. 
Per tutte le altre Messe,
sia festive che feriali, non
è più necessario telefona-
re per segnalare la propria
presenza alla celebrazio-
ne.

IN BREVE

Medico di guardia: 0321960047 Oleggio.
Emergenza Sanitaria: 118
Croce Rossa:  032193.500 a Oleggio.
Farmacie: 
Domenica 7 giugno Farmacia Fanchini
Sas a Varallo Pombia (via Caccia,1).
Farmacia Gorla a Novara (largo Buscaglia
1/D)

Messe festive: 
Sabato alle 18 a Cavagliano; alle 18
in chiesa parrocchiale.  
Domenica: alle 7-8.30-10-11.30-18 in
chiesa parrocchiale; alle 10 alla Badia. 
Ufficio parrocchiale: 
Martedì e mercoledì 9.30-12. 
Giovedì e venerdì 17-18.30.

AL TACULIN

UN MOMENTO
DELLA
CELEBRAZIONE
AL CIMITERO
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L’amministrazione comunale ha reso
noto che, unitamente agli operatori edu-
cativi del territorio, sta valutando le op-
zioni per offrire servizi di attività estive a
favore di bambini e ragazzi a supporto di
famiglie in questo difficile periodo. 
È stato aperto un sondaggio per capire la
reale necessità e la richiesta a cui dover
far fronte nelle prossime settimane.

L’eventuale servizio vedrà i minori strut-
turati in piccoli gruppi stabili con un
educatore di riferimento fisso e mante-
nendo ovviamente il distanziamento fisi-
co (nello specifico dai 3 ai 5 anni gruppi
da 6 con un educatore, dai 6 agli 11 anni
un educatore ogni otto minori, dai 12 ai
14 anni un educatore ogni 10 ragazzi).
L’amministrazione ha specificato che il

rispetto delle misure di sicurezza “com-
porterà un fisiologico aumento del costo
di iscrizione, oltre alla limitazione dei
posti disponibili. Attraverso fondi propri
e contributi regionali e statali, l’intenzio-
ne è quella comunque di abbattere le ret-
te, in particolare per le famiglie con spe-
cifiche situazioni di necessità”.
Per partecipare al sondaggio, fino al 7 giu-
gno, è possibile visionare la modulistica
sul sito del comune. L’amministrazione ri-
corda che “chi ha figli di età inferiore ai 12
anni, in possesso dei requisiti di legge, po-
trà richiedere il Bonus Baby Sitter previsto
dal decreto legge 34 del 2020”.

MUNICIPIO

Si organizza il centro estivo:
un sondaggio per conoscere le necessità

GUARITO DAL COVID

«Ho subito riabbracciato
mia moglie e i miei figli»
«La prima cosa che

ho fatto è stato
riabbracciare mia

moglie e i miei figli», con queste
parole il bellinzaghese Alessan-
dro Ambrosetti ha iniziato a
raccontare la sua esperienza,
dopo essere risultato finalmen-
te negativo dopo due mesi di po-
sitività al Covid-19.
Tutto è iniziato a metà marzo
quando Alessandro ha iniziato
ad avvertire alcuni sintomi del
virus «stavo male, ma non ma-
lissimo quindi sono stato una
settimana buona a casa con feb-
bre alta, poi però ho chiamato
l’ambulanza dato che non si po-
teva uscire di casa». Il 24 mar-
zo è stato ricoverato all’Ospedale
Maggiore di Novara con so-
spetto di principio di polmoni-
te e al primo tampone è risulta-
to positivo. Da qui l’inizio di un
lungo percorso: è rimasto in
ospedale per circa dieci giorni,
senza però essere intubato, per
poi essere finalmente dimesso.
«Quando sono tornato a casa,
oltre a non avere le forze, sono
iniziati i veri guai». Immediata-

mente è stato isolato dal resto
della sua famiglia, la quale a sua
volta ha fatto tutta la quarante-
na prevista dal protocollo; di
conseguenza per un mese anche
la spesa veniva fatta da parenti
e amici. 
Tutti i giorni il servizio sanitario
di controllo chiamava per mo-
nitorare febbre e altri sintomi,
oramai assenti in lui. Un nuovo
tampone di controllo, purtrop-
po ancora positivo, è stato ef-
fettuato alla fine di aprile. I
tamponi continuano fino al 28
maggio (ottavo tampone) quan-
do sia quest’ultimo, che quello

precedente del 26 maggio risul-
tano entrambi negativi.
Durante le giornate era un con-
tinuo alternarsi tra Netflix, vi-
deochiamate e chiacchierate con

la moglie,
ma da una
porta all’al-
tra perché
«avevo la
paura di
trasmette-
re il virus a

lei e ai miei ragazzi».
La telefonata da parte del sin-
daco Sponghini in cui gli an-
nunciava la bella notizia è stata

come una liberazione spiega
Alessandro, «mantenere un iso-
lamento per così tanti giorni è
stato difficile sia a livello socia-
le che a livello psicologico». 
Alessandro, noto in paese per la
sua professione di fotografo, ha
riaperto il suo negozio il 3 giu-
gno e a distanza di mesi si di-
chiara emozionato nello scatta-
re di nuovo foto per i suoi clien-
ti. Purtroppo il suo settore è
stato colpito molto dal Covid, ma
lui non si scoraggia e sta già cer-
cando delle soluzioni/novità per
questo 2020.

Veronica Emma

SPORT

Luigi Blasi riconfermato presidente
dell’associazione Bulè Bellinzago

Sabato 30 maggio l’as-
sociazione Bulè Bellin-
zago si è riunita per il

rinnovo del consiglio direttivo.
Confermate le figure delle ca-
riche più importanti: Luigi Bla-
si presidente, Mario Digiorgio
presidente onorario, Marco
Bollini vice presidente, Gio-
vanni Serra direttore generale,
e Martino Salsa direttore tec-
nico.
Inoltre, sono stati assegnati
ruoli e competenze specifiche
all’interno dello stesso Consi-
glio. Il Presidente Luigi Blasi
coordinerà direttamente la fun-
zione marketing, con la colla-
borazione dei nuovi consiglie-
ri Massimiliano Guglielmi e
Carmelo Fascì; Catia Morelli
sarà a capo della direzione am-
ministrativa. Invece, Emanue-

le Gasparri e Claudio Gavinel-
li di quella della segreteria,
Claudio sarà anche responsa-
bile dell'impianto di Pombia,

mentre Dino
Maizza si oc-
cuperà della
direzione lo-
gistica e se-
guirà l’im-
pianto di Bel-
linzago Nova-

rese. Diversi i responsabili:
Gigi Bellani per gli acquisti,
Daniele D'Urzo per i campi,
Marco Prandi per la bigliette-

ria, coadiuvato da Davide Pran-
di e Teo Cavaliere. A questi si
aggiungono Moreno Bellato,
primo collaboratore per la lo-
gistica, il coordinamento dello
Sport Village e dei trasporti, e
Maria Genovese per la custodia
e la lavanderia. Sono stati con-
fermati anche Fabio Tosatti
per il ruolo di social manager e
addetto stampa, e la speaker
dello stadio Rosy Blasi.
Dal lato sportivo, invece, Clau-
dio Barbaini, oltre a team ma-
nager della prima squadra, sarà
anche responsabile dilettanti,

collaborando con Marco Bolli-
ni. Flavio Binacchi sarà re-
sponsabile della formazione
Juniores, mentre Osvaldo Re-
centi coordinerà l'agonistica.
Tra le new entry del gruppo Da-
vide Buccolini, nuovo diretto-
re sportivo della scuola calcio e
del settore femminile, che si av-
varrà dell’aiuto di Luca Gerbi-
no. In ultimo, Pilerio Sartù,
responsabile scouting e diret-
tore dello sviluppo, e Carmelo
Fascì, responsabile dei diri-
genti accompagnatori.

V. E.

PARROCCHIA

Messe 
alla Badia 
e a Cavagliano
Torna la celebrazione del-
la Messa anche nelle fra-
zioni: domenica mattina
alle 10 presso la chiesa di
San Giulio alla Badia e sa-
bato sera alle 18 presso la
chiesa dei Santi Quirico e
Giulitta a Cavagliano.

COMUNE

Individuato 
il tecnico
per il Prg 
Entra man mano sempre
più nel vivo l’iter per la rea-
lizzazione del nuovo piano
regolatore generale del
comune di Bellinzago.
Nelle scorse settimane si
è concluso l’iter per l’indi-
viduazione del professio-
nista che andrà a realiz-
zarlo, e con determina
dello scorso 21 maggio
l’aggiudicazione definiti-
va è andata all’architetto
Guido Vallino di Novara,
urbanista. L’aggiudicazio-
ne è arrivata per un im-
porto complessivo di euro
84 mila. Il professionista
coordinerà inoltre un grup-
po di tecnici di varie pro-
fessionalità. 

SPORT

Il Tennis Club
riprende
l’attività 
Il Tennis Club Bellinzago,
con sede presso il centro
sportivo, ha ripreso da un
paio di settimane le pro-
prie attività, nel rispetto
delle normative sul di-
stanziamento. 
Al momento le attività
sono ancora ridotte, però
stanno riprendendo len-
tamente corsi e lezioni,
oltre alle attività individua-
li. Sono previste anche
delle promozioni per il pe-
riodo da giugno a set-
tembre. Per informazioni è
possibile contattare l’as-
sociazione al numero 328-
9527936.

IN BREVE

Il fotografo
Alessandro Ambrosetti 
dopo due mesi
di positività al virus

Mario Digiorgio
presidente onorario
e a Marco Bollini
l’incarico di “vice”
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MUSEO CIVICO

Sono riprese le visite guidate
e le donazioni degli oleggesi
In questi ultimi mesi il

Museo Civico di Oleggio
non si è mai fermato, por-

tando avanti la sua meticolo-
sa attività di comunicazione. 
Il direttore Jacopo Colombo
riepiloga così l’operato: «Du-
rante la quarantena abbia-
mo lavorato sui social, diffu-
so informazioni e raccolto
donazioni. Di recente, oltre al
servizio civile e alcuni pro-
getti, sono state ripristinate le
visite guidate (al momento, di
sabato e per l’ultima dome-
nica del mese su prenotazio-
ne). Per garantire il distan-
ziamento, stiamo studiando la
modalità ottimale per riapri-
re al pubblico anche nei gior-
ni infrasettimanali. 
Rimaniamo in attesa di ulte-
riori indicazioni statali e re-
gionali». 

Le ultime novità 
I numerosi video che sono
stati caricati sui social hanno
avuto un’ottima visualizza-
zione e hanno portato molti
privati a donare gli oggetti ri-
spolverati negli ultimi mesi.

Jacopo spiega: «Spinti dal
pensiero -non lo tengo per me
perché può diventare patri-
monio collettivo-, tanti citta-
dini hanno contribuito ad al-
largare la ric-
chezza del
museo». 
Sulla pagina
f a c e b o o k
Museo Civi-
co Archeolo-
gico Etnogra-
fico di Oleggio, è possibile
trovare un video che ripro-
pone una panoramica degli
articoli più curiosi. 

«Gli oggetti - continua il di-
rettore - sono casalinghi, agri-
coli, decorativi, cartacei, tes-
sili e religiosi». 
Ma non finisce qui, di recen-

te è stato
promosso il
nuovo pro-
getto della
Capsula della
m e m o r i a :
«Tra gli ar-
chivi - conti-

nua il direttore Jacopo Co-
lombo -, avevo trovato la do-
cumentazione afferente al co-
lera del 1800. A quell’epoca,

infatti, il museo era diventa-
to il lazzaretto di Oleggio». 
Ciò ha portato Jacopo a una
riflessione destinata alle ge-
nerazioni future: «Grazie ai
volontari civici che stanno
raccogliendo le notizie ri-
guardanti il periodo Covid,
potremo salvaguardare la me-
moria collettiva del momen-
to storico che stiamo vivendo.
In un apposito bauletto ver-
ranno infatti inserite le infor-
mazioni, in formato cartaceo
e digitale, di questi ultimi
mesi».  

Miranda Minella

JACOPO
COLOMBO,
DIRETTORE
DEL MUSEO, 
E ALCUNI
DEGLI
OGGETTI
CUSTODITI

Proposto 
il nuovo progetto
“Capsula 
della memoria”

Venerdì  5 giugno si tiene la quinta edi-
zione dell’iniziativa "La lunga notte delle
chiese", evento che quest'anno è in ver-
sione digitale e ha come tema la "bellez-
za". 
Il Museo d’Arte Religiosa “p. A. Mozzetti”
di Oleggio e la Parrocchia dei Santi Pietro
e Paolo di Oleggio hanno pensato di rea-
lizzare un video sulla bellezza nelle imma-

gini mariane presenti in Museo, in chiesa
parrocchiale e in altre chiese oleggesi. 
L’appuntamento per visualizzare il video è
per venerdì alle 21 sulla pagina Facebook
del Museo d’Arte Religiosa “p. A. Mozzet-
ti” e sul canale YouTube: Museo Mozzetti. 
Inoltre sul sito internet www.lunganotte-
dellechiese.com sarà possibile trovare l’e-
lenco dei contributi digitali offerti.

PARROCCHIA E MUSEO “MOZZETTI”

“La lunga notte delle chiese” in digitale
racconta la bellezza delle immagini mariane

PARROCCHIA

Messe 

per i defunti

senza funerale

In parrocchia si celebrano le
Messe per i defunti di cui non
è stato possibile celebrare il
funerale. L’appuntamento è
il mercoledì alle 20.30 in
chiesa parrocchiale.
Mercoledì 3 giugno è sta-
ta celebrata la Messa in ri-
cordo di Gianfranco Sosic,
Paolo Turatti, Giulietta Ar-
dizzoia e Anna Maria Ma-
rangon.
I prossimi mercoledì verran-
no celebrate le Messe se-
condo il seguente calendario:
10 giugno 

Virginio Corbani, Ester Man-
tovani, Luigi Massironi, An-
gela Scabin, Enrica Colom-
bo.
17 giugno

Carlo Caccialanza, Maria
Carla Vanoli, Pietro Borrini,
Rosa Campagnolo, Sergio
Borzini.
24 giugno

Immacolata Massaro, Rita
Comazzi, Bruno Mozzo, An-
tonio Combi.
1 luglio

Anna Leonardi, Augusto Bor-
ghi, Luigi Pozzi, Augusto
Macchi. 
8 luglio

Santa Gallo, Lorena Gogna,
Ines Vandone, Irene Gatto.
15 luglio

Clara Benessato, Alice Mian,
Ampelia Dalle Molle, Angela
Cirone. 
22 luglio 

Mario Ceffa, Giovanni De
Palo, Ettore Oddone.  

PARROCCHIA

Celebrazioni

della settimana 

Giovedì 11 giugno in chiesa
parrocchiale esposizione del
Santissimo dalle 9 alle 12 e
dalle 16 alle 18. Adorazione
eucaristica alle 21.

SANITÀ

Le farmacie

aperte domenica 

Varallo Pombia, Farmacia
Fanchini, in via Caccia 1.

IN BREVE

COMUNE

Chiusura del centro storico
e aiuti a commercianti e ristoratori

Una delle principali
iniziative post-Covid
a favore delle impre-

se e degli esercizi commerciali
oleggesi riguarda il plateatico
per i bar e i ristoranti: dopo
un confronto con le associa-
zioni di categoria è stato in-
fatti deciso che tutti i platea-
tici saranno gratuiti e ver-
ranno ampliati quelli già esi-
stenti. Inoltre, dove possibi-
le, è stato attribuito a tutti i
bar e ristoranti uno spazio
esterno, a compensazione di
quello interno. Per sostenere
queste attività è stato chiuso
il centro storico durante il
weekend e di venerdì, con le
modalità dell'Estate Olegge-
se. La zona sarà dunque pe-
donale nella dalle 19 all’1.

Durante questa fascia oraria
saranno presenti le Forze del-
l'Ordine per controllare che

non ci siano violazioni.

Centri estivi
A sostituzione del Centro esti-
vo, il Comune sta organiz-
zando attività di studio in
aula e di gioco distanziato
(preferibilmente all’aperto),
riservate ai bambini dai 6 ai
10 anni. È in programma an-
che un piano per i più picco-
li. Per favorire una pianifica-
zione più fluida e tempestiva,
è stato predisposto un mo-
dulo informativo reperibile

sul sito del Comune (nello
specifico, nella pagina dedi-
cata all’emergenza).

Asilo Nido Comunale
Durante il periodo di chiusu-
ra sono stati svolti lavori per
riorganizzare gli spazi, in vi-
sta della nuova riapertura di
settembre. Non potendo fare
il tradizionale Open Day è
stato realizzato il video “Open
Day Asilo Nido Comunale
Mille Colori”, visibile sul ca-
nale youtube.
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INDAGINE 

Per la metà degli alunni
lezioni a distanza difficili

“Un alunno su due
non riesce a se-
guire le lezioni a

distanza. Uno su cinque non
possiede un pc, un tablet o una
connessione internet”. È quan-
to emerge dai colloqui con un
campione di responsabili dei
302 doposcuola parrocchiali
della diocesi di Milano, realizzati
durante la quarantena dovuta al
Covid-19 dagli operatori dell’a-
rea minori di Caritas Ambro-
siana. Dalle interviste compiu-
te si evince che “le più penaliz-
zate sono le famiglie più nume-
rose che hanno dovuto condivi-
dere gli strumenti tecnologici tra
i figli in spazi abitativi ridotti; le
famiglie economicamente più
fragili, ulteriormente impoveri-
te dall’interruzione o dalla per-
dita del lavoro per il lockdown;
le famiglie meno attrezzate cul-
turalmente, che non sono riu-
scite ad assistere adeguatamente
i figli nello svolgimento dei com-

piti assegnati dai docenti, nei
casi in cui, per le modalità con
cui si sono svolte le lezioni a di-
stanza, era necessario un loro si-
gnificativo supporto”. Poiché
realizzata in modo eterogeneo
dai singoli maestri e insegnan-
ti, la didattica a distanza ha
comportato un aumento delle
disuguaglianze nell’apprendi-
mento che può favorire, secon-
do gli operatori della Caritas
Ambrosiana, il rischio dell’ab-
bandono scolastico.
Da questo contesto è nato il
progetto “Nessuno resti indie-
tro” contro la povertà educativa

e il digital divide. “L’iniziativa –
spiega una nota della Caritas di
Milano – intende coinvolgere in

maniera attiva i doposcuola par-
rocchiali per supportare quelle
famiglie i cui figli hanno svilup-
pato lacune in questi mesi di
lockdown e le vuole attrezzare ad
affrontare meglio la didattica a
distanza, che probabilmente
continuerà a essere praticata
anche alla ripresa delle scuole a
settembre e in ogni caso può di-
ventare una forma di sostegno
didattico complementare a quel-
lo fornito dagli stessi doposcuola
con le lezioni in presenza”. I do-
poscuola parrocchiali in dioce-
si di Milano sono 302, coinvol-
gendo quasi 10mila ragazzi e mi-

gliaia di insegnanti ed educato-
ri volontari. Quasi il 90% degli
utenti dei doposcuola è costituito
da alunni delle elementari e
delle medie, il 10% proviene
anche dalle scuole secondarie di
secondo grado (in genere il bien-
nio delle ex superiori) dove più
frequenti sono i casi di abban-
dono. I bambini e gli adole-
scenti che frequentano i dopo-
scuola sono oggi prevalente-
mente di origine straniera
(57,8%) e in molti casi proven-
gono da famiglie che hanno
problemi economici (per il
34,6%) o di lavoro (per il 26,1%).

Un incontro proficuo con il ministro
Gualtieri. Si è svolto alla fine della scorsa
settimana presso il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, un incontro molto
cordiale e proficuo tra le Associazioni del-
le scuole paritarie, Agidae, Agesc, Cdo
Opere educative, Fidae, Fism, Msc Fidae,
e il ministro Roberto Gualtieri al quale al
sono state sottoposte alcune tematiche

centrali relative alla chiusura – per le
scuole paritarie no profit – dell’anno sco-
lastico 2019-20 e alla riapertura a settem-
bre per il 2020-21. “L’incontro – si legge
in una nota a firma dei rappresentanti
delle associazioni - ha rappresentato l’oc-
casione per passare in rassegna alcune
dei principali argomenti che interessano
il settore, dalla questione degli alunni con

disabilità ai temi organizzativi ed econo-
mici, a partire dall’infanzia, legati alla ri-
partenza, con particolare attenzione al
servizio scolastico per le famiglie meno
abbienti”. L’approfondimento nelle sin-
gole questioni è stato “positivo” e il mini-
stro Gualtieri vi ha dedicato particolare
attenzione. “Le associazioni presenti al-
l’incontro hanno perciò auspicato che,
durante i lavori di analisi dei provvedi-
menti del Decreto Rilancio alla Camera e
la discussione conseguente, ci sia altret-
tanta attenzione e vengano adottate deci-
sioni che entrino nella concretezza delle
risposte»

INCONTRO CON IL GOVERNO

Scuole paritarie, incontro con Gualtieri
«Ora risposte concrete ai problemi»

LE LEZIONI A
CASA SONO
UN PROBLEMA
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Anche nel comprensorio nova-
rese tutto è ormai pronto per la
Maturità 2020. Gli esami co-

minceranno lunedì 17 giugno, alle
8.30, nel pieno rispetto del protocollo
redatto dal ministero della Pubblica
istruzione. Gli istituti di capoluogo e
provincia hanno già recepito le nuove
disposizioni atte a garantire lo svolgi-
mento della prova in sicurezza. Una
procedura, come il Provveditore, Giu-
seppe Bordonaro, l’ha definita, «sem-
plificata» ma gravata da norme con-
seguenti all’emergenza sanitaria da
Covid-19.
«Nei giorni scorsi, pur avendo incon-
trato qualche problema nell’indivi-
duazione dei presidenti, siamo riusci-
ti a determinare e validare le commis-
sioni che, a oggi, risultano complete sia
sul fronte dei presidenti sia su quello dei
commissari. Entrambi possono contare
sul supporto della task force provinciale
che vede la partecipazione di funzionari
del nostro Ufficio e di dirigenti scola-
stici esperti.  L'ispettore di riferimen-

to per il territorio novarese ha già in-
contrato, in videoconferenza, tutti i pre-
sidenti delle commissioni e ha garan-
tito supporto e vigilanza».
Le commissioni, in totale 67 (32 dire-
zione classico-artistica, 25 direzione tec-
nica, 10 direzione professionale), esa-
mineranno 2425 alunni di cui 2268 fre-
quentanti istituti statali, 157 non statali
e 69 privatisti.
«Il colloquio – conclude Bordonaro –
costituirà l'unica prova d’esame: la
commissione, composta da presiden-
te esterno e 6 docenti interni sarà
chiamata a esprimere una valutazione.
Tutte le operazioni si svolgeranno nel-
la massima sicurezza: nei casi in cui uno
o più commissari d’esame siano im-
possibilitati a seguire i lavori in pre-
senza, in conseguenza di specifiche
disposizioni sanitarie connesse all’e-
mergenza epidemiologica, il presiden-
te potrà disporre la partecipazione in vi-
deoconferenza o altra modalità tele-
matica sincrona».

Michela Chioso

«Come Ufficio sco-
lastico provin-
ciale, in questo

periodo di emergenza, abbiamo
promosso diversi progetti a fa-
vore di tutte le scuole del Vco».
A dichiararlo è il professore
Angelo Iaderosa dell’Ufficio
studi e programmazione del
Provveditorato del Vco.
«Il primo pensiero è stato quel-
lo di attivare una piattaforma di
formazione per docenti e fa-
miglie. Con il sostegno della
Fondazione Comunitaria è nato
così “Edusmart scuole Vco”,
un sito dedicato alla forma-
zione sull’uso delle piattaforme
per la didattica a distanza sug-
gerite dal Ministero dell’Istru-
zione, con la possibilità per ge-
nitori e insegnanti di dialogare
con esperti».
Particolare attenzione è stata,
poi, rivolta a quegli alunni con
bisogni educativi speciali. «Per

migliorare l’efficacia nella re-
lazione con gli studenti con
autismo – prosegue il professor
Iaderosa - è stata avviata, gra-
zie al sostegno di “Educando”,
una formazione per didattica
speciale a distanza con sugge-
rimenti e spunti pratici di
esperti, rivolta a tutto il perso-
nale docente».
L’azione dell’Ufficio scolastico
provinciale è stata a trecento-
sessanta gradi. Per i bambini
della scuola dell’infanzia «al
fine di poter mantenere anche
un contatto visivo con le mae-
stre, sono stati realizzati dei
momenti televisivi dal titolo
“Fiabe quotidiane”. Grazie alla
sensibilità e al supporto di Tele
Vco Azzurra ogni mattina le
maestre di tutte le scuole della
provincia si alternano in rac-
conti di fiabe e storie agli allie-
vi».
Accanto alla didattica il Prov-

veditorato si è mosso affinché
alcuni progetti potessero esse-
re portati avanti anche a di-
stanza. È il caso di “Patente di
smartphone” per la prevenzio-
ne e il contrasto al cyberbulli-
smo. «L’attenzione ai temi del-
la cittadinanza digitale – affer-
ma Iaderosa - risulta più che
mai necessaria in questo pe-
riodo, in cui la rete con tutti i
suoi rischi riveste un ruolo cen-
trale anche per la scuola. Con-
tinuano i lavori anche per il
progetto “Diario Amico”, che
per l’edizione 2020-2021 può
contare sulla collaborazione
del massimo esperto europeo di
disturbi specifici dell’appren-
dimento, il professor Giacomo
Stella. Da settembre lo specia-
le diario sarà nelle mani di
quasi 10 mila studenti del pri-
mo ciclo della provincia del
Vco, esperienza unica in Italia».

Francesco Rossi

DAL PROVVEDITORATO VCO

Patente smartphone
e fiabe quotidiane

NOVARA: IL PROVVEDITORE

Maturità semplificata
ma gravata da norme
per l’emergenza sanitaria

Amia mamma devo mol-
tissimo.  Lei sa come
vivo. Lei vede quanto

sono in crisi. Lei capisce. Lei mi
ha insegnato a studiare. Ha
gioito per i miei risultati: mas-
simo dei voti alla maturità  e poi
alla laurea triennale e  specia-
listica. Tutto nei tempi. Anzi un
anno in anticipo…
All’Università, la mia Profes-
soressa e la ricercatrice erano
soddisfatte del mio modo di
lavorare. Me lo dicono ancora
oggi, a 8 anni da quando me ne
sono andata.  E me ne sono an-
data con dispiacere ma vedevo,
giorno dopo giorno, ricercato-
ri in gamba, persone dedite al

sacrificio, lasciare l’università
perché a 40 anni non si può più
essere “studenti”, lavorare 8, 10
ore al giorno e non conoscere i
diritti minimi di ogni lavorato-
re (maternità, malattia, con-
tributi…).
Me lo hanno detto: sei nata
per insegnare. E allora ci  pro-
vo. Accetto una supplenza sul
sostegno (non ho modo di sce-
gliere la mia classe di concorso),
il “mio” studente è un ragazzo
meraviglioso: ci telefoniamo
ancora oggi, 7 anni dopo.
Partecipo ad un ricorso per far
valere il dottorato come titolo
abilitante, mi concedono di so-
stenere la prova: va alla grande.

Sono felice ma non serve a
niente. Il posto è accantonato
ma il ricorso è… pendente…
non andrà a buon fine.
Accetto supplenze da 8 anni
(sempre con contratto sino al
termine delle lezioni, qualche
volta fino ad agosto). Quasi
sempre lavoro sul sostegno.
Capitano casi più difficili e altri
meno …  amo sempre di più
questo lavoro: è vero sono nata
per fare l’insegnante! Ma per lo
Stato non basta. Frequento cor-
si (tutti a pagamento ovvia-
mente) per acquisire abilità
informatiche.  Conseguo un
master. E poi  anche i 24 CFU
che le nuove regole impongono.

Ma per lo Stato non basta.
Se tutto va bene potrò parteci-
pare al concorso straordina-
rio: quizzone con 80 domande.
Non andrà bene e vi spiego
perché.
Perché non si sa qual è la ma-
teria della mia classe di con-
corso. Non mi vergogno a dir-
lo! Non la so a memoria. Non la
so tutta. Non so quelle minuzie
che spesso sono fondamentali
nelle domande a crocette. Non
la so perché non ho potuto in-
segnarla sino ad ora.  Nel tem-
po ho perso parte dei contenu-
ti. Ma sapeste quante cose ho
imparato… quando ero “Prof di
sostegno”, potessi raccontarle

tutte!
Il concorso non andrà bene
perché mi sto impegnando nel-
la didattica a distanza, sto ore
a riprogrammare e ricalibrare
quanto devo fare, per il bene dei
miei ragazzi e perché una cer-
ta etica professionale lo impo-
ne.
Il concorso straordinario per
me non andrà bene perché non
ho il tempo materiale per stu-
diare! E non perché mi manchi
la voglia!
In 8 anni ho incontrato centi-
naia di ragazzi che mi hanno
appassionata, incuriosita, emo-
zionata, delusa, resa felice.
Ho visto tanti Prof di ruolo: me-

VOCE DI INSEGNANTE PRECARIA

Manca la carta delle fotocopie ma s’immagina un
Cara Ministro, cosa chiedere ancora 

ANGELO
IADEROSA

GIUSEPPE
BORDONARO
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«La didattica a distanza è
una soluzione d'emergen-
za, non ha nulla a che ve-

dere con quella  tradizionale. Per quan-
to gli insegnanti si siano impegnati, la re-
lazione è fondamentale nel rapporto
educativo e di apprendimento». Così
Luigi Nunziata, segretario della Flc (Fe-
derazione lavoratori della conoscenza)
Cgil Novara Vco, valuta questi tre mesi
di didattica a distanza: da un'indagine a
campione effettuata dall'organizzazione
sindacale sul territorio, risulta che «la di-
dattica funziona solo al 40% nonostan-
te i docenti abbiano fatto del proprio me-
glio e tutti gli impegni profusi per i de-
vice e le reti wi-fi». 
Il sindacalista sottolinea, inoltre, che
questa metodologia ha finito per ampliare
le differenze sociali: «basta pensare alle
famiglie che hanno meno mezzi e a tut-
ta l'area della disabilità che è stata lasciata
indietro». «Non è pensabile che a set-
tembre si torni in questa situazione:
manca il personale, bisogna fare uno sfor-
zo per dare più risorse alle istituzioni sco-

lastiche» aggiunge. Il Protocollo Sarac-
co del Politecnico di Torino – che indi-
ca le misure necessarie per riaprire in si-
curezza le scuole a settembre – richiede
un aumento dell'organico dei docenti e
collaboratori scolastici per consentire
di lavorare in gruppi più piccoli e au-
mentare gli spazi per le lezioni in pre-
senza. Di fronte al no del ministero del-
l'Istruzione alla richiesta di potenzia-
mento degli organici, i sindacati hanno
proclamato una giornata di sciopero na-
zionale per l'8 giugno: per ripartire chie-
dono «investimenti straordinari, non
piccoli aggiustamenti». Nunziata sotto-
linea che occorre un grande sforzo di or-
ganizzazione e programmazione: «come
molti ospedali si sono attrezzati acqui-
stando moduli abitativi a tempo di record,
altrettanto possono fare le istituzioni
scolastiche assieme a ministero ed enti lo-
cali. Il Paese deve offrire soluzioni per un
settore come la scuola, che conta quasi 10
milioni di persone tra studenti e perso-
nale».

Claudio Andrea Klun

Uno dei più problemi
più gravi e urgenti da
affrontare per la ria-

pertura delle scuole a settem-
bre è quello degli spazi. Do-
menico Amoruso, segretario di
Cisl scuola Piemonte orienta-
le, sottolinea che «un buon
45% degli istituti non è in gra-
do di garantire gli spazi ade-
guati richiesti dal Protocollo
Saracco: per tamponare que-
sto problema, la scuola non
potrà aprire a pieno regime. Ci
saranno  ingressi scaglionati,
oltre che separati, ma la mag-
gior parte degli istituti non
ha la possibilità di  entrate e
uscite separate». Secondo
Amoruso, a settembre l'attività
scolastica sarà completamen-
te diversa da quella tradizio-
nale: «sono piuttosto scettico
sulla promessa della ministra
che la didattica a distanza sarà
messa in soffitta. Non  vedo

tante soluzioni praticabili, se
non un alternarsi tra la pre-
senza a scuola e la didattica a
distanza da casa, con una tur-
nazione tra le classi e sempre
che lo stato epidemiologico
del contagio resti stabile».
L'altro grande problema sul
tappeto è quello «di garantire
tutte le attività con il giusto or-
ganico sia per i docenti sia per
il personale amministrativo,
tecnico e ausiliario, ma finora
il ministero non ha voluto af-
frontare concretamente questi
problemi». Amoruso esprime
molta preoccupazione per gli
studenti e le loro famiglie «che
stanno vivendo una situazione
drammatica» e ringrazia «tut-
to il personale docente che
dimostra grande spirito di sa-
crificio assicurando una pre-
senza 24 ore su 24 compresi il
sabato e domenica».

K.C.A.

LUIGI NUNZIATA FLC CGIL

«Per riaprire in sicurezza 
alle istituzioni scolastiche 
servono maggiori risorse»

CISL SCUOLA

Amoruso: «Sono
scettico sulla
didattica a distanza»

GILDA
Doppi turni:
con buona volontà
dei docenti
e tanta pazienza
delle famiglie
Anche secondo Laura Raz-
zano, coordinatrice della
Gilda nazionale dei comita-
ti di base per Novara, non
ci sono le premesse per po-
ter tornare tutti in aula a
settembre. 
«C'è ancora troppo poca
chiarezza: alla fine i sindaci
avranno pochi giorni di
tempo per poter sistemare
gli spazi. Si tornerà in aula,
ma non potranno farlo tutti
i bambini: dovremo fare un
passo indietro, abbando-
nando il tempo pieno e isti-
tuendo doppi o tripli turni
per le elementari, mentre
per le medie e superiori si
penserà a fare l'attività
metà in presenza e metà a
distanza». 
Da parte di Razzano c'è
molta preoccupazione sugli
organici: «Non sapremo
quanti insegnanti saranno
in cattedra visto il rinvio
dei concorsi. La ripartenza
ci sarà, ma sarà basata sul-
la buona volontà dei do-
centi e la pazienza delle fa-
miglie».  
Secondo Concetta Mazzo-
ne, segretario provinciale
della Cst Uil Novara - Ver-
bano Cusio Ossola, non ci
sono i tempi tecnici per
realizzare nuovi spazi. 
«Le scuole dovrebbero es-
sere date in mano alle im-
prese edili per riprogettare
gli spazi, in modo da recu-
perare più aule possibile
per poter lavorare con
gruppi ridotti di studenti,
ma non ci sono indicazioni
certe da parte degli enti lo-
cali sulle risorse disponibi-
li» spiega. 
Mazzone sottolinea anche i
grandi ritardi della macchi-
na organizzativa: soltanto il
28 maggio si è svolto un in-
contro all'Ufficio scolastico
regionale per l'organizza-
zione degli esami di stato. 
Da parte della segretaria
provinciale Cst Uil, c'è poi
grande preoccupazione per
la sicurezza di tutti i lavora-
tori del comparto scuola.

K.C.A.

ravigliosi esempi di una pro-
fessione difficile ma affasci-
nante.
Ho incontrato qualche profes-
sore “super preparato” che al
quiz prenderebbe 80/80… ma
in classe è imbarazzo puro
mentre con tono monotono
spiega chi sia Alcione. Una
classe che urla, gioca, gli volta
le spalle, ascolta musica e tira
palle di carta… e lui che spiega
Alcione, senza nemmeno pro-
vare a coinvolgerli. Sa già che
soccomberebbe.
Ho visto professori stanchi, de-
motivati, frustrati, ignoranti…
Non io! Lo dico con profonda
sicurezza..

DA SINISTRA: CONCETTA MAZZONE, DOMENICO AMORUSO, LAURA RAZZANO E LUIGI NUNZIATA

Lo Stato oltre i tre anni di con-
tratto a tempo determinato ob-
bliga all’assunzione (anche nel-
le scuole paritarie vige questa
legge) … tranne che i precari
della scuola.
Perché se c’è l’emergenza Covid
lo Stato butta medici e infer-
mieri come carne da macello,
senza un giorno di esperienza,
a gestire situazioni così gravi e
assume come se nulla fosse?
Perché dopo 8 anni di lavoro
non possiamo anche noi trovare
il nostro posto nel mondo? La
scuola non è in uno stato di
emergenza?
Manca la carta per le fotocopie
e nei bagni non c’è neppure il

sapone per lavare la mani (fa
quasi ridere in questo periodo!)
Davvero si vogliono spendere
cifre folli per un concorso? Co-
sti moltiplicati per gli aspetti
della sanificazione? Facendo
spostare centinaia di docenti?
Il titoli non me lo ha regalato
nessuno… possono tranquil-
lizzarsi i nostri politici: non si
metterebbero in cattedra “per-
sone della strada”, prese a
caso… ma gente che ha lavora-
to anni nella scuola! ANNI!
Se avessi la grazia di poter fare
la Prof mi metterei pancia a ter-
ra per non deludere chi mi dà fi-
ducia…Eddai...!

Lettera firmata

concorso con spese moltiplicate dal Covid
agli insegnanti? Anzi, cosa dare? 
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COSTRETTI A FARE I CONTI CON NUOVE NORMATIVE

Maturità ai tempi del coronavirus:
presidi preoccupati e studenti in ansia
Mercoledì 17 giugno,

con l’orale come uni-
ca prova, prenderà il

via l’Esame di Stato che chiude
il ciclo di studi 2019-2020. Da
quel giorno in poi, a turni, ma-
scherina abbassata sul collo, gli
studenti neo-maggiorenni del
comprensorio torneranno –
dopo più di tre mesi – a varca-
re la soglia della loro scuola per
uscirne Maturi.
Niente scritti, prova di Italiano
compresa, tutti ammessi all'E-
same, niente Test Invalsi, 60
punti disponibili per
terzo/quarto anno e quinto
congelato, 40 punti per l'orale
“allargato”.
«Un’ora di discussione – spie-
ga Silvana Romeo, preside del
Liceo Scientifico Antonelli di
Novara dove i ragazzi pronti a
sostenere l’esame sono 126 – a
partire dall’elaborato nelle di-
scipline di indirizzo per arriva-
re al programma del primo
quadrimestre, affrontato in
classe prima che l’emergenza
coronavirus e il lockdown im-
ponessero la chiusura delle
scuole. Dalla discussione di un
breve testo di letteratura ita-
liana, già oggetto di argomen-
to di studio, all’analisi multidi-
sciplinare di un argomento
scelto dalla commissione per
arrivare alla presentazione del-
l’esperienza di PCTO (ex al-
ternanza scuola lavoro) e chiu-
dere con alcune domande sul-
le attività di Cittadinanza e Co-

stituzione». Sarà un esame soft
con sei membri interni pronti a
cogliere anche gli aspetti emo-
tivi di quella che già è stata so-
prannominata “generazione
Covid”. Una generazione mes-
sa a dura prova dal distanzia-
mento sociale, in bilico tra di-
dattica on line e ripasso sui te-
sti. «I ragazzi, e non solo quel-
li che frequentano questo isti-
tuto, sono stressati e in ansia.
Abbiamo cercato di portarli
alla preparazione massima e fa-
remo il possibile per metterli
nelle condizioni di superare al
meglio l’esame. Il 30 maggio c’è
stata la consegna, da parte del
consiglio di classe, del docu-
mento che dà indicazioni alle
commissioni sul percorso di-
dattico di ciascuno di loro: si
partirà da qui per capire che do-
mande far loro al colloquio».
Intanto, nei giorni scorsi, è sta-
ta svelata la traccia dell’elabo-
rato scritto che dovrà essere in-
viato, a mezzo posta elettroni-

ca entro il 13 giugno, ai com-
missari interni.
«Il presidente di commissione,
unico componente esterno, sarà
garante di una “Maturità in-
dulgente”, più leggera forse ma
non per questo meno faticosa»
precisa Franco Ticozzi, preside
dell’ITI Omar di Novara, la
scuola più grande della pro-
vincia dove i ragazzi da esami-
nare saranno quasi 470, priva-
tisti inclusi. «Con l’esame di
Stato in presenza e il ritorno in
classe a settembre, stiamo vi-
vendo un momento che mai
avremmo potuto prevedere. E
se per la maturità siamo pron-
ti e abbiamo risolto anche i
problemi legati agli spazi, il
rientro nelle classi a settembre
preoccupa non poco: non dob-
biamo farci trovare impreparati
e prevedere ogni possibile si-
tuazione, dalla più ottimistica
alla più complicata».
«La parola d'ordine è equilibrio
– asserisce Mauro Faina, pre-

side dell’Istituto Ferrari Mer-
curino, 90 studenti tra Borgo-
sesia e Gattinara pronti ad af-
frontare l’esame di Stato –.
Lunedì 15 inizieranno ufficial-
mente i lavori. Alcuni docenti
hanno espresso qualche timo-
re: in questa delicata fase 2 c’è
ancora chi ha paura del conta-
gio e ritiene che l’esame in pre-
senza sarebbe stato meglio evi-
tarlo. A preoccupare è il proto-
collo di sicurezza che, così
com’è stato concepito, presen-
ta alcune contraddizioni». Il
comitato tecnico-scientifico ha
stabilito una serie di norme da
rispettare scrupolosamente che
vanno dalla sanificazione degli
spazi utilizzati ai percorsi de-
dicati di entrata e uscita, fino al
distanziamento fra candidati,
commissari e docenti. Nelle
scuole ci saranno prodotti igie-
nizzanti e ogni candidato potrà
portare un accompagnatore,
entrambi però dovranno com-
pilare un’autocertificazione in

cui dichiarano l’assenza di sin-
tomi, di non essere stati in
quarantena o isolamento do-
miciliare e di non essere stati a
contatto con persone positive
negli ultimi 14 giorni. Nel caso
sussista una di queste condi-
zioni, lo studente dovrà avver-
tire il medico e la commissione
che programmerà una sessione
di recupero. Ansia da Maturità
anche al Don Bosco di Borgo-
manero dove gli studenti, una
quarantina, pur consapevoli
del momento storico appaiono
motivati ad affrontare l’esame
in presenza. Per loro la paura
non è tanto legata alla possibi-
lità di ammutolirsi davanti alla
commissione, come riferisce il
preside Giovanni Campagnoli,
bensì al passo successivo: la
scelta dell’Università e l’idea di
mettere piede nel mondo del la-
voro con il rischio di essere in-
giustamente considerati poco
preparati». 

Michela Chioso

GIOVANNI CAMPAGNOLI MARIA CRISTINA LOSI MAURO FAINA SILVIA ROMEO STEFANIA RUBATTO FRANCESCO TICOZZI

A differenza di quelli delle superiori, i ra-
gazzi di terza media non torneranno a scuo-
la neppure per la prova finale che, da decre-
to, sarà on line. Nessuno scritto, l’esame
consisterà nella discussione di una tesina il
cui argomento è stato concordato tra do-
centi e studenti. «Pur allineandoci alle indi-
cazioni ministeriali – spiega Maria Cristina

Losi, preside dell’Istituto Castelli di Novara
– abbiamo mantenuto fede al nostro pro-
getto didattico che prevede l’apprendimen-
to per competenze: questa è la ragione per
cui abbiamo integrato l’elaborato con
un’autobiografia cognitiva che dà modo ai
ragazzi (51, suddivisi in due sezioni) di mi-
surare la consapevolezza raggiunta rispetto
al proprio percorso di apprendimento, alle
proprie potenzialità, alle difficoltà incontra-
te nel triennio e alle strategie messe in atto
di fronte alla complessità. Per il resto elabo-
rato/esposizione lasciano spazio a creati-
vità, personalizzazione e pensiero critico dei

ragazzi. Il colloquio si svolgerà in videocon-
ferenza e avrà la durata di 15-20 minuti du-
rante i quali gli studenti saranno ascoltati
dagli insegnanti che già li hanno osservati
durante l’intero triennio e ancor più duran-
te quest’anno scolastico fatto di un primo
quadrimestre ordinario nell’impostazione
didattica, e un secondo quadrimestre gesti-
to a distanza. Attraverso questa osservazio-
ne sono stati ottenuti gli elementi di valuta-
zione che tengono conto dell’evoluzione
dello studente e da qui siamo partiti per as-
segnare il tema dell’elaborato». Prodotti
originali che vanno dal più consueto testo

scritto al multimediale. Proprio come acca-
duto all’Istituto don Bosco di Borgomanero
dove, come spiega il preside Giovanni Cam-
pagnoli, «i 37 studenti che si apprestano
all’esame hanno realizzato filmati e perfino
cartoni animati». Interessante anche la
scelta messa in atto dalla scuola media Ba-
gnolini di Villadossola dove per fronteggia-
re l’effetto cheating (imbroglio) la dirigente
Stefania Rubatto, in accordo con i docenti,
ha chiesto agli studenti di tenere un diario
di bordo sul quale annotare, tappa per tap-
pa, i passaggi attraverso i quali sono giunti
all’elaborato finale. M.Ch.

UNA TESINA DA DISCUTERE

Per la terza media
gli esami sono on line

PARITARIE

Si discutono
gli emendamenti
al decreto rilancio

E' iniziata ieri la presentazione e la di-
scussione degli emendamenti della FIDAE
concordati a firma congiunta con Agidae,
Agesc, CdO Opere Educative, Ciofs
Scuola, Cnos Scuola, Faes, Fism, Fon-
dazione Gesuiti Educazione, Msc Fidae,

con Cism ed Usmi «affinché il Decreto Ri-
lancio non discrimini le scuole paritarie e
ci permetta davvero di fare scuola a set-
tembre». Così la Presidente della Fidae,
Virginia Kaladich, in una nota per com-
mentare la presentazione dei 7 emenda-
menti delle associazioni delle scuole pa-
ritarie cattoliche al cosiddetto Decreto ri-
lancio nel suo iter di trasformazione in leg-
ge.
«Per noi questi emendamenti sono di vi-
tale importanza e sono il frutto di un di-
battito e un approfondimento interno alle

associazioni e anche del dialogo che
abbiamo intrapreso in questi mesi con le
istituzioni. In particolare voglio sottoli-
neare la disparità di trattamento per gli
alunni delle scuole paritarie, disparità che
si amplia ed è ancora più ingiusta, nel caso
degli alunni con disabilità, che nelle pari-
tarie sono circa 13 mila, e che ricevono
aiuti pari ad un decimo rispetto ai loro
compagni della scuola statale. Chiediamo
di ampliare il fondo e renderlo più vicino
a quello previsto per la statale».

P.U.
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I NUMERI

In Diocesi
271 insegnanti 
di religione
Nella Diocesi di Novara per quanto ri-
guarda le scuole statali gli insegnanti di
religione sono 271. Alla scuola dell’in-
fanzia e alla primaria i maestri speciali-
sti di religione sono 149. Molti di loro in-
segnano in entrambi i gradi della scuo-
le e pertanto risulta che all’infanzia i do-

centi impegnati sono 37, mentre alle ele-
mentari sono 121.
Lo stesso discorso vale anche per
quanto concerne i docenti che inse-
gnano alle medie e alle superiori. Qua il
totale è di 122 professori, con alcuni di
loro impegnati in entrambi gli ordini di
grado. Alle medie se ne contano 55,
mentre alle superiori sono 73.
In maggioranza tra gli insegnanti di re-
ligione prevalgono le donne rispetto ai
maschi, soprattutto all’infanzia e alle ele-
mentari. Solo per quanto riguarda le

scuole medie, il rapporto è inverso.
Infine, dai dati aggiornati a fine anno sco-
lastico, risulta che in Diocesi su un to-
tale di 62078 alunni, dall’infanzia alle su-
periori, 46610 sono coloro che si av-
valgono dell’insegnamento della reli-
gione cattolica. Se si guarda ai dati dei
singoli ordini di grado, balza all’occhio
come la forchetta tra avvalentesi e non
avvalentesi si restringe alle superiori.
Dove su 21 mila studenti, circa un ter-
zo non si avvale.

F.R.

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SCUOLA DIOCESANO, ALBERTO AGNESINA

«Il digitale non sostituisce
il contatto umano»
La didattica a distanza non convince docenti e studenti

Dad, Pia, Pai, e poi Meet,
Zoom, Skype, senza di-
menticarsi i classici

Whatsapp, Telegram e Messen-
ger, passando per Powtoon,
Wordwall e Scratch.
Sono solo alcune delle sigle e dei
nomi di programmi di incontro
virtuale che gli insegnanti han-
no dovuto rispolverare, o impa-
rare da zero, da quando il Covid-
19 ha bloccato la possibilità di
andare fisicamente a scuola,
chiedendo di inventarsi un nuo-
vo modo di fare lezione e di in-
contrare i propri alunni senza la-
sciare le proprie abitazioni.
Senza sminuire la fatica che è oc-
corsa per attrezzarsi, la scuola ha
fatto in tre mesi i passi digitali in
avanti che in condizioni normali
avrebbero richiesto cinque anni.
Dad è comunque la sigla che li

raccoglie tutti: “Didattica a di-
stanza”. 
In realtà non è una novità: da
molto tempo soprattutto le uni-
versità hanno studiato modalità
di apprendimento che non ri-
chiedessero la presenza fisica, né
una presenza in diretta.
Ci sono anche sperimentazioni
di moduli di apprendimento
tramite brevi video in cui i bam-
bini della scuola primaria pos-
sono imparare determinate re-
gole ed esercizi (soprattutto di
carattere matematico) in modo
da poter sentire e risentire a pro-
prio piacimento la spiegazione
(chi di noi non ha almeno un ri-
cordo di una spiegazione alla la-
vagna durante la quale, per una
distrazione momentanea, si è
perso poi tutti i passaggi suc-
cessivi e ha dovuto chiedere,

dopo, al compagno di banco?).
Possibilità di rimanere nella
propria casa, possibilità di ria-
scoltare le lezioni, possibilità di
gestire l’apprendimento secon-
do i propri tempi: non è il sogno
di ogni allievo? In realtà pare di
no: i commenti che arrivano
dagli alunni sono quanto mai ne-
gativi.
Mancanza del contatto umano,
mancanza di concentrazione
durante le spiegazioni (forse
anche più che a scuola), man-
canza di una “vita scolastica” che
non è solo ascoltare una spie-
gazione e praticare degli eserci-
zi, ma è incontro, confronto, a
volte scontro, socialità, sguardi,
preparazione e attesa, uscita di
casa e dal proprio nido per in-
contrare un mondo più grande,
fatto di coetanei e di adulti. Tut-

to questo, purtroppo, è manca-
to, e forse non è neanche sosti-
tuibile con alcuna Dad si voglia
creare.
Anche dal punto di vista del-
l’insegnante. Che differenza tra
il raccontare la bellezza del tema
che si sta esponendo davanti agli
occhi di una classe reale e guar-
dare in una telecamera, senza
avere il contatto diretto con gli
sguardi che ti dicono immedia-
tamente se le tue parole stanno
giungendo alla testa e al cuore;
che differenza tra il preparare del
materiale, o un video, che sarà
visto altrove e in un altro tempo
e l’interagire immediatamente
con domande, dubbi, obiezioni
e commenti.
Chi ha letto “Il compito di Lati-
no e altri racconti” ricorderà la
riflessione della professoressa

che non si rassegna a trasmet-
tere conferenze da casa, ma ri-
torna nella classe e chiede agli
studenti di fare altrettanto, per-
ché nessuno schermo saprà mai
sostituire una presenza reale.
Certo, il Covid-19 ci ha chiesto
altrimenti, e ben vengano tutte
le invenzioni che sono state sco-
vate perché il percorso educati-
vo non subisse troppi scossoni.
Ogni strumento che ci consen-
te di creare legami è benvenuto,
soprattutto quando non ci sono
alternative, ma è importante ri-
cordarsi che si tratta proprio di
strumenti, nessuno dei quali
saprà mai sostituire la possibi-
lità di incontrarsi dal vivo, in
quel magnifico crogiuolo di per-
sone che è il mondo della scuo-
la.

Alberto Agnesina

La didattica a distanza ha
coinvolto da vicino anche
gli insegnanti di religio-

ne, impegnati in ogni ordine e
grado della scuola. Dalle loro
voci emergono i risvolti positivi
e le difficoltà incontrate in que-
sti mesi.
«È stato necessario – sottolinea
Manuela Visca, docente alla
scuola dell’infanzia di Borgo-
manero - ripensare a una di-
dattica che potesse essere ricca
e stimolante per i bambini che,
da remoto, avrebbero dovuto
fruire di proposte formative.
Abbiamo, tra l’altro, percorso in-
sieme il cammino pasquale e vis-
suto la visita virtuale nella col-
legiata di San Bartolomeo. Le at-
tività sensoriali, i giochi psico-
motori e la costruzione di storie
hanno favorito una concreta in-
clusione senza dimenticare la di-

sabilità».
Il coinvolgimento degli alunni è
stato fondamentale anche alle
scuole elementari. «Ho sfrutta-
to diversi mezzi di scambio per
trasmettere i contenuti delle le-
zioni, tenendo conto che non tut-
te le famiglie posseggono una
stampante – racconta Vitto-
ria Uttini, maestra di religione
alle scuole Anna Frank e Uselli-
ni di Arona. – Ho impiegato an-
che i fumetti animati degli epi-

sodi della Bibbia, che hanno ri-
scosso interesse tra gli allievi».
«La didattica a distanza, tra alti
e bassi, è stata anche piacevole
– afferma Anna Lorini, mae-
stra alla scuola Bachelet di Ver-
bania. – Ha permesso di pro-
porre alcune attività, come la let-
tura, che a volte in classe devi
tralasciare. Inoltre, entrando
nelle case con le video-lezioni,
questo ha permesso di instau-
rare un dialogo anche con le fa-

miglie». Il rapporto con le fa-
miglie è un aspetto richiamato
anche da Riccardo Guida,
professore alle Medie Italo Cal-
vino di Galliate, che aggiunge
come «sia stato importante col-
legare gli argomenti del pro-
gramma alla situazione che sta-
vamo vivendo. Oltre al materiale
assegnato, ho puntato molto
sul contatto diretto con gli stu-
denti attraverso le vide-lezioni».
Aspetti positivi di questa espe-

rienza emergono anche tra i do-
centi della scuola superiore.
«Sono soddisfatta della parte-
cipazione, collaborazione e ri-
scontro avuto dalle mie classi –
dichiara Roberta Franzoso,
professoressa al Liceo artistico
di Novara. – Sono molto felice
nel constatare la serietà e di-
sponibilità dei ragazzi anche in
un periodo sospeso e travaglia-
to come quello che stiamo vi-
vendo». A sua volta Costanza
Viti, professoressa all’Itis Omar
di Novara, sottolinea come im-
portante «sia stato fin da subi-
to connettersi con gli alunni per
far sì che non si sentissero soli,
per spiegare loro la situazione,
ascoltare le loro preoccupazioni
e necessità. Poi anche per por-
tare avanti il programma scola-
stico».

Francesco Rossi

DON ALBERTO
AGNESINA

INSEGNANTI DI RELIGIONE

La didattica a distanza tra alti e bassi

DA SINISTRA:
MANUELA
VISCA,
VITTORIA
UTTINI, 
ANNA LORINI,
RICCARDO
GUIDA,
ROBERTA
FRANZOSO,
COSTANZA
VITI
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Giorni di grandi sorprese e arrivi in casa
Igor Novara. A distanza di qualche anno,
sono tornate a Novara sia la schiacciatri-
ce Caterina Bosetti che la centrale Sara
Bonifacio. Bosetti, all’undicesimo cam-
pionato da professionista e reduce da
due anni a Casalmaggiore, vestirà la ma-
glia azzurra già indossata nel 2015-’16
per le prossime due stagioni avendo sot-

toscritto un contratto biennale mentre
Bonifacio torna in azzurro dopo due sta-
gioni trascorse a Busto Arsizio. Nella sua
prima avventura novarese quest’ultima
ha vinto quattro trofei in quattro stagio-
ni (Coppa Italia 2015, Scudetto e Super-
coppa 2017 e ancora Coppa Italia 2018)
e l’argento al World Grand Prix 2017 con
la Nazionale maggiore. Ha messo firma

al contratto con scadenza giugno 2022.
Tre i volti nuovi. L’ultimo è quello della
centrale statunitense Haleigh Washing-
ton. Dalla Polonia, via Bergamo, è giunta
la 24enne Malwina Smarzek. Toccherà a
lei completare come opposto la diagona-
le con la regista Micha Hancock. Dopo
due anni tra le fila orobiche la firma sul
contratto che la lega per i prossimi in az-
zurro. Smarzek ha finora giocato prima
col Legionovia Varsavia poi con il Police
vincendo due scudetti e una Coppa na-
zionale. Dall’Olanda arriva invece Nika
Daalderop, martello classe 1998 nativa
di Amsterdam. Fla.Bo.

PALLAVOLO

Igor Volley: cinque acquisti 
per puntare a essere protagonista

CALCIO SERIE C: IL GOZZANO RISCHIA LA RETROCESSIONE DIRETTA

Novara verso i play off:
«Giochiamo per vincere»

CALCIO SERIE D

Verbania, mister Porcu guarito dal Covid
Borgosesia: dal 15 al 19 giugno un “campo giovanile” con l’Atalanta

Situazione in stand by per
la prima squadra ma in
netto miglioramento per

mister Luca Porcu. Al Verbania
si festeggia l’allenatore, guarito
dopo una lunga positività al Co-
vid19. «Sono finalmente riusci-
to a debellare questo virus –
spiega - e ad uscire da questa in-
credibile situazione. Era ora, 77
giorni sono stati una eternità, mi
sono sentito male il 4 marzo
scorso. Questo lungo periodo di
isolamento mi ha fatto capire
che nella vita troppe volte ce la
si prende per cose futili senza
dare più importanza a ciò che
davvero conta». Campionato

terminato anzitempo, futuro del
pallone ancora molto incerto.
«Sono stato malissimo quando
ho appreso la notizia che tutto
sarebbe stato annullato. Oltre-
tutto con l’aggravante che ormai
deve trovare solo la ratifica del
Consiglio Federale, ovvero con
la beffa della retrocessione. Que-
sto mi fa sentire ancora peggio.
Tra l’altro sostenevano tutti che
le retrocessioni sarebbero state
congelate, noi siamo in una po-
sizione davvero anomala perché
abbiamo una partita in meno e
bisognerebbe tenerne conto».
Che domani si attende mister?
«Aiuti non se ne vedono all’o-

rizzonte, quei pochi promessi
devono ancora trovare confer-
ma. Non esiste però che certe de-
cisioni si debbano prendere se-
duti a tavolino. Nel calcio, come
in qualsiasi altro sport, è da

dove ti cimenti che deve arriva-
re il verdetto. E’ il campo l’uni-
co luogo che può decidere il no-
stro destino».
In casa Borgosesia, intanto, par-
te un’iniziativa insieme all’Ata-

lanta. La società promuove un
camp giovanile allo stadio co-
munale dal 15 al 19 giugno.
«Con soddisfazione – spiega
Christian Valenti, responsabile
affiliazione Atalanta - siamo riu-
sciti a organizzare questi cinque
giorni grazie ai quali avremo la
possibilità di ricevere i preziosi
insegnamenti degli allenatori
di un settore giovanile di asso-
luta eccellenza. Il periodo è dal
15 al 19 giugno per ragazzi e ra-
gazze dai 6 ai 14 anni con l’op-
portunità di far nuove amicizie
divertendosi insieme». Tutte le
info su www.atalantacamp.it.  

Flavio Bosetti

A SINISTRA
LUCA PORCU,
A DESTRA
CHRISTIAN
VALENTI

La serie C verso la ripresa
con play off e play out.
Questo dovrebbe decre-

tare il Consiglio Federale in pro-
gramma lunedì 8 giugno. La
data più probabile per l’inizio dei
match è il 28 giugno. Le prime tre
dei gironi dovrebbero essere pro-
mosse direttamente, le ultime tre
probabilmente retrocesse in se-
rie D.
Questa situazione significhereb-
be play off per il Novara calcio e
retrocessione diretta per il Goz-
zano che occupa l’ultimo posto
del girone A. Gli azzurri fin da su-
bito hanno puntato al ritorno in
campo per giocarsi le proprie
chance. La squadra ha una par-
tita in meno rispetto alle altre e
se varrà la media punti la posi-
zione di partenza dovrebbe essere
quella del sesto posto. I giocato-
ri stanno tornando tutti a Nove-
rello. «Non giochiamo certo per
partecipare ma per vincere. Non
abbiamo nulla da perdere. La no-
stra è una squadra giovane che ha
voglia di arrivare». Questo il

pensiero del ds del Novara Or-
lando Urbano. «Ancora non sap-
piamo le modalità siamo in at-
tesa. Ci siamo comunque già or-
ganizzati: entro lunedì i ragazzi
termineranno le visite mediche».
Molti si stanno già allenando
individualmente a Novarello».
Il presidente del Novara Marcello
Cianci sottolinea «la voglia e
l’entusiasmo di giocare. Abbiamo
anche la fortuna di avere una
struttura adeguata per il proto-
collo da seguire. Stiamo lavo-
rando per farci trovare pronti.
Purtroppo se si tornerà in cam-

po sarà a porte chiuse e questo di-
spiace per i nostri tifosi che sono
al primo posto dei pensieri».
A Gozzano ovviamente la pro-
spettiva di retrocedere in Serie D
senza giocare non è stata presa
bene. La società attraverso l'av-
vocato Christian Perretti ha già
provveduto ad inviare una diffi-
da in merito alla FGIC. «Se ciò
avvenisse – puntualizza la società
cusiana – sarebbe gravissimo
perché verrebbe leso un diritto
importante e più volte espresso
dal presidente Gravina, ovvero
che dev’essere lo sport a vincere.

L’AC Gozzano con 11 partite da
giocare e con 6 punti di distacco
dalla salvezza diretta non accet-
terà mai di essere retrocessa a ta-
volino». E’ chiara quindi l’in-
tenzione del Gozzano di difen-
dere i suoi diritti in ogni sede pos-
sibile, probabilmente anche nel-
le aule della giustizia ordinaria
qualora quelle sportive non ba-
stassero. Se invece si dovesse
tornare in campo la società sa-
rebbe pronta a rispondere pre-
sente, nonostante le difficoltà
logistiche. Un hotel cittadino sa-
rebbe già stato pre allertato come
eventuale sede del ritiro.
In paese anche appassionati e
tifosi sono in attesa di conosce-
re le decisioni federali, nessuno
vuole rinunciare al sogno della
Serie C e davvero brutto sarebbe
lasciarla senza aver saputo che
quella vinta 1-0 con la Pianese lo
scorso 15 febbraio sarebbe stata
l’ultima volta sul suolo cittadino
del calcio professionistico.

Marco Cito

Francesco Beltrami

L’INTERNO
DELLO STADIO
“SILVIO
PIOLA”
FOTO
NOVARA
CALCIO

JUDO
“Centro 
Novara”
ripresa 
l’attività
in sicurezza 
Le giovani leve del Centro
Judo Novara ripartono, in
tutta sicurezza, con l’atti-
vità. 
«Sono formidabili e non in-
tendiamo solo gli atleti per
anno di età o i principi delle
tecniche che portano al ri-
baltamento dell’avversario
- spiega il tecnico Flavio
Vestali - ma anche di inte-
ragire con i nuovi mezzi di
comunicazione. Siamo una
società unita e solida, capa-
ce di riorganizzarsi a tempo
di record durante la qua-
rantena con fantasia, team
working, inventiva e sim-
patia». 
Da qualche giorno gli alle-
namenti per gli agonisti
sono all’aperto, mantenen-
do distanze e utilizzo dei
DPI, mentre per i mini ju-
doka si continua la didatti-
ca on line e un allenamento
aggiuntivo in palestra. «A
questa semiripartenza il
90%  degli atleti ha rispo-
sto presente. Tutti carichi
di nuovi obiettivi e speran-
ze».

 Fla.Bo.
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Alla tua cena mirabile.
L’eucaristia nella li-
turgia della chiesa. Si

intitola così la lettera pastora-
le del vescovo Franco Giulio
Brambilla per l’anno 2020 –
2021, che sarà presentata sa-
bato 27 giugno al santuario di
Boca - a partire dalle 9,30 - a
sacerdoti, diaconi e religiosi.

Il cammino 
del prossimo anno 
«La presentazione prima del-
la pausa estiva – ha detto il vi-
cario generale don Fausto Cos-
salter al termine della messa
crismale dello scorso sabato,
dando l’annuncio dell’incontro
– permetterà di darci il tempo
di impostare il cammino nelle
nostre comunità durante il
p r o s s i m o
anno. Vor-
remmo che
l’eucaristia di-
ventasse il
centro di que-
sto percorso
corale». A
partire da settembre, ha detto
poi il vicario generale, «pro-
grammeremo incontri nei di-
versi vicariati per presentarla a
tutte le comunità».

Fondamento della vita
cristiana 
La lettera propone un itinera-

rio in quattro passi, a partire da
una lectio sul capitolo IV di
Giovanni, in cui campeggia il

discorso su
Gesù pane di
vita. 
Nella seconda
tappa il ve-
scovo accom-
pagna il letto-
re attraverso

lo stretto legame tra esistenza
e rito, passando poi, nel terzo
capitolo, a lanciare uno sguar-
do attento e profondo alla li-
turgia come forma pulsante
della preghiera della chiesa
leggendo la liturgia cristiana
come “grammatica” della pre-
ghiera; come celebrazione del-

la pasqua di Gesù nell’“accor-
do rituale” della comunità e
come vibrante partecipazione
del popolo di
Dio.
Infine, l’ulti-
mo passo, nel
quale l’appro-
do del percor-
so è una cate-
chesi comuni-
taria per collocare l’eucaristia
nel cuore della domenica, il
giorno del Signore, tempo del-
la festa e della comunità.
Una riflessione appassionata,
rivolta a tutti i fedeli – laici, re-
ligiosi e sacerdoti - sul mo-
mento fondante della vita cri-
stiana, che si intreccia con

un’analisi della società, offren-
do spunti per orientare l’azio-
ne pastorale e il discernimen-
to attuale e scoprire la forza di
rinnovamento della messa.

Le prenotazioni
Come negli anni passati sarà
possibile per le parrocchie pre-
notare presso la Stampa dio-
cesana Novarese – che edita
l’opera - le copie a prezzo age-
volato, ritirandole il 27 giu-
gno. Per la prenotazione è pos-
sibile scrivere a abbonamen-
ti@sdnovarese.it; inviare un
messaggio Whatsapp allo 338-
9485747 o telefonare allo stes-
so numero.

Andrea Gilardoni

IN MEMORIA

Vescovi, sacerdoti
e diaconi mancati
nell’ultimo anno
Durante la messa crismale,
che vede idealmente l’intero
presbiterio diocesano riunito
attorno al Vescovo per rin-
novare le promesse sacer-
dotali, sono stati ricordati
sacerdoti, vescovi e diaconi
mancati nell’ultimo anno. Se
ne è incaricato il vicario ge-
nerale don Fausto Cossalter:
lo ha fatto leggendo, com-
mosso, una lista semplice.
Umile. Affidata alla preghiera
di tutti. Eccola.
Don Emilio Olzeri, manca-
to il 23 aprile 2019 a 92 anni;
don Teresio Casati, man-
cato il 15 settembre 2019 a
71 anni; mons. Enrico Mas-
seroni, arcivescovo emerito
di Vercelli, mancato il 30 set-
tembre 2019 a 80 anni; don
Angelo Fortina, mancato il
30 settembre 2019 a 73
anni; don Marino Piffero,
mancato il 3 ottobre 2019 al-
l’età di 93 anni; don Fran-
cesco Pagani mancato il 24
gennaio 2020 a 78 anni;
don Carlo Crevacore, man-
cato il 9 febbraio 2020 a 90
anni; don Francesco Bel-
letti, mancato il 26 febbraio
2020 all’età di 91 anni; don
Giovanni Battista Bossi,
mancato il 9 marzo 2020 a
92 anni; don Narciso Lain,
mancato il 26 marzo 2020 al-
l’età di 90 anni; il diacono don
Dalmino Cestari, mancato
il 15 aprile all’età di 78 anni;
don Paolo Bosio, mancato
il 22 aprile 2020 all’età di 46
anni; don Aldo Ticozzi,
mancato il 24 aprile 2020 al-
l’età di 78 anni; il card. Re-
nato Corti, vescovo emeri-
to di Novara, mancato il 12
maggio 2020 all’età di 84
anni; don Giuseppe Agaz-
zini, mancato il 17 maggio
2020 all’età di 91 anni; don
Antonio Spezia, mancato il
20 maggio 2020 all’età di 87
anni.

A.G.

«Come possiamo interpretare lo slogan “niente
sarà più come prima” non in modo mitologico,
ma come il dono di un tempo nuovo?». E’ la do-
manda con la quale il vescovo Franco Giulio ha
aperto la sua omelia per la messa crismale, cele-
brata lo scorso 30 maggio, dopo il rinvio impo-
sto dal lockdown. Ai sacerdoti presenti – solo

120 per la riduzione dei posti dovuta alle misure
anti Covid -, il vescovo ha proposto una riflessio-
ne con uno sguardo proteso al futuro, ricordan-
do ciò che è successo nei mesi scorsi e ripren-
dendo i punti nodali della sua lettera alla diocesi
per la ripresa delle celebrazioni con i fedeli. Con
una sottolineatura speciale all’inizio. «Ricordo

gli ultimi messaggi scambiati con don Paolo Bo-
sio (sacerdote mancato il 22 aprile a soli 46 anni
ndr.) - ha detto -. Ho avuto un momento di gra-
ve prova. Ho sentito che le molte parole che ave-
vo scritto sulla croce e sulla risurrezione si sbia-
divano. Per giorni mi ha tormentato la doman-
da: che cosa sta al centro della mia vita di cri-
stiano? Il mistero della morte e risurrezione, la
fede nella vita eterna si infiltra veramente nella
mia testa, nel mio cuore e nei miei gesti? Baste-
rebbe soltanto questa domanda per chiederci se
questo tempo ci ha aperto la finestra sul “tempo
pieno”!».  A.G.

MESSA CRISMALE

Brambilla: «Lo slogan “niente sarà più 
come prima” sia vero dono di un tempo nuovo»

L’eucaristia al
centro del cammino 
delle comunità
cristiane

Un percorso
spirituale
e uno sguardo
alla società di oggi

IL VESCOVO
DURANTE LA
CONSACRAZIONE
DELL’EUCARISTIA
ALLA MESSA
CRISMALE
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L’ANNUNCIO

Alla tua cena mirabile:
la lettera pastorale 2020-2021 
Sarà presentata il 27 giugno a Boca. Una riflessione appassionata
sull’eucaristia cuore della liturgia e della vita cristiana
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Essere testimoni della Mi-
sericordia, praticare il ge-
sto della Visitazione e an-

nunciare il Magnificat. Sono que-
ste le tre espressioni chiave alle
quali il vescovo di Novara Fran-
co Giulio Brambilla, ha dedicato
l'omelia che ha pronunciato nel
corso della “Giornata dell’amici-
zia 2020”, che si è svolta il 2 giu-
gno scorso nel Santuario di Boca
alla presenza dei volontari del-
l’Associazione Medici Cattolici,
dell’Associazione Volontari Ospe-
dalieri, dell’Associazione Assi-
stenza Sanitaria e del Centro Vo-
lontari della Sofferenza. 

Tre parole 
per la Giornata
«Anche se in forma un po' ridot-
ta e un poco “costretta”, ci riu-
niamo, come ogni anno, qui a
Boca il 2 giugno in questa che po-
tremmo chiamare la nostra Lour-
des locale, visto anche che que-
st'anno non riusciremo ad anda-
re a Lourdes, e lo facciamo so-

prattutto per gli operatori del-
l'Oftal e di tutte le altre forze che
si dedicano all'assistenza sanita-
ria, domestica e alla altre forme
della carità, che riguardano non
solo il corpo ma anche lo spirito»
ha esordito il vescovo. 
A partire dalla Parola di Dio
ascoltata, Brambilla ha sottoli-
neato tre parole chiave «che pos-
sono aiutarci a far vivere questo
momento da cui stiamo gradual-

mente uscendo (la pandemia,
ndr) e a vivere in modo fecondo
quello che si apre davanti a noi».

Misericordia
Il vescovo ha indicato, ricavandolo
dalla prima lettura, l’espressione
di Paolo: “Dio ricco di misericor-
dia”, che è anche il titolo di una fa-
mosa enciclica di Giovani Paolo II:
«dobbiamo ringraziare il Signo-
re che ci consente di essere testi-

moni di misericordia verso le
persone nella difficoltà. I medici
e gli infermieri lo hanno fatto
davvero in modo eroico: hanno te-
stimoniato  la loro capacità di mi-
sericordia verso tante persone
malate, che in questi due mesi
sono state accompagnate con
tanto amore. I sanitari sono  per-
sone per le quali la professione è
una vocazione, che può compor-
tare anche la perdita della vita:
sappiamo che medici e infermie-
ri sono in cima alla lista delle vit-
time della pandemia».

Visitazione
La seconda parola presa dal Van-
gelo di Luca (la visita di Maria a
Elisabetta) è  Visitazione: «il com-
pito che si apre davanti a noi nei
prossimi mesi sarà quello di an-
dare a fare una “visitazione” alle
persone che sono rimaste a casa
da sole – ha affermato Brambil-
la –. Sabato scorso alla messa cri-
smale ho incontrato i sacerdoti e
ho suggerito loro che passino a vi-

sitare le famiglie che hanno avu-
to una perdita, portando la vici-
nanza e la benedizione del ve-
scovo. A voi lascerei, invece, il
compito, nelle vostre parrocchie
o nei vostri gruppi, di andare a vi-
sitare le persone malate per fare
questo rito della visitazione, come
ha fatto Maria con la cugina Eli-
sabetta». Il vescovo ha sottoli-
neato come «la  malattia più tre-
menda è la solitudine: da qui a
Natale possiamo fare un grande
rito della visitazione».

Magnificat
Il terzo messaggio che Brambil-
la ha lasciato ai partecipanti, ri-
guarda proprio il contenuto da of-
frire durante questa visita: «dob-
biamo annunciare il Magnificat
che è una parola di gioia che è
passata attraverso la paura, la fa-
tica, la solitudine, la sofferenza.
Questa parola deve essere “con-
tagiosa”, non del virus, ma della
gioia dell'incontro con Dio».

Claudio Andrea Klun

Nel percorso di forma-
zione permanente di
quest’anno per sacer-

doti e diaconi era prevista una
terza giornata a fine maggio, ma
le restrizioni sanitarie e i limiti
imposti anche dall’attuale “fase
2” in tempo di Coronavirus,
non ci hanno permesso di ra-
dunarci per affrontare insieme
il tema della “fraternità”. 
Questo, infatti, è il terzo ambi-
to individuato per il nutrimen-
to della nostra vita spirituale,
dopo Parola e celebrazione li-
turgica. Accompagnati da Otta-
vio Pirovano, che tiene le fila del-
l’intero percorso, abbiamo chie-
sto a don Ivano Tagliabue, pre-
sbitero della chiesa ambrosiana,
di aiutarci nell’approfondimen-
to del tema. Don Ivano ha lavo-
ro in ambito formativo con i pre-

ti dei primi anni di ordinazione
della sua diocesi ed ora è padre
spirituale in seminario. A lui è
stato richiesto un intervento a
carattere esperienziale, che sta
sul concreto e che attinge al
vissuto.
Non potendo vivere l’incontro in
presenza, con la collaborazione
della nostra commissione per la
formazione permanente e grazie
alla disponibilità di Ottavio e di
don Ivano, abbiano offerto una
video registrazione a tutti i no-
stri preti e diaconi. Gli stru-
menti della comunicazione e la

tecnologia si sono rivelati utili ed
efficaci, come abbiamo partico-
larmente sperimentato in que-
sti mesi.  Abbiamo così “recu-

perato” la giornata conclusiva
del nostro percorso. Il video è a
disposizione per la riflessione
personale, con l’invito a valo-

TERZO INCONTRO SULLA FRATERNITÀ

La formazione per sacerdoti e diaconi
prosegue a distanza con video e schede

GIORNATA DELL’AMICIZIA

«Oltre paura e solitudine,
la gioia del Vangelo»
A Boca, l’incontro del vescovo col volontariato sociosanitario

rizzarlo anche a gruppi nelle
UPM e nei vicariati. Don Ivano
ha pure fornito una ricca docu-
mentazione con citazioni di te-
sti interessanti e ha elaborato tre
schede con esempi concreti, do-
mande, provocazioni. Materia-
le pure inviato ai nostri presbi-
teri e diaconi. Parliamo di fra-
ternità, dunque, anzitutto tra
di noi ministri ordinati. Parlia-
mone di meno per viverla di più:
potrebbe essere lo slogan e la
provocazione che ci vengono
consegnati!

Don Gianluigi Cerutti

IL VIDEO CON
I RELATORI
DELL’INCONTRO



LINEE GUIDA REGIONALI

Grest e fase 2: ecco come 
sarà l’estate nei nostri oratori
Meno posti, gruppi più piccoli, triage all’ingresso e mascherine

Negli oratori l’estate
2020 sarà un’estate
diversa: via libera ai

grest, ma con piccoli gruppi,
un’organizzazione differente
di spazi e attività, triage al-
l’accoglienza e attenzione alle
misure di sicurezza per la pre-
venzione della Covid-19. A una
settimana dall’approvazione
delle linee guida della Regione
Piemonte, le parrocchie hanno
incominciato ad organizzarsi
per i Grest. 
Prima di tutto valutando – in
base agli spazi e alle risorse a
disposizione – come e se po-
tranno accogliere i ragazzi nei
mesi estivi, avendo sempre
come priorità la sicurezza dei
bambini. 

Un Grest diverso, 
con i valori di sempre
«Negli orato-
ri, dove sarà
possibile farlo
nel rispetto
delle norme
regionali, sarà
organizzato
un Grest di-
verso a quello cui siamo abi-
tuati – ricorda don Marco Ma-
soni, direttore dell’ufficio di
pastorale giovanile -. Alcuni,
purtroppo, non avranno suffi-
cienti risorse o spazi per pro-
porlo. Altri ancora lo organiz-
zeranno in collaborazione con
enti del territorio. Ovunque
l’attività sarà diversa dal pas-
sato».

Piccoli numeri 
e piccoli gruppi

Non ci saranno quest’anno sa-
loni pieni di bambini e grandi
gruppi. Dove il Grest si potrà
fare, sarà possibile accogliere
molti meno partecipanti degli
scorsi anni, in alcuni casi anche
meno del 20 per cento. Le linee
guida della Regione Piemonte
limitano il numero massimo di
ragazzi per ciascun operatore
maggiorenne (un operatore per

8 bambini dai
6 agli 11 anni
e uno per
ogni 10 ragaz-
zi tra i 12 e i 17
anni) e an-
dranno ri-
spettate le re-

gole del distanziamento. 
I ragazzi di 16 e 17 anni po-
tranno essere di supporto all’o-
peratore maggiorenne. 

Il triage all’ingresso
Prima di accedere alla struttu-
ra, tutti i giorni i partecipanti
dovranno passare da un triage,
una zona “filtro” dove gli ope-
ratori rileveranno la tempera-
tura o faranno compilare un
questionario autocertificato
sulla salute del bambino. Sa-

ranno previsti ingressi e uscite
scaglionati nel tempo  e ci sa-
ranno protocolli sanitari da ri-
spettare in caso di sintomi e
malattia dei partecipanti. 

Come cambia 
la giornata
tipo
Non ci saran-
no momenti
di aggregazio-
ne o grandi
giochi di
gruppo e do-
vrà essere sempre rispettato il
distanziamento. Dove gli spazi
lo permetteranno, ci saranno

momenti di preghiera insieme,
magari nei cortili, ma saranno
preferite le attività in piccoli
gruppi, per poter controllare più
semplicemente il rispetto delle
norme di distanziamento. Dif-
ficilmente saranno proposte
gite, mentre saranno favorite
tutte le attività all’aperto. 

Distanziamento 
e mascherine
I bambini che hanno più di 6
anni dovranno indossare la
mascherina, tranne durante
l’attività ludico-motoria, du-
rante la quale dovranno co-
munque mantenere il distan-

VITA
ECCLESIALE

ziamento. «Sarà messa alla
prova la creatività degli ani-
matori, che saranno chiamati a
proporre giochi “a distanza”»,
commenta don Masoni. I bam-
bini dovranno lavarsi le mani
frequentemente e il personale
si occuperà dell’igienizzazio-
ne degli ambienti, dei giochi e
dei materiali per le attività. 

L’attenzione 
a famiglie e ragazzi
Gli oratori svolgono in estate un
servizio prezioso e insostituibile
per migliaia di famiglie sul ter-
ritorio diocesano. «Un servizio
a numeri ridotti quest’anno,
ma che gli oratori cercheranno
di offrire comunque alle fami-
glie che hanno più bisogno –
spiega don Masoni -. Pensiamo
alle famiglie con i bambini pic-
coli, ma anche a quelle degli
adolescenti, i nostri “anima-
tori”: per tutti loro ci auguria-
mo che i Grest possano essere
un primo passo perché gli ora-
tori tornino ad essere luoghi di
gioco e socializzazione, ma an-
che di formazione al servizio e
all’impegno per gli altri». 

Sara Sturmhoevel
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«L’impegno sarà 
dare nella sicurezza
una risposta 
alle famiglie»

«Dove sarà possibile
fare il Grest, sarà
molto diverso da
come siamo abituati»

Domenica 7 giugno alle
10,30 - solennità della San-
tissima Trinità -  la messa
presieduta dal vescovo
Franco Giulio Brambilla in
duomo sarà trasmessa in
streaming e in tv.  Una
proposta fatta per andare

incontro agli ammalati, a
chi ancora è in quarantena
e a chi, in questa fase di
graduale ripresa, per moti-
vi di salute, deve ancora re-
stare a casa. Sarà possibile
seguire la messa su VCO
Azzurra TV, da Video No-
vara e da Onda Novara TV,
sulla pagina Facebook del-
la Diocesi di Novara e la
pagina Facebook e il canale
Youtube del Comitato Pas-
sio.

DAL DUOMO
Domenica 7 la messa 
del vescovo 
in streaming e in tv

Sabato 13 giugno il vescovo
presiederà in duomo l’ordina-
zione presbiterale dei diaconi
don Simonpietro De Grandis
e di don Liborio Lanza, che
concludono il loro percorso di
preparazione al sacerdozio
condotto nel Seminario San

Gaudenzio. L’ingresso alla ce-
lebrazione sarà solo su inviti
per le normative anti Covid.
Chi non potrà esserci potrà
seguirla in streaming, su face-
book.com/passionovara e su
outube.com/user/passionova-
ra/live.

ALLE 10 

Sabato 13 saranno ordinati 
don Simonpietro e don Liborio
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(48 numeri nell’anno solare): in Italia e all’estero: € 66,00 (sostenitore € 80,00) più spese postali per l’estero. Per l'I-
talia inviare la somma con conto corrente postale n. 10963288 intestato a Stampa Diocesana Novarese SDN s.r.l., vicolo Canonica
9/27, 28100 Novara, specificando in causale l’edizione alla quale ci si vuole abbonare. Per l’estero telefonare all’Ufficio.

EDIZIONE DIGITALE UNICA CON TUTTE LE EDIZIONI DEL SETTIMANALE
Il settimanale è disponibile anche in edizione digitale, leggibile da computer, tablet e
smartphone. L’abbonamento fornisce accesso a tutte le edizioni, disponibili dal mattino
del giorno di uscita, ed è a periodo (dodici o sei mesi dall’attivazione, indipendentemente dai nu-

meri pubblicati nel periodo). Abbonamento annuale € 39,90, abbonamento semestrale € 19,90.
Per abbonarsi al digitale occorre visitare il sito internet dell’edicola San Paolo (http://www.edico-

lasanpaolo.it/settimanale-diocesano/l-azione.aspx, anche utilizzando il QRcode a fianco) o utilizzare
l’app Agdnews (vedi icona sopra) su App store.

Fotocomposizione: Servizi Grafici di Tagliabue Marco 28100 Novara, vicolo Canonica 9/27, tel 0321.661676

Stampa rotoffset: Tipografia Commerciale, 27024 Cilavegna (Pv), corso Roma 200, tel. 0381.96138

TIPOGRAFIA E STAMPA

PUBBLICITA’ Per richieste e informazioni rivolgersi al numero 0321.661650 email: pubblicita@sdnovarese.it                                                                                     
LA DIREZIONE SI RISERVA IL DIRITTO DI RIFIUTARE INSERZIONI A PAGAMENTO

La citata testata fruisce dei contributi statali diretti 
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250.

Gli articoli pubblicati su questo periodico non sono riproducibili ai sensi della legge 633 del 22/04/1941
Autorizzazioni del Tribunale di Novara: L’Informatore, n. 164 del 10.02.1965

Questo settimanale è
iscritto alla FISC,
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

DIGITALE:
ABBONATI QUI

AMMINISTRAZIONE Novara, vicolo Canonica 9/27, tel. 0321.661650
Ufficio amministrativo: tel. 0321.661671 email: amministrazione@sdnovarese.it.

ABBONAMENTI Ufficio abbonamenti: tel 0321.661669 email: abbonamenti@sdnovarese.it

DIREZIONE: Lorenzo Del Boca direttore responsabile Email: direttore@sdnovarese.it
Direzione e redazione centrale: Novara, vicolo Canonica 9/27, tel. 0321.661675 
Redazione: 28100 Novara, vicolo Canonica 9/27, telefono 0321.661.680

CULTURA cultura@sdnovarese.it VALSESIA ilmonterosa@sdnovarese.it
SPORT sport@sdnovarese.it ARONA ilsempione@sdnovarese.it
NOVARESE azione@sdnovarese.it OLEGGIO cittadinooleggese@sdnovarese.it
VCO ilverbano@sdnovarese.it IL RICREO ilricreo@sdnovarese.it
BORGOMANERO informatoreborgomanero@sdnovarese.it GALLIATE ecodigalliate@sdnovarese.it
POPOLO DELL’OSSOLA popolodellossola@sdnovarese.it DESK grafica@sdnovarese.it
INFORMATORE CUSIO informatoreomegna@sdnovarese.it CRONACHE LOCALI province@sdnovarese.it



L’ERBOLARIO NOVARA
CORSO ITALIA, 12 C. CLE SAN MARTINO 2
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